INSERZIONI: U.P.I., via S, Pellico 4, tel, 55255 e 65955 - Prezzi per mm, d'altezza (larg] 
Tasse governative in più - Pagamento anticipato - Il giornale si riserva il diritto di riflutare quelsiesi inserzione — ABBON. 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 
TELEFONI: Centralino: 55255 e 56055 
(otto linee con ricerca automatica) 


Unione Pubblicità Internazionale 
Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


IL PICCOL 


GIORNALE DI TRIESTE 


gh. una colonna): Annunci commerciali L. 


200 - Necrologie fam, L. 
ONAMENTI (C/C Postale ‘11/5398): 


LL. 200 (partecipazioni lutti enti etc, L, 800) - Finanzis legali L, 300- Nel corpo del giornale L. vie 
PETALI: dA To00 Semviatrate 11 ‘8900, trimestrato È ir ant TL.S00, semestrale L. 6800, trimestrale 8100 - Copie arretrate 11 doppio 


è annuo 


if 
Anno LXXVI 


N. 3225 nuova serie 


- Avvisi collettivi 


Sabato; 23 marzo 1957 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1)) 


Lire 30 


Fondazione: 1881 


prezzi in testa alle rispettive rubriche 


SONNI TRANQUILL 


Il terzo vittorioso. voto di 
fiducia nel giro di un mese 
ha, dato all’on. Segni la pos- 
sibilità di prendere un’altra 
‘boccata di ossigeno per con- 
tinuare il difficile cammino. 
Il Presidente del Consiglio 
ha commentato ironicamen- 
te che con ottanta voti di 
maggioranza può permetter- 
si di dormire sonni tran- 
quilli. 

Im realtà sarebbe difficile 
dare torto all'uomo che ci 
governa da ben venti mesi. 
Egli ha saputo finora dare 
prova di un tale abilità tat- 
tica e manovriera, nel con- 
durre la barchetta ministe- 
Tale sempre esposta ai colpi 
di vento, da confortare co- 
loro che yedono in lui il 
‘migliore allievo dello scom- 
parso on. De Gasperi, che era 
maestro nel saper superare 
le difficoltà, spesso aspre, del 
coordinamento e superamen. 
to degli sforzi e dei diver- 
genti punti di vista dei par-, 
titi centristi nell'unico co. 
mun denominatore della ne- 
cessità della difesa democra- 
tica. 

Basta ritornare un mo- 
mento indietro a quel luglio 
nel quale l'on. Segni sì pre- 
sentò al'palazzo del Quirina- 
le per ricevere l’incarico di 
formare il Governo. C'era la 
canicola e il parlamentare 
sardo meravigliò tutti pre- 
sentandosi con l soprabito: 
Naturalmente ci furono del- 
le ironie. Qualcuno parlò di 
Governo con il cappotto, vo- 
lendo sottintendere che, il 
nuovo . Ministero sarebbe 
giunto forse alle soglie del 
Pinverno. Altri parlò di Go- 
verno estivo, pronosticando 
alla formazione dell'on. Se- 
gni due o tre mesi di vita. 
Altri, ancora, si basarono per 
4' loro pronostici, con poco 
buon gusto, sulle condizioni 
di:salute del Presidente che 
non è certo un Ercole, Da 
quel momento pronostici di 
scarsa. durata sono tornati 
ad affiorare periodicamente 
per il Governo. Ma ogni yol- 
‘a Je previsioni sono {state 
smentite. Il Governo è an- 


picora:'im' sella e di «scadenza» 


in «scadenza» tiravavanti. 
« Si può essere simpatizzan- 
ti o no dell’attuale Governo, 
ma questo bisogna ricono- 
jo Naturalmente! ciò” è 
solo ‘un aspetto della situa- 
zione. Concesso all’on. Segni 
il merito di una tenacia e di 
un’abilità indiscutibili, van- 
no valutati tutti gli altri 
aspetti. 

In primo luogo la solidità 
della ‘posizione governativa. 
Malgrado gli ottanta voti di 
scarto tra «sì» e «nos, l'on. 
Segni conosce meglio di 
chiunque altro la sua situa- 
zione e non si fa eccessive 
Hlusioni, Ha superato molti 
ostacoli, ma altri e più aspri 
restano da superare; di qui 
a giugno dovrà risolvere una 
‘specie di prova del nove, an- 
zi due prove del nove. 

La prima riguarda i patti 
agrari. Su tale questione si 
è già tanto scritto, che è 
Inutile ripetersi. Da una par- 
fe abbiamo i liberali, fermi 
nell’esigere il rispetto degli 
accordi. sottoscritti, a suo 
tempo, da tutti i partiti go- 
Vernativi; dall'altra social. 
democratici e cislini che sot- 
to la pressione delle sinistre, 
e pensando alle elezioni, vor- 
rebbero ottenere dei miglio- 
ramenti sui patti stessi; in 
terzo luogo la DC che cerca 
una «onesta intesa», come 
ha detto Fanfani, e cioè un 
compromesso. 

L’altra prova del nove é 
quella dei bilanci. La coali. 
zione governativa è compat= 
ta finchè si vota la fiducia 
per appello nominale, mo- 
stra delle crepe quando sì 
vota. per scrutinio segreto 
C'è, in sostanza, quel feno- 
meno dei «franchi tiratori» 
che si manifestò così cruda- 
mente al tempo del Governo 
Scelba e che pare sì ripeterà 
al momento della votazione 
dei bilanci o almeno di al- 
cuni di essi. Potrà superare, 
e come, l'on. Segni, tali dif- 
ficoltà? 

‘Per il momento, all’oriz- 
zonte, c'è dunque la nera 
nuvola dei patti agrari. Ma 
ci sono anche delle carte po- 


. sitive per il gioco del Presi- 


dente del Consiglio. Il pros. 
simo viaggio del Capo dello 
Stato all’estero, la necessità 
di condurre a fondo la di- 
scussione sui bilanci alle Ca- 
mere: sono tutte occasioni 
che possono servire per pro- 
lungare nel tempo il dibat- 
tito sui patti agrari, qualora 
sussistessero le attuali diffi- 
coltà. Un modo come un 
altro per arrivare a giugno, 
quando i socialdemocratici 
dovranno fare la loro scelta. 
Che cosa potrà accadere al- 
lora è cosa che per il mo- 
mento è inutile chiedersi, 
giacchè gli elementi della 
situazione possono mutare 
moltissimo da qui a giugno. 
Intanto l’on. Segni tira avan- 
ti di scadenza in scadenza. 
Ha fatto sempre così e farà 
ancora così D'altra parte 
può essere soddisfatto. 


Tl voto di fiducia alla Ca- 
Imera ha dimostrato che il 


Governo, ha. leggermente 
rafforzata la sua posizione. 
In primo luogo per la deci- 
sione mostrata dall’on. Segni 
nell'occasione: con un di- 
‘scorso assai deciso ha, fugato 
alcune perplessità sul suo 
conto. In secondo luogo, per 
l'immissione nella compagi- 
ne governativa dell’on. To- 
gni; come è stato dimostrato 
dall’astensione delle destre. 
Infine, e per la terza volta 
nel giro di un mese, lo 
schieramento governativo ha 
dato prova di compattezza. 
E' qui il punto decisivo della 
situazione. A Montecitorio, 
In realtà, il Governo è di 
minoranza, in quanto, sulla 
carta, di fronte ai 590 depu- 
tati, conta solo su 293 soste- 
nitori (261 democristiani, 19 
socialdemocratici, 13 libera- 
li), Ma quei 293 sono com- 
patti, come si è dimostrato 
durante i voti di fiducia, e le 
assenze 0 gli squagliamenti 
sono stati minimi. Solo sette 
«centristi» erano assenti per 
forza maggiore, tranne due 
o tre casi. Di fronte al bloc- 
co governativo, compatto 
nella decisione di mantenere 
în vita l’attuale formazione, 
sta la non compattezza delle 
opposizioni, la loro eteroge- 
neità, la dispersione dei loro 
sforzi. L'ultimo voto a Mon- 
tecitorio ha dato da parte 
delle opposizioni 207 voti sfa- 
vorevoli, 49 ‘contrari e ben 
quaranta «assenti», Som- 
mandoli in voti non gover= 
nativi, sl verrebbe ad avere 
un complesso di 296 deputa- 
ti, forza superiore a quella 
di cui dispone l’on. Segni a 
Montecitorio (al Senato in- 
vece la posizione governati. 
va è di chiara maggioranza). 

Correndo dietro alla spe- 
ranza di «condizionare» il 
Governo in un senso o nel. 
l’altro, le opposizioni finisco- 
no per giovare in definitiva 
all'on. Segni, la cui forma- 
zione ministeriale, infine, go 
de anche qualche benevola 
tolleranza in alcuni settori 
dell’opposizione.» 

E questo il punto su cui 
fonda il Presidente il suo ot- 
timismo. E quando pensa al- 
la prova di compattezza del 
suo schieramento ha ragione 
di affermare che sente di 
poter dormire sonni ‘tran- 
quilli. Naturalmente non è 
del tutto sicuro; ha però più 
probabilità, di tirare avanti. 
Finchè potrà agire‘sul'piano 
dell’abilità manovriera po- 
trà battere gli\avversari e gli 
amici, a volte bizzosi, che gli 
sono compagni di cordata. 

Tutto ciò non significa che 
la situazione sia rosea. Non 
c'è solo il problema della 
solidità governativa. C'è an- 
che e soprattutto (e questo 
interessa in primo luogo il 
paese) quello dell'efficienza. 
La compagine governativa 
ha tirato avanti meglio del 
previsto ma sarebbe fuor di 
luogo dire che ciò abbia dato 
i suoi frutti anche dal lato 
dell’efficienza. Troppo spes- 
so ci si è dovuti (e ci si de- 
ve) lamentare di una gran- 
de lentezza dell’azione gover. 
nativa, di un certo attendi 
smo. Andando avanti di sca- 
denza in scadenza, non si ot- 
tiene il meglio in fatto di 
amministrazione del paese. 
Per tale ragione sarebbe au- 
spicabile che, prendendo oc- 
casione dalla riconfermata 
fiducia del.Parlamento, l'on. 
Segni indirizzasse la sua a- 
bilità anche a migliorare la 
azione governativa vera e 
propria. 


Gaetano Mattioli 


Continua in Ungheria 


la caccia ai patrioti 


Vienna, 22 

Speciali reparti della polizia 
ungherese — secondo informa- 
zioni della «Trascontinent Pres- 
se Agentur» — stanno dando in 
tutto il paese la caccia a quan 
ti durante la rivoluzione d'ot- 
tobre parteciparono alla distru- 
zione di monumenti e cimeli so- 
Vietici o alle rimozioni delle 
stelle rosse: dal 15 marzo in poi 
varie migliaia di persone sono 
state arrestate ® Budapest e 
nelle altre città sotto il sospet- 
to di partecipazione a tali atti. 
La maggior parte di questi ar- 
restati viene internata nel cam, 

di concentramento di Jasz- 
vereny, dove hanno luogo gli 
interrogatori. Questi interroga. 
tori sono assai più duri e bruta- 
li di quelli condotti per altre 
ragioni, come è dimostrato dal 
fatto che numerose persone, ri- 
messe in libertà per mancanza 
di prove a carico, sono rientta- 
te a domicilio portando i segni 
di gravi contusioni e lesioni. 

Si osserva in ambienti di Bu- 
dapest bene informati che tut- 
to il cerimoniale della visita del- 
la delegazione ungherese a Mo. 
sca era stato studiato e concor- 
dato in precedenza sin nei più 
minuti particolari, tra i tecni- 
ci del protocollo dei due Gover- 
ni. Quindi, anche la deposizio- 
ne di una corona da parte del- 
la delegazione A Ungheria sul 
sarcofago di Stalin (dopo la de- 
‘posizione di uns, corona sulla 
tomba di Lenin) non ha avuto 
luogo per iniziativa dei delegati 
‘ungheresi, Ma per desiderio e- 
spresso dagli organi sovietici; 
e ciò, si rileva, significa che nel 
protocollo delle cerimonie uffi- 
ciali di Mosca è stato ripristi- 
nato ll rito di rendere omaggio 
alla memoria di Stalin. 


UN, ANNUNCIO ALLA CONFERENZA DELLE BERMUDE 


GLI STATI UNITI DISPOSTI 
A ENTRARE NEL PATTO DI BAGDAD 


Washington ritiene che questo sia un mezzo utile per realizzare 
la «dottrina Eisenhower) - Ampio esame dei problemi europei 


DAL NOSTRO INVIATO 
Hamilton, 22 

Come avevamo ripetutamente 
preannunciato, il tema fonda- 
mentale di questa conferenza 
anglo-americana alle isole Ber- 
miide è il far collimare la «dote 
trina Eisenhower» per la dife- 
sa del Vicino e Medio Oriente 
contro il comunismo con il Pat- 
#0 di Bagdad, patto che unisce 
britannici, turchi, iracheni, tra- 
iniani e pakistani. 

Originariamente, il Patio ju 
di ispirazione americana e con- 
siderato un anello della cate- 
na di sicurezza contro il comu- 
nismo € l'imperialismo. sovieti- 
co che gli Stati Uniti hanno 
steso dall’Islanda e dalla Nor- 
vegia alla Corea. La Turchia, 
che partecipa tanto alla NATO 
quanto al Patto di Bagdad, è 
l'elemento di fusione fra i due 
quelli adiacenti) della. catena, 
ed è stato lo oggi in Tur- 
Chia che. James. Richard; ine 
viato speciale di Eisenhower nei 
paesi orientali a ‘spiegare la 
portata economica e strategica 
della sua «dottrina», ha comu- 
nicato al Governo di Ankara 
la disposizione di Washington 
a entrare a far parte della 
commissione militare del Pat- 
to di Bagdad. 

Il comunicato in proposito è 
stato letto qui alle Bermude 
da James Hagerty, capo del- 
l'ufficio stampa della Casa'Bian- 
ca, che ha detto come simulta- 
neamente la stessa decisione 
sia stata trasmessa al Primo 
Ministro e al Ministro degli 
Esteri britannici, Gli si è vo. 
luta dare tutta solennità. In- 
jatti era stato deplorato che gli 
Stati Uniti, ispiratori, non ja 
cessero parte del Patto. 

Ciò che ha trattenuto gli a- 
mericani fuori dell'organo di- 
plomatico orientale è stato sem- 
pre il timore di ritrovarsi coin- 
volti in conflitti che non ab 
diano, direttamente a che jure 
con la sicurezza collettiva mon- 
diale, minacciata dall'atteggia- 
mento aggressivo dell'URSS e 
della Cina comunista, e di ve- 
nite coinvolti in conflitti fra 
Israele e gli arabi o in lotte 


LA GESTIONE DEL CANALE DI SUEZ 


intestine di rivalità jra gli ara- 
di stessi e, peggio ancora, nel- 
la tensione ìndo-pakistana sul 
Cascemir, Gli Stati Uniti sono 
ricorsi perciò ripetutamente 0 
compromessi che salvaguardas- 
sero da una parte la loro fama 
e posizione di ispiratori del Pat- 
to e dall'altra non ne facesse: 
ro dei diretti partecipanti. 

L'organizzazione del Patto di 
Bagdad si compone di tre Con- 
sigli; economico, antisovversivo 
e militare. Nei due primi, gli 
Stati Uniti avevano già da 
tempo accettato di assidersi; 
da oggi sì dichiarano pronti, 
se invitati (e non c'è dubbio 
che l'invito giungerà dopo la 
prossima riunione del consi- 
glio militare) praticamente a 
far parte di tutta la struttura, 
del Patto di Bagdad, restando 
iuttavia in una posizione par- 
ticolare di semiestranei. Il mo- 
tivo di questa soluzione è stato 
esposto chiarissimamente qui 
alle Bermude quest'oggi. Come 
avevamo detto, gli Stati Uniti 
vedono nel Patto di Bagdad 
uno strumento per mandare in 
vigore la udottrina Eisenho- 
wer Lo appoggiano e vi inter- 
vengono finché si tratta di 
prevenire ‘0 respingere aggres- 
sioni comuniste, ma questo im- 
pegno da parte loro uguale a 
quello dei componenti, non si 
estende all'idea generale e 
astratta della sicurezza delle 
nazioni alleate contro «ogni» 0 
«altre», aggressioni». 

La decisione americana è sta- 
ta salutata con gioia dal Pri: 
mo Ministro e dal Ministro de- 
gli Esteri britannico. Oggi Ike 
e Macmillan si sono incontrati 
a quattrocchi per la prima vol 
ta, mentre î loro Ministri degli 
Esteri e rispettivi Consiglieri 
passavano in rassegna una se- 
rie immensa di problemi, so- 
‘prattutto connessi con l'Europa 
ele organizzazioni di. integra» 
zione economica e politica eu- 
ropea. Lista troppo larga per- 
chè si sia potuto giungere a 
decisioni nuove e concrete nel 
le due ore che è durata la riu- 
nione, Si è saputo. che l'inco- 


Presentato 


dall'Egitto 


un piano di compromesso? 


Stretto riserbo su un nuovo lungo col'oquio 
di Hammarskjoetd con il Ministro Fawzi 


mM Cairo, 22 

Da fonti bene informate si 
dichiara che il Governo egizia 
no ha presentato oggi al Se 
gretario generale dell'ONU 
Hammarskjoeld un particola- 
reggiato piano per la gestione 
del Canale di Suez, 

Un diplomatico d'un paese 
neutrale, il quale è vicino agli 
ambienti in cui si svolgono i 
negoziati per il Canale, ha di- 
chiarato esser probabile che ta- 
le piano abbia carattere di com- 
promesso, La notizia non è pe- 
rò confermata da altre fonti. 

Da fonti diplomatiche new 
trali si precisa che si trattereb- 
he della proposta di cui già si 
era parlato ieri, secondo la 

ale i'gitto, mantenendo 
ferma la sua richiesta di in» 
cassare tutti i diritti di tran 
sito nel Canale di Suez, sa- 
rebbe disposto ad acconsentire 
all'apertura di un conto ban: 
cario comuna dell'Egitto e del 
YONU, con una parte dei di- 
ritti di transito, destinato alle 
spese per lo sviluppo del Ca- 
nale. 

Stamane, per la seconda vol. 
ta, Hammarskioeld si è incon: 
trato col Ministro degli Hsteri 
egiziano Mahmoud Fawzi, e, 
secondo le stesse fonti citate, 
essi avrebbero esaminato i par. 
ticolari della proposta egiziana, 
in un colloquio durato tre ore, 

D'altra parte tra le persone 
più vicine al Segretario gene- 
Tele dell'ONU. si mantisne un 
riserbo assoluto, in conformità 
alle precise e rigorose disposi- 
zioni di Hammarskjoeld. 

Hammarskjoeld — informa 
radio Cairo — avrà domani po- 
meriggio il suo secondo collo 
quio con il Presidente Nasser 
in una località & sud del Cai- 
ro, dopo aver fatto colazione 
con lui. 

Tl generale Raymond Whee- 
ler, comandante delle squadre 
Tecupero dell'ONU, ha confer 
mato oggi che al più tardi en- 
tro il 12 aprile il Canale di 
Suez sarà riaperto al traffico 
ber le navi di qualsiasi tonnel- 
laggio. 

Il generale Wheeler ha spie 
Bato che entro questa data, 
tutti i relitti che ostruiscono 
ancora il Canale saranno stati 
Timossi. Quello del rimorchia- 
tore «Edgar Bonnet) presso 
Ismailia sarà completamente 
Timosso lunedì prossimo men» 
tre i lavori di recupero. della 
fregata «Aboukir» affondata 
nei pressi di Suez, cominceran- 
no domani, 

‘A questo proposito ‘un porta- 
voce dell'ONU ha annunciato 
che uns squadra di\tecnici ita- 
liani giungerà in serata a Suez 


per iniziare i lavori di recu- 
pero. della fregata. egiziana 


«Aboukim, l’ultimo; ostacolo 
alla navigazione delle navi di 
grosso tonnellaggio, Gli italia» 
ni — ha detto il portavoce — 
si sono fatti notare per la loro 
abilità in questo genere di la- 
voro, ed hanno già eseguito di. 
Verse operazioni analoghe. 

Oggi è entrato nel Canale di 
Suez nella direzione Sud-Nord 
il mercantile panamense di 
1597 tohn. «Astore», ill più gran- 
de che si sia servito del Cana- 
le da quando questo è stato 
riaperto alle navi fino a 2.000 
tonnellate di stazza. L'Asto- 
re» ha pagato i diritti di tran- 
sito in dollari alle autorità 
egiziane. 

Un portavoce, del Ministero 
degli Esteri israeliano ha di- 
chiarato che una seria ecrisi di 
fiducia» sì è aperta tra Israele 
o l'ONU. 

Riferendosi al rapporto del 
Segretario generale Hammar- 
skjoeld del 22 febbraio sulla 
sifuazione che ‘avrebbe fatto 
seguito all’evacuazione della 
zona di Gaza da parte degli 
israeliani, rapporto che preve- 
deva: 1) Un periodo di tran- 
sizione; 2) Il trasferimento 
«esclusivo» dell'autorità nelle 
mani dell'UNEF; il portavoce 
‘ha dichiarato che «neppure una. 
piccolissima parte» di ciò che 
era previsto è stata attuata. 
Egli ha posto in rilievo la ra- 
pidità con cui l’Ngitto ha ri- 
preso tutta la sua autorità, sul» 
la zona di Gaza, lasciando al- 
l'UNEN il compito di schierar= 
sì lungo la linea d'armistizio. 

Il Ministro degli Esteri istae- 
liano, signora Golda Meir, la 
quale è giunta oggi a Tel Aviy 
reduce da New York, ha di- 
chiarato al suo arrivo di esse- 
ré in attesa di una risposta del 
Segretario di Stato americano 
Foster Dulles circa i «pratici 
suggerimenti» formulati da 
Teraele per quanto concerne 
la questione della zona di Gaza, 


La signora Meir ha aggiunto 
che il Segretario generale del- 
l'ONU, Dag Hammarskjoeld, si 
è assunto l'incarico di chiedere 
al Presidente Nasser se l'Egit- 
to si consideri ancora in istato 
di guerra con Israele, o meno. 

A Damasco il Ministro degli 
Esteri Salah Bittar ha dichia- 
rato che «il Governo siriano 
accoglie favorevolmente la vi- 
sita di James Richards, che gli 
consentirà di ascoltare l'invia- 
to speciale del Presidente Ei- 
senhower e di esporgli il suo 
punto di vista». Bittar ha an- 
che dichiarato che «la Siria re- 
sta fedele alla sua politica di 
neutralismo» e che al'imperia- 
lismo e Israele, non il comu 
nismo, costituiscono un perico- 
lo per la nazione arabap. 


raggiamento americano all'uni- 
iù europea è sempre cordialis- 
simo, 

Il senatore George, inviato 
americano alla NATO, che si 
trova qui alle Bermude, ha e- 
spresso l’uugurio che il Merca- 
to unificato europeo non si cir- 
condi di alte tariffe doganali 
ma adotti una politica di tarij- 
fe basse che non escludano una 
Sana concorrenza, 

Quanto alla eventuale parte- 
cipazione politica degli Stati 
Uniti e del Canada all'assem- 
blea dei parlamentari proposta 
da Seloyn Lloyd, quella che 
l'on. Gaetano Martino vorrebbe 
nominata con elezioni dirette 
in tutta Buropa, è ancora alla 
jase di augurio perchè non si 
può prevedere che forma po- 
trà prendere questo intervento 
in Europa di alleati transatlan- 
tici senza creare complicazioni 
geografiche e costituzionali, La 
spina più delicata nei rapporti 
anglo-americani è il rispettivo 
atteggiamento di jronte alla Ci- 
na comunista e alla ripresa dei 
commerci interrotti con gli em: 
bargo della guerra di Corea, 
commerci di cui l'Inghilterra 
sostiene avere bisogno. Della di- 
scussione. che si è pur tenuta 
in proposito, i portavoce si ri- 
putano di parlare, interessati 
naturalmente @ sottolineare i 
‘punti di concordia anzichè quel- 
li di divergenza. Na stanotte vi 
sarà alcuna conferenza stampa 
sulla seconda parte dei lavori 
odierni, dove interverranno le 
due delegazioni in forma ple- 
naria con 1 nuovi arrivati da 
Washington, esperti atomici e 
militari. Vi si parlerà di ridu- 
zione di organici di armamen- 
ti, di sistemi di sicurezza, che 
vengono definiti roba segreta. 


Antonio M. Costa 


Garceri jugoslave 
Draskovic non sa nulla 


su come vive Djilas 


Belgrado,.22- 

Nella suarsettumanale confe- 
renza stampa, il ‘portavoce. de! 
Segretariato agli Esteri jugosia. 
vo, Ministro Draskovic, non ha 
voluto fornire ai giornalisti, che 
glie ne facevano espiicita ri- 
chiesta, ‘alcun. particolare sul 
trattamento carcerario riserva 
to all'ex Presidente del Parla 
mento jugoslavo, Milovan Dij- 
las, trattamento che ha di re 
cente sollevato critiche in Ame. 
rica e altrove. 

‘Al portavoce del Governo Ju 
goslavo. è stato in particolare 
domandato se rispondano a ve. 
rità le notizie secondo le quali 
Dijlas «sarebbe chiuso in una 
cella, isolata, nel penitenziario 
di Sremska Mitroviza, senza 
possibilità di lavorare e soffe- 
rente di artrite cronica aggra» 
vata dalla mancanza di adegua. 
te cure». Il Ministro Drasko- 
vio sì è limitato a rispondere 
che «a lui non risulta nulla di 
tutto ciò». 

‘A proposito del messaggio tra- 
smesso a Nasser dal Vicepresi- 
dente Vukmanovie a nome del 
Maresciallo Tito, il Ministro 
Draskovic ha detto trattarsi di 
una lettera amichevole, nella 
quale il Presidente jugoslavo e- 
spone il proprio punto di vista 
su alcuni problemi internazio- 
nali, senza precisare se per 


PRESENTATA AL 


xproblemi internazionali» si 
debbono intendere quelli del Vi. 
cino Oriente. 


Ancora nessuna Iraccla 
dei quadrimotore G-97 


Tokîo, 22 

Un portavoce dell'Aviazione 
militare americana ha annun- 
ciato che nessuna traccia è sta- 
ta troyata finora del quadrimo- 
tore C-97 scomparso la scorsa 
notte, nè di quanti vi si trova- 
vano a bordo, Egli ha quindi 
precisato che le ricerche, ef- 
fettuate per via aerea e per 
mare, verranno proseguite, con 
il concorso di potenti riflettori 
e di razzi luminosi, anche du- 
rante la notte. 


Massicci trattori sono entrati in funzione nel Canale di Suez per allargarne un settore, do- 


ve i lavori già in corso vennero sospesi dopo l’invasione anglo-francese di novembre 


=" 


=== —— 


NENNI NON RIESCE 


A TENERE IN PUGNO LA DIREZIONE DEL PARTITO 


La polemica contro il PSDI 
soverchia il dialogo unificatorio 


Resa nota l’attesa risoluzione che è ritenuta «assolutamente negativa» 
Altri voti di fiducia saranno necessari al Governo Segni 


per i patti agrari 


Roma, 22 

Così come l'esito del voto di 
ieri sera appariva scontato, al- 
trettanto lo erano i commenti 
che hanno seguito la votazione, 
Perchè era evidente che l’atteg- 
giamento delle destre — nono- 
Stante abbia portato un nume 
to superfluo di voti alla mag: 
gioranza, come s'afferma negli 
‘ambienti del centro — provo 
tan so pila un ritorno dei 

corsi! sulla. «stereata» gover 
Gativa. Quindi nella di strano 
che. stamane l’«Unità» affer- 
masse che le destre avevano 
salvato il Governo Segni, nè 
che l'uAvanti!», dopo aver det- 
to che sul Governo «grava l'ipo- 
teca delle destre», scrivesse: 
«Che le cifre dovessero quadra: 
re al Senato e alla Camera, i 
socialisti lo sapevano anche pri- 
ma del voto di ieri sera. Ciò 
che interessava era il far toc 
care con mano lo sbandamento 
verso destra di una formazione 
governativa addirittura nata 
sotto gli auspici dell'apertura 
È sinistra». Per altre ragioni, 
ma con minore insistenza, a de- 
stra si dà peso notevole a Quel 
che è accaduto nelle due ulti 
me votazioni, tanto è vero che 
stasera la direzione del MSI si 
è riunita appositamente per un 
esame della situazione dopo le 
votazioni di fiducia, e in quegli 
ambienti si parla del lancio di 
un manifesto al Paese per illu- 
strare questa situazione nuova. 

Naturalmente, la stampa go- 
vernativa nega le affermazioni 
delle due ali dello schieramento 
politico, dice che il Gabinetto 
non aveva bisogno dei voti del 
le destre per superare lo sco- 
glio, sostiene che dalle reitera- 
te verifiche il Gabinetto non ha 
fatto che uscire sempre più raf- 
forzato nella sua struttura, Il 
fatto è che în altre condizioni, 


PARLAMENTO LA RELA 


un altro Governo che fosse usci- 
to con questi risultati da due 
votazioni di fiducia, potrebbe 
ben dire di essersi tranquilla» 
mente assicurata la vita alme- 
no per tutto l'anno, Ma non 
l’attuale che ora si trova alle 
prese con lo spinoso problema 
dei contratti agrari, per. risol 
vere jl quale dovrà andare an 
coma avanti.a.colpi di yotazio- 
ne dì fiducia, se Noîl sar&vpos: 
sibile raggiungere un accordo 
preventivo. Segni che si rende 
perfettamente conto della situa- 
gione, non dispera peraltro. di, 
Solto 01 cerob di Iguadsenei 
tempo, nella speranza che ciò 
sia a suo favore. Tuttavia, non, 
ha alcuna intenzione di 
biare la legge. 

Passerà, comunque, tutta una 
settimana ancora prima che 
dell'argomento si torni a par 
lare, nell'aula di Monteoitorio. 
Se tutto andrà bene, l'esame 
degli articoli avrà inizio ai pri- 
mi giorni di aprile. Come sì sa, 
s'era pensato di rinviare taie 
esame per tutta, la. durata dei 
viaggio di Gronchi nel Medio 
Oriente, ma poi. si è constatato 
che così facendo — in mancan- 
za di altro materiale legislativo 
pronto per la discussione — sa- 
Tebbe stato necessario sospen= 
dere di nuovo i lavori dell'As- 
semblea con indubbio »danno 
per il normale svolgersi dell’at- 
tività parlamentare. Pertanto, 
negli scambi di vedute inter- 
corsi ultimamente tra i Presi- 
denti dei due rami del Parla- 
mento, è stata concertata una 
soluzione di compromesso, per 
effetto della quale l'esame degli 
articoli della legge sui contratti 
agrari figurerà all'ordine del 
giorno nella settimana che avrà 
inizio il 1.0 aprile, nonostante 
il viaggio del Presidente della 


Repubblica, Se per la prima 
quindicina del mese verranno 
in discussione norme per ia cui 
approvazione si renderà inevi- 
tabile il ricorso alla votazione 
di fiducia — ciò che si verifiche. 
rà. soprattutto in occasione 
dell'esame degli articoli relati 
vi alla giusta causa — Ja diffi- 
coltà verrà superata accanto: 
nando e passando ad altre nor. 
me, In sostanza, dunque, du- 
rente 1 viaggio di Gronchi, not 
ci saranno,voti ici a Mon- 
Relioho. pur protershdesi as 
l'esame della legge. Così le com. 
plicazioni sono state rinviate. 
In ogni caso, data l’importan. 


D 
abp- | za del dibattito, il direttivo del 


gruppo parlamentare democri- 
stiano in una riunione tenuta 
stamane ha deciso, di negare 2 
un drappello di deputati del 
partito di recarsi a visitare la 
America dove erano stati invi 
tati. Il direttivo si è occupato 
anche, dei noti emendamenti 
alla legge presentati dai sinda- 
calisti democristiani ed ha ade 
rito alla, loro. presentazione 
per quelli che non investono 
norme hon essenziali, mentre 
per gli altri penserà l’on. Buc- 
ciarelli-Ducci a tenere i con- 
tatti con gli altri gruppi. 
Numerosi colloqui si sono a- 
vuti oggi in preparazione della 
adunanza, prevista per doma- 
nî, dopo cinque settimane, dei 
dirigenti di piazza del Gesù. 
Fanfani si è incontrato con il 
socialdemocratico Paolo Rossi e 
con il. liberale Malagodi; ha 
avuto un lungo colloquio con 
Segni ‘e scambi di idee con i 
rappresentanti della Regione 
Siciliana, La direzione democri- 
stiana proseguirà i suoi lavori 


ancora nella settimana prossi- 
ma e nel corso di essi compirà 


ZIONE SULL'ECONOMIA DEL PAESE 


Nel 756 il reddito nazionale 
è aumentato del 7,2 per cento 


Superata in tal modo la quota prevista per l'attuazione del Piano Vanoni 
264 mila lavoratori immessi durante l’auno nel. processo produttivo 


Roma, 22 

E! stata presentata stasera al 
‘Parlamento dal Ministro del 
Bilancio Zoli e dal Ministro del 
Tesoro Medici la relazione ge- 
nerale sulia situazione econo- 
mica del paese nel 1956, Con i 
due Ministri era anche il Sot- 
tosegretario al Bilancio on. 
Ferrari Aggradi. Ecco i princi 
pali dati attinenti alla forma- 
zione, alla ridistribuzione, allo 
impiego del reddito nazionale. 

Per quanto riguarda la for 
mazione del reddito, la relazio- 
ne rileva come, malgrado 10 
sfavorevole andamento climati- 
co, che ha provocato una lieve 
contrazione del feddito ‘agrico- 
lo, il reddito nazionale lordo ai 
prezzi di mercato è salito da 
12,946 miliardi nel 1955 a 13.878 
miliardi nel 1956, con un au- 
mento pari al 7,2 per cento in 
termini monetari. 

E’ opportuno anche rilevare 
che nella media dell'ultimo 
biennio — entro la quale tro- 
vano compenso le opposte ri- 
sultanze dell'agricoltura — lo 
aumento del reddito nazionale 
è stato, sempre in termini rea- 
li, pari al 5,6 per cento in ra- 
gione d'anno, cioè superiore a 
quel 5 per cento medio annuo 
previsto come necessario ed in- 
sieme sufficiente per realizzare 
lo sviluppo economico auspica- 
to dallo schema decennale. 

Sulla ridistribuzione del red- 


dito ha influito in larga misura 
la pubblica. amministrazione 


\ 


mediante il complesso dei pre- 
levi tributari ed i trasferimen- 
ti di reddito. Attraverso il con- 
to consolidato delle entrate e 
delle spese della Pubblica Am- 
ministrazione, comprendenti 10 
Stato, le Regioni, le Province 
ed i Comuni, si è potuto rileva- 
re che sul totale celle spese, 
oltre un terzo (circa 1340 mì- 
liardi), si riferiva a trasferi 
menti. Per lo Stato i trasferi 
menti ammontano! addirittura 
#1 45 per cento delle spese cor- 
renti, 

Più in particolare, 1 trasferi 
menti a scopi sociali, sia diretti 
attraverso il Bilancio, sia indi- 
retti attraverso le aziende di 
previdenza, gli enti comunali 
di ‘assistenza ed altre analo 
ghe istituzioni, sono stati nel 
1956 di. 2145 miliardi, contro 
1930 miliardi del 1955, con un 
aumento fra i due anni dell'i1 
per cento, sumento di molto 
Superiore 'a quello del reddito 
nazionale, 

Le risorse disponibili per usi 
Interni, date dal complesso del 
reddito nazionale lordo e dal 
saldo degli scambi con l'estero, 
sono state nel 1956 pari a 14 126 
miliardi (contro 13.179 nel 
1955). La ripartizione delle ri- 
sorse tra consumi ed investi 
menti si presenta analoga ® 
quella del precedente anno. 

I consumi privati sono au- 
mentati da 9229 a 9900 miliardi, 
con un incremento del 7,3 per 
cento in termini monetari," e 


del 4 per cento in termini quan- 
titativi, mentre sotto l'aspetto 
qualitativo, è continuata l'evo- 
Tuzione verso i consumi di ge- 
neri alimentari più pregiati. Le. 
ibilità moneta. 
esso di 


maggiore. 
della spesa a consumi non 
strettamente indispensabili. In. 
dizio anche questo di un ulte- 
riore miglioramento del tenore 
di vita generale. 

Gli investimenti. lordi, pari 
a 3130 miliardi e cioè al 22,6 
per cento del reddito lordo na- 
zionale ai prezzi di’ mercato, 
superano quelli del 1955 di 190 
miliardi. Specialmente gli in- 
vestimenti fissi sono aumentati 
dell’8,8 per cento in termini 
monetari e del 6,1 per cento in 
termini reali. Come nei prece 
denti anni, la quota più forte 
(940 miliardi) è stalta assorbi- 
ta dal settore industriale, men- 
tre 790 miliardi sono stati desti- 
nati a nuove abitazioni. I vani 
costruiti hanno superato il mi- 
lione e mezzo. 

Molti altri sono gli elementi 
di grande importanza contenu 
ti nella relazione, ma su di es- 
si non sembra il caso di soffer, 
marsi in questa breve rassegna. 
Uno, però, deve essere sottoli: 
neato: quello relativo all’au- 
‘mento dell'occupazione nelle at- 
tività non agricole. Con anali- 
si particolareggiata per tutti i 
settori, IR; relazione rileva che 
nel 1956-Sisono- assorbiti circa 


264 mila nuove unità lavora 
tive, Ne consegue che non solo 
sì sono occupate le; nuove leve 
di' lavoro, ma sono entrate nel 
circuito produttivo altre perso 
ne in cerca di lavoro. 


!Traslazione della salma 
di Alcide. De Gasperi 


Roma, 22 

‘Im forma privatissima, ha 
avuto luogo oggi, alle ore 16.30, 
la traslazione della salma 
Alcide De Gasperi dalla cripta 
(della Basilica di San Lorenzo 
‘al Verano, al monumento ap- 
‘positamente eretto sotto il por- 
tico, Durante il passaggio dal 
sotterraneo all'esterno, la bara 
ha sostato nella navata cen- 
trale, dove è stata benedetta 
dal parroco cappuccino padre 
Modesto da Valgrana e quindi 
è stata definitivamente tumu- 
lata. 

Erano presenti alla trasla- 
zione le tre figlie dello statista 
scomparso, Cecilia, Paola e 
Maria Romana Catti con il 
marito, il Cardinale Costanti- 
ni, i Ministri Andreotti e Co- 
lombo, l'on. Romani, commis- 
sario al Turismo, l'on. Russo, 
Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, l'assessore Bor- 
romeo per il sindaco Tupini, il 


un ampio esame della situazio. 
ne generale, in quanto gli ele 
menti di valutazione recente- 
mente emersi sono di notevole 
rilievo. E non è escluso che si 
‘parli anche dei contratti agrari, 
Lo stesso tema cui dedicherà 
una riunione nei prossimi gior- 
Di la.direzione liberale, ma non 
dovrebbero uscirne novità, nel 
senso di adesione del PLI ad 
alcuna modifica egli impegni 
sottoscritti. Essi mantengono 
tuttora fermouil*Joro punto: di 
vista e quindi non accetteran= 
no nessuna delle richieste so- 
cialdemocratica o democristia. 
na, anche se non faranno nul 
ia per esasperare la situazione, 

Come era stato annunciato, 
oggi è stata resa nota la riso- 
luzione della direzione sociali- 
sta, dalla quale risulta che la 
maggioranza degli esponenti 
del PSI si sono irrigiditi sul 
problema dell'unificazione (se- 
gno evidente — si fa notare 
— che la posizione di Nenni 
è piuttosto debole). «La dire- 
zione del PSI — si afferma — 
deve constatare come uns serie 
di atti e di polemiche recenti 
si iscrivano apertamente con- 
tro la politica dell’unificazion 
tale è il carattere della de 
sione presa dalla maggioranza 
‘della direzione del PSDI di 
rimanere nel Governo centri» 
sta, pur dopo il ritiro del par 
tito repubblicano:dalla coalizio- 
ne e-dopo le sempre più gravi 
concessioni fatte alla destra 
economica e alla stessa destra 
monarchica e fascista con la 
nomina del nuovo Ministro del- 
le Partecipazioni statali; tale 
è il carattere della rinuncia a 
una grande rivendicazione s0- 
ciale dei contadini, quale è la 
giusta causa permanente; tali 
sono gli inviti partiti dalla de- 
stra, socialdemocratica e. dallo 
on, Saragat a spezzare ulterior: 
mente l'unità sindacale e a con- 
segnare. alla Democrazia cri- 
stiana e, peggio ancora, alla 
destra agraria e padronale, le 
centinaia di amministrazioni 
comunali dove è stata attuata 
la collaborazione di autogover- 
no dei lavoratori». 

‘Inoltre, nel documento si 
riafferma che «il posto d'azione 
e di lotta dei socialisti è nella 
©GIL non per cristalizzare l'at: 
tuale situazione e le attuali di 
Visioni, ma, per superarle e at- 
tuare l'aspirazione di milioni di 
lavoratori a un sindacato uni: 
tario, autonomo dal padronato, 
indipendente dai Goyerni.e dai 
pertitin, 

Il nuovo documento sarà esa. 
minato ai primi della settima- 
na entrante dai responsabili so- 
cialdemocratici, ì:quali già sta; 
sera, definivano polemico e ris: 
oso il testo della risoluzione 
per quanto riguarda il proble- 
ma unificatorio. In sostanza, 
negli ambienti di Palazzo We- 
dekind îl documento dei PSI 
viene giudicato assolutamente 
inaccettabile e negativo. 


La medaglia d’oro 


a Luigi Pietrobono 


Roma, 22 

Nella sala, della protomote- 
ca in Campidoglio è stata con- 
segnata questa sera la med: 
glia d'oro al prof. Padre Luigi 
Pietrobono, ‘assegnatagli dal 
Comune in occasione del suo 
940 genetliaco e in riconosci- 
mento dell’opera svolta dal 
grande educatore ed È 
cultore di studi dami 


e 
intervenuti alla cerimonia i 
Presidenti delle due 
Leone e Merzagora, 
Gonella, i Sottosegretari Folchi 
Bozzi e numerosi rappresen- 
tanti del mondo politico, cul= 
turale e religioso. 

Il sen. Merzagora ha appun- 
tato sull'ebito talare del Pietto. 


dott. Arata, direttore generale 
della RAI-TV, 


bono la medaglia assegnati 
dal Comune, cn 


Sabato, 23 marzo 1957 


LA MINACCIA DELLA CRISI ECONOMICA IN FRANCIA 


UN PIANO RIVOLUZIONARIO 


PROPOSTO DALLE GRANDI INDUSTRIE 


Si tratta di riorganizzare gli orari di lavoro negli stabilimenti 
Rinviato a martedì il dibaitito 


sull’Algeria a Palazzo Borbone 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Patigi, 2 

L'imminente «austerità» na 
provocato un'iniziativa che pro- 
mette di recare un notevole 
contributo & risolvere la crisi 
economica în Francia. L'inizia- 
tiva è stata presa da cinquanta 
grandi industriali, fra cui si 
leggono i nomi più in vista. 

Capeggiati dall'ing. Villadier, 
presidente del «Comité Finan- 
cier de I’Mletiricité de France», 
i patroni dell'industria france- 
se hanno proposto al Ministro 
delle Finanze Ramadier un 
piano rivoluzionario di riorga- 
nizzazione del lavoro, che sì 
riassumerebbe in tre punti. I 
primo prevederebbe un mi 
scaglionamento delle ore di en- 
trata e di uscita dalle officine 
e una migliore distribuzione dei 
congedi annuali. Il secondo 
concernerebbe il prolungamen- 
to della giornata lavorativa, 
che permetterebbe un ammor- 
tamento più economico del ma- 
teriale e una maggiore produt- 
tività. Il terzo raccomandereb- 
be di tener aperti i negozi sino 
a tarda ora nella serata. 

I cinquanta industriali, pur 
mon nascondendosi le difficoltà 
di applicazione del piano pro- 
posto, hanno assicurato il Mini- 
stro delle Finanze che esso po- 
trebbe risolversi in una maggio 
razione della produzione per un 
valore di 900 miliardî di fran- 
chi, il che verrebbe ad assicu- 
rare allo Stato un plus-valore 
fiscale di 300 miliardi. Accanto 
a tale beneficio se ne avrebbe 
‘un altro di non trascurabile en- 
tità per le industrie. Esse rea 
lizzerebbero economie assai 
vantaggiose. Già qualche noto 
cotonificio ha adottato il siste- 
ma di tre squadre di lavoro 
che dovrebbero succedersi senza 
interruzione. Non si verifiche 
rebbe l'inconveniente di lunghe 
pause di inattività che incidono 
sulla produttività e l’altro di 
non poter usare o stesso mate- 
riale di lavoro, il cui ammorta- 
mento avviene in modo più ra- 
pido e utile, durante tutte le 
ventiquattr'ore, 

Ma altri benefici assicurereb- 
be il piano. In via generale 
quello di non congestionare i 
mezzi di locomozione nei due 
periodi di entrata e di uscita 
dal lavoro. Attualmente tutte 
le industrie francesi iniziano 
l’attività alla stessa ora, per 
cui in quei due periodi occor- 
re triplicare i treni della «Ban- 
lieue». L'altro vantaggio è quel- 
Io di tenere aperti i magazzini 
sino alle nove della sera. E’ in- 
fatti illogico che ì negozi si 
aprano quando i loro eventuali 
clienti sì trovano rinchiusi nel- 
le officine oppure negli uffici è 
Si chiudano al momento che 


A CINQUANT'ANNI DALLA GRANDE CATASTROFE 


essi sono liberi, A Bruxelles si 
è potuto fare la prima esperien- 
za di tenere aperti ì magazzini 
sino a tarda sera e il risultato 
è stato assai incoraggiante. 

A parte il piano dei cinquan- 
ta industriali, ma sempre in 
tema di austerità, è interessan- 
te riferire le conclusioni cui è 
giunta la commissione dei con- 
fi della nazione, presieduta 
oggi da Mendes France. Essa 
ha proposto di ridurre di 200 
miliardi i carichi del Tesoro, 
di riequilibrare la bilancia com- 
merciale, diminuendo l’acqui- 
sto di forniture militari, e di 
rivoluzionare il settore alimen- 


| tare, incoraggiando l’acquisto 


di carni congelate in Argenti 
na e incrementando il consu- 
mo della carne di porco e del 
pesce. La commissione dei con- 
ti ha rimproverato ai francesi 
due passioni, che stima dan- 
nose per l'economia nazionale: 
il mangiar troppà carne di 
bue e l'acquisto di automobili. 

Domani si recheranno a Bru- 
xelles, in visita ufficiale, il Pre- 
sidente del Consiglio, Guy Mol- 
let, il Ministro degli Esteri. 
Christian Pineau, e il Sottose- 
gretario Maurice Faure. La vi- 
sita, rinviata più volte a causa 
del calendario sovraccarico, ha 
luogo adesso, prima che il Mi- 
nistro degli Esteri belga, Henri 
Spaak, lasci il Governo per oc- 
cupare la parica di Segretario 
generale della NATO. Da Briu- 
xelles molto probabilmente il 
Ministro Pineau e il Sottose- 
gretario Faure prenderanno lo 
aereo per Roma, dove il 25 
marzo avrà luogo la, firma del 
trattato del Mercato comune 
e dell’Euratom. 

Stasera a Palazzo Borbone si 
è avuto l'intervento di Maurice 
Faure sulle questioni del Ma- 
rocco e della Tunisia e sulla si- 
tuazione dei rapporti della 
Francia con i suoi due ex-pro- 
tettorati. Il dibattito sull’Alge- 
ria è stato, quindi, rinviato a 
mantedì prossimo. Guy Mollet 
lo chiuderà con un. discorso 
mercoledì e si avrà il voto gio- 
vedì. E molto probabile che 
il Presidente del Consiglio ab- 


bia deciso di porre la questione | ci 


di fiducia, 
Bonaventura Caloro 


Campagna dell’ A.C, I 


per l'educazione stradale 


Roma, 22 
Il presidente dell'Automobile 
Club d'Italia principe Carac- 
ciolo ha tenuto questa sera una 
conferenza stampa per illustra. 
Te Al progremma dell'AOTinsE 
sta di una campagna per l’e- 


ducazione stradale e Ja preven- 
zione degli incidenti. Ricordan> 


do che il problema riveste una 
particolare importanza dato il 
gravissimo aumento di inciden- 
ti e il grande numero di vit; 
me umane, il principe Carac- 
ciolo ha affermato che i perfe- 
zionamenti degli automezzi e 
delle reti stradali costituisco- 
no un aspetto marginale del 
problema, se il conducente di 
automobili non ha il rispetto 
per la propria e l'altrui ineolu- 
mità. «A tal fine — ha detto 
il presidente del 'A, C, I, — è 
stato deciso di dare vita a 
un comitato nazionale aven- 
te il compito di promuovere 
un programma comune di azio- 
ne e di provvedere alla realiz- 
zazione delle iniziative ritenute 
più utili, e al coordinamento 
di tutte quelle altre attività che 
possano, in qualsiasi modo, 
contribuire alla sicurezza stra- 
dale», Il Principe Caracciolo ha 
teso noto quindi che hanno 
partecipato alle prime prese di 
contatto del comitato, rappre- 
sentanti dei Ministeri interes- 
sati nonchè esponenti del co- 
mitato T.C.I, dell'IRI, RAI 
TV, numerosi enti pubblici e 
società industriali. 


Applicazioni pacifiche 
dell’ energia nucleare 


Roma, 22 

Alla Commissione di studi nu- 
cleari dell'Istituto di studi par- 
lamentari, presentato dal sen. 
Guglielmone, il reverendo dott. 
don Carlo Borghi ha dato co- 
municazione dei suoi studi sul 
le applicazioni pacifiche dell’e- 
nergia nucleare, Tali studi, par- 
titi da una originale concezio- 
ne teorica del nucleo dell'atomo 
di idrogeno o protone, hanno 
‘permesso di condurre una com- 
plessa sperimentazione, la qua- 
le ha mostrato la possibilità di 
ottenere dall’idrogeno particelle 
il cui comportamento è simile 
in parte a quello dei neutroni. 
Tali particelle si ottengono con 
un processo a bassa tempera- 
tura e a bassa pressione e con 
campi elettrici elettromagneti 
che comportano un modesto 
impiego di energia. 

Le particelle stesse si sono 
mostrate capaci di produrre 
reazioni nucleari che sviluppa- 
no energia termica in quantità 
superiore a quella impiegata 
per produrre le suddette parti- 
celle. Il materiale usato per le 
reazioni nucleari può essere, 
per esempio, il boro, che è, co- 
me è noto, un materiale di fa- 
cile accesso, Tutto. ciò rende 
possibile una macchina aziona- 
tai dal calore prodotto con 
quelle reazioni nucleari. e da 
cui si preleva l'energia neces 
‘sairia per. produrre le suddette 


Allarme a San Francisco 


per cinque scosse di terremoto 


Fortunatamente non 


lamentano vittime 


San Francisco, 22 

Cinque scosse di terremoto 
sono state avvertite oggi nel 
centro di San Francisco. La 
prima, la più leggera, è stata 
avvertita alle 10.48 (19.48 ora 
italiana); la seconda, la più 
forte, alle 11.45 (2045 ora ita 
liana), ed è stata avvertita an- 
che nelle zone circostanti la 
baia di San Francisco; la terza 
scossa, un po' più leggera della 
seconda, sì è verificata pochi 
minuti dopo, Altre due scosse 
‘sono state registrate rispettiva 
mente alle 12 e alle 15.15. 

Non si lamentano vittime. 
Gli unici danni di cui si ha 
finora notizia sono quelli subi- 
ti da un grande magazzino del- 
la zona meridionale di San 
Francisco, dove al terzo piano 
dell'edificio. gli articoli esposti 
negli scaffali si sono sparpa- 
gliati sul pavimento. 

La seconda scossa è stata re- 
gistrata dal sismografo della 
Università di California al gra- 
do 5 della scala Richter (il 
grado più alto è il 10). 

Chi ricorda il grande terre 
moto del 1906 afferma che la 
scossa di stamane è sembrata 
altrettanto violenta. I telefoni 
sono stati presi d'’assaito da 
coloro che, lontani da casa, vo- 
levano assicurarsi dell’incolu- 
mità dei loro congiunti. La po- 
polazione di San Francisco si 
è riverseta terrorizzata nelle 
strade. 

Oltre una dozzina di perso- 
ne hanno riportato contusioni 
e lievi ferite essendo state sca- 
gliate contro i muri o colpite 
da oggetti caduti. Tubature del 
gas sono state tagliate e sono 
iati numerosi piccoli in- 
cendi, Tutte le scuole e gli isti: 
tuti di istruzione hanno riman- 
dato a casa gli alunni, e sei 
processi in corso, tra cui uno 
per omicidio, sono stati imme- 
diatamente aggiornati. Sotto 
l’effetto delle scosse, le campa- 
‘ne della chiesa di San Patri- 
zio si sono messe a suonare. Le 
comunicazioni telefoniche nel 
la zona di San Francisco sono 
rimaste così intralciate che è 
stato urgentemente rivolto un 
appello a tutti i cittadini af- 
finchè non sì servano del tele 
fono per non ostacolare l’ope- 
ra dei vari servizi. Tutti i diri- 
genti della difesa civile si sono 
presentati ai loro posti. 

Dopo l'ultima scossa, il Sin- 
daco ha convocato una riunio- 
me di emergenza del locale ap- 
posito consiglio (che fa parte 
della difesa civile) di cui è pre- 
vista l’entrata in funzione in 
caso di attacco atomico, che 
ha messo in stato d'allarme 
tutte le unità di soccorso della 
zona. 

A Santa Cruz, che si trova a 
160 km. da San Francisco, la 
scossa ha provocato un certo 


amico e la gente è scesa per 
le strade allarmata. 

L'osservatorio Lamont della 
Università di Columbia ha re- 
gistrato d'altra parte un terre 
moto «di intensità distruttiva» 
verificatosi nelle isole Aleutine. 
Sembra che esso sia stato il 
più violento di quelli che si so- 
no susseguiti nelle ultime tre 
settimane in quella zona, 

= 


Era acetisato di omicidio 


«Nando il barbone» assolto 
per insufficienza di prove 


Bologna, 22 

«Nando il barbone», Aurelio 
Aresi di 60 anni, già condanna- 
to per ben tre volte (una dalla 
Corte di assise ed. altre due 
dalle Assise d'appello dopo due 
annullamenti da parte della 
Cassazione) a 21 anni e 6 me- 


si di reclusione per l'uccisione 
«lella mondana Teresa Fassina, 
è stato assolto per insufficienza 
di prove. Quando il presidente 
comm, Rasponi ha letto il di- 
spositivo della sentenza che lo 
assolve finalmente al termine 
del sesto giudizio, «Nando», vi- 
sibilmente commosso, ha escla- 
mato: «Grazie, signor presiden. 
te, grazie!». E' stata ordinata 
la sua scarcerazione imme 
diata. 

La sentenza è stata conforme 
alla richiesta del P.M., formu- 
lata dopo che era giunta noti- 
zia del rinvio a giudizio, ‘da 
parte del giudice istruttore di 
Milano, dell'ex agente di P.S. 
Giuseppe Lattuga detto il «tu- 
nisino» per lo stesso delitto: 
la soppressione con 12 pugna- 
late, la sera del 6 luglio 1952, 
in un campo isolato alla estre- 
ma periferia sud di Milano, del 
la quarantenne Teresa Fassina, 


nn. 


particelle in modo da assicura- 
Te un funzionamento continuo 
alla macchina stessa. Questo 
sarebbe il motore che ci si pro- 
pone di costruire, 


Diciannove jugoslavi 


fuggiti per mare a-Fano 


É Fano, 22 
Cinque profughi jugoslavi so- 
no stati sbarcati in porto da 
un motopeschereccio:che li gve 
wa raccolti al largo di Sansego. 
I fuggiaschi — tre uomini di 
vent'anni e due sorelle, una di 
19 e l'altra di 10 — eramo parti: 
ti da Lussinpiccolo, la sera del 
19 marzo, su un battello a remi. 
Altri quattordici profughi, di 
cui 12 uomini e 2 donne, tutti 
sui vent'anni, sono giunti sta- 
mane a Fano su ‘una motobar: 
ca.*Erano partiti da Zara ieri 
mattina alle 9, I fuggiaschi 
hanno chiesto asilo politico, 


IL PICCOLO 


. 


Parentesi musicale a «Lascia o 


raddoppia»: Lulli Mariani, la 


indossatrice romana che sa tutto sulla Polinesia, suona. ac- 
compagnandosi con la chitarra una canzone da lei composta 


Pag. 2 


DICHIARAZIONI DEI SINDACALISTI: DOPO: L'INCONTRO CON SEGNI 


Un’anticipazione mensile 
Sarà concessa ai parasialali 


Per martedì è previsto un nuovo colloquio con il Presidente del Consiglio 
La commissione per i postelegrafonici - Lo sciopero degli autoferrotranvieri 


Roma, 22 

TI Presidente del Consiglio 
ha avuto oggi al Viminale, pre- 
senti il Ministro Vigorelli e il 
Sottosegretario Delle Fave, 
colloqui con i rappresentanti 
sindacali per i problemi dei pa- 
rastatali. Dopo un primo scam- 
bio di vedute con l'on: Pastore 
della CISL, il sen. Bitossi, del- 
la CGIL, il dott. Vanni della 
UIL, l'on. Segni ha ricevuto 1 
rappresentanti . della. CISNAL 
Landi e Montanari. 

Successivamente Vi è stata 
‘una riunione per un esame col- 
legiale della: vertenza in corso, 
con i rappresentanti dei sinda- 
cati dei parastatali. aderenti 
alla CISL, alla CGIL, all'UIL 
accompagnati dall’on, Pastore 
per la CISL, dal sen. Bitossi 
per la CGIL e dal dott. Vanni 
per: la, UIL, 

Nel corso della riunione, i 
rappresentanti. delle organi 
zioni sindacali hanno esposto 


— — = 


CONTINUA ‘L’AZIONE DEMOLITRICE DELL'AVV. LAWRENCE 


STA ORMAI PER CADERE L'ACCUSA 
CONTRO IL MEDICO DI EASTBOURNE 


Non è neppure dimostrato che l’iniezione fatale 
sia stata veramente praticata alla signora Morrell 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 22 

L'avvocato Lawrence conti- 
nua a scompigliare l’opera del- 
l'accusa, che di giorno in gior- 
no sembra diventare più diffi 
cile. Benchè il processo possa 
rilevare altre sorprese, il Procu- 
ratore generale mostra di ren- 
dersi conto delle sue difficoltà, 
e oggi, dopo sei soli giorni di 
dibattito, ha quasi lasciato ca- 
dere l'accusa, 

Tra ieri e oggi, una delle tre 
infermiere, Mrs. Randall, è sta- 
ta interrogata per più di otto 
ore. Benchè non si siano avuti 
sviluppi sensazionali, l'ipotesi 
di un avvelenamento progressi- 
vo per eccesso di stupefacenti 
si è quasi dileguata, Ieri si è 
veduto (documenti alla mano) 
che per alcuni giorni, mentre 
il dott. Adams era in Scozia, 
un. collega, il dott. Harris, lo 
sostituì al capezzale di Mrs. 
Morrel: ed ‘egli non solo som- 
ministrò gli: stessi stupefacenti 
prescritti da Adams, (quindi 
approvandoli), ma ne aumentò 
la dose, L'attenzione di tutti è 
dunque puntata sugli ultimi 
giorni di vita dell'inferma. Gli 
interrogatori sui mesi che pre- 
cedettero servono, per ora, solo 
a dimostrare che le testimoni 
non. fecero che affermare, sia 
pure involontariamente, il fal- 
50, cadendo spesso in contrad- 
dizioni con sè stesse. 

Negli ultimi giorni, anzi nelle 
ultime ore di vita di Mrs. Mor- 
rell, dapprima il dott. Adams 
somministrò un’iniezione che la 
infermiera giudicò eccessiva 
(era una siringa dj cc. 5 quasi 
piena). Sembra che Adams a- 
vesse promesso alla sua pazien= 
te di non jarla soffrire, quando 
josse venuto il momento: ma 
questa è una circostanza che 
dovrà essere completamente di- 
scussa più avanti, e anzitutto 
si dovrà provare che egli jece 
realmente la promessa. 

Più tardi, l'infermiera som- 
ministrò un'iniezione uguale 
per ordine del dott. Adams, che 
nel frattempo era scomparso ed 
era introvabile. Fu poco dopo 
quest'iniezione che Mrs. Mor- 
rell morì, Morì dunque in se- 
guito all’iniezioner Oppure la 
iniezione accelerò soltanto la 
morte? E, ammesso che accele- 
rò la morte, la accelerò di poco 
dandole insieme il beneficio, 
che difficilmente un medico può 
rifiutare in casi di estremi, di 
una morte non troppo brusca? 
Fu insomma Liniezione di un 
medico benefico o di un assas- 
sino? 

Il giudice, che nei dibattiti 
inglesi interviene molto di ra- 
do, ha quindi posto all’accusa- 


tore una domanda molto preci- 
sa: «Ha intenzione di invitare 
la giuria a dire che queste inie- 
zioni di 5 ce. furono sommi- 
nistrate o ordinate dal dott. 
Adams con l'intenzione di cau- 
sare la morte di Mrs. Morrell?». 
Il Procuratore generale ha da- 
to una risposta misurata: «Io 
sostengo che esse furono prati 
cate deliberatamente dal dott. 
Adams e che esse accelerarono 
la morte. Ma non dirò di più». 
«La ringrazio molto — ha con- 
cluso il giudice —, E* questo che 
volevo sapere». 

L'avv. Lawrence ha continua 
to la sua opera di puntualizza- 
tore e di contraddittore. E° evi- 
dente che egli ha studiatorgli 
otto. quaderni che contengono 
la documentazione degli ultimi 
mesi di Mrs. Morrell con estre- 
ma attenzione. Ma la sua è 
un'opera scientifica alla quale si 
è dedicato con una precisione 
pari alla cortesia con la quale 
interroga i testi: Venendo a 
parlare dell'ultimo. turno ‘di 
Mrs. Randall, nella notte che 
segnò la morte di Mrs. Morrell, 
Lawrence legge i quaderni e 
interroga contemporaneamente 
la teste. 

«Lei entrò in servizio alle 21? 
Mrs: Morrell era, secondo quan- 
to lei scrisse, sveglia e inquie- 
ta? Alle 22.30 il dott. Adams 
somministrò ce. 5 di uparaldei- 
den? Alle 23.30 era molto irre- 
quieta? E parlava? Ed era mol 
to scossa? Alle 22.45 era un po' 
più tranquilla? Alle 2 spirò 
quietamente?», 

Mrs. Randall conferma tutto. 
Quindi Lawrence chiede quale 
significato abbia la parola 
«scossa» sottolineata due volte. 
Vuol dire che l'ammalata era 
percorsa da tremiti, da scosse, 
da balzi? L’infermiera confer- 
ma. Allora l'avvocato retrocede 
ad una nota scritta dalla stes- 
sa teste il 3 ottobre, e trova 
nuovamente la parola «scossa». 
Qui, ajferma Mrs, Randall, la 
parola scossa non allude a ‘tre- 
miti, a scosse e balzi. Perchè, 
allora, esprimere concetti diver- 
si con parole uguali? L'infer- 
miera tenta di difendersi in 
una questione che è un poco 
medica e un poco filologica: re- 
sta il fatto che, sebbene non 
si pretenda da lei una preci- 
sazione da scrittrice, le sue an- 
notazioni sono contraddittorie, 
e contraddittorie sono le sue 
spiegazioni. 

Infine, l'iniezione che asseri- 
sce di avere somministrato po- 
co prima che Mis. Morrell spi- 
tasse non è riportata nel qua- 
derno. La somministrò dunque 
o non la somministrò? L'infer- 


Il Dr.F.M. Berger farmacologo di fama mondiale 
che ha contribuito alla scoperta del Miltaun 


New Jersey, 22 
La recentissima scoperta dei 


2 | un senso di 


farmaci distensivi, ha permes- 
so di ottenere una clamorosa 
ed imprevista vittoria sulle 
malattie del secolo; l'ansietà, 
l'insonnia neryosa, la tensione 
neuro-muscolare, l'iperemotivi- 
tà, gli incubi mottumni e molti 
altri disturbi legati al vertigi- 
noso ritmo della, vita moderna. 


A questa scoperta hamno 
‘contribuito il Dott. Berger e i 
suoi collaboratori i quali, at- 
traverso lo studio farmacolo- 
gico di oltre 1000 sostanze con 
struttura chimica analoga @ 
quella della mefenesina — un 
farmaco dotato di notevoli pro- 
prietà rilassanti, ma incostan- 
te nella sua azione — sono 
riusciti a individuarne una as- 
solutamente priva di tossicità 
e dotata di spiccate proprietà 
terapeutiche. 

Questo farmaco, sintetizzato 
nel 1951 da Ludwig e Piech, 
messo in commercio nel 1955, 
è stato battezzato in America 
Miltaun dal nome di una pic- 
cola città del New Jersey do- 
ve viene prodotto. 

E' risultato subito evidente 
che il nuovo prodotto provoca 
, di di 


stensione, di calma e di fidu- 
cia mai raggiunti con altri 
farmaci. 

Le richiesta di Miltaun è 
stata così elevata sin dell’ini- 
zio negli Stati Uniti che alcu- 
ne farmacie in certi momenti 
‘ne sono rimaste sprovviste. 

Si prevede che durante il 
1957 anche in Italia le vendite 
continueranno ad aumentare 
con ritmo vertiginoso. 


«CICCIO» CIPOLLA 
ha ritirato i 128 gettoni 


Milano, 22 

«Ciccio» Cipolla ha oggi con- 
cluso la, sua avventura televisi- 
va, ritirando i 128 gettoni d'oro 
Vinti a «Lascia o raddoppia». 
‘Dimentico della tonsillite e del- 
la febbre di jeri sera, ‘il qliftà 
siciliano era stamane esultante. 
Egli ha tenuto come ricordo tre 
geltoni ed ha cambiato i rima- 
nenti in denaro contante, Ser- 
Virà a rimettere in sesto a Taor: 
mina, la sua pensione «Gen- 
zianella». chiusa per difficoià 
economiche, 

Cipolla ripartirà alla volta di 
Taormina la prossima settima 
na e, mantenendo la promess. 
fatta, porterà con sè i due val- 
letti ‘di «Lascia 0 raddoppia». 


miera afferma che la sommini- 
stro, e che in quel momento 
(sì può. capire) poteva aver 
pensato ad aliro che non a 
scrivere. Ma poco dopo conjes- 
sa che probabilmente lei fece 
le ultime annotazioni quando 
Mrs. Morrell era già spenta, il 
mattino seguente. E ieri lei stes- 
sa non aveva detto, su doman- 
da del difensore, che era molto 
meglio riferirsi ai quaderni 
piuttosto che alle sue afferma» 
Rioni fatte a memoria, perchè 
certamente i quaderni afferma. 
no la verità menire la memoria 
è labile? Non sappiamo ancora 
quale importanza attribuisca 
l'avv. Lawrence alla iniezione 
somaninistrata a una donna di 
ottantun anni che  probabil 
mente stava per morire. Ma la 
iniezione fu somministrata op- 


pure no? 
Alfredo Pieroni 


Dirigenti socialcomunisti 
passati alla U.LL 


‘Roma, 22 
La UIL, in un suo comi- 
nicato, renda motovilr seguen- 
te elenco dei dirigenti sinda- 
cali più in vista che nell'ur 
timo periodo hanno ;abbando- 
nato la CGIL per aderire alla 
UIL. I dirigenti stessi — sot- 
tolinea il comunicato — apper- 
tengono alla corrente del PSI, 
a quella «indipendente» e ta 
lunî al partito comunista. 
Antonio Armino, segretario 
dei minatori, PSI; Giorgio Ber- 
tolacci, segretario nazionale del- 
lo. spettacolo, PSI; Raimondo 
Falanga, del direttivo naziona- 
le delia’ FIIM, PSI; Osvaldo 
Sarti, segretario nazionale. dei 
postelegrafonici, PSI; Silvio 
Benvenuto, segretario nazionale 
statali, PSI; Giovanni Arrighi, 
segretario provinciale dei chi- 
mici di Milano, PSI; Gino Mor- 
lotti, segretario lavoratori gra- 
fici e carta stampa di Varese, 
PSI; Mario Marazza, membro 
di G, I, FIAT, PSI; Giuseppe 
Sabatini, membro di O, I. FIAT, 
PSI; Antonio Videtto, membro 
di G, I. FIAT, PSI; Giuseppe 
Bruno, membro di O. I. FIAT, 
PSI; La Rocca, membro di C. 
I. Michelin, PSÌ; Cinelli, segre- 
tario della C. d’ L, di Milano, 
POI; Guglielmo Rizzo, segreta- 
rio generale federazione italia- 
na lavoratori commercio, PCI; 
prof. Giovanni Cimino, dirigen- 
fe dei servizi tecnici, PCT; Ni 
cola Papa, dirigente CGIL di 
Potenza, POI; Carmine Labrio- 
la, dirigente CGIL di Potenza, 
PÒI; Giovanni Arceri, dirigen: 
fe CGIL di Potenza, PCI; Sal 
vatore Casella, dirigente OGIL 
di Potenza, PCI; Giuseppe Di 
Bello, dirigente CGIL di Po- 
tenza, POI; Teodoro Cutolo, del 
direttivo nazionale CGIL, indi- 
pendente; Vinicio Leone, dell’e- 
secubivo dei parastatali, indi 
‘pendente; Giovanni Zampa, del 
direttivo dei parastatali, indi- 
pendente. 


Erano ubriachi di birra 
due cavalli imbizzarriti 


Deggendorf, 22 

Due cavalli, che il mese' scor- 
50, dopo il corteo di Carnevale, 
s'imbizzartirono e si scagliarono 
contro la folla, uccidendo una 
donna e ferendo altre quattro 
persone, erano sotto l’infiuenza 
dell’alcool, Lo ha annunciato 
oggi la polizia bavarese. 

Non si precisa come agli 
agenti venne in mente di stabi- 
life se i cavalli avevano bevu- 
to, ma il fatto è che, di Car. 
nevale, la birra scorre a fiumi 
in tutte le città tedesche che 
festeggiano il Carnevale e mon 
è raro che secchie di birra sia- 
no messe a disposizione anche 
degli animali. 


ZUBRA AL CIMITRRO 
fra impresari funebri 


Milano, 22 

Un incredibile episodio è av- 
venuto ieri nei pressi del cimi- 
tero di Dresano: due impresari 
di servizi mortuari si sono ba: 
tonati di santa razione, men- 
tre un corteo funebre, guidato 
da uno dei due contendenti, 
stava ‘entrando nel piccolo ci 
mitero. Ecco come sono andati 


i fatti: Natalino Arenzi, alla 
guida di un carro funebre 


vuoto, stava allontanandosi dal 
cimitero; nello stesso momen- 
to Stefano Sfondrini stava di- 
rigendosi alla volta del campo- 
santo con un altro carro, su 
cui era una bara, alla testa di 
un dolente corteo. La strada 
in quel punto è stretta e nel- 
l’incrociarsi i due carri si sono 
urtati e questo ha fatto sì che 
l’accesa rivalità esistente tra i 
due uomini esplodesse proprio 
nel momento meno adatto. 
L’Arenzi si è precipitato verso 
Îl rivale gridandogli improperi, 
e questi, perso completamente 
il controllo, ha abbandonato il 
suo. posto: avventandosi . sul 
l’Arenzi con un nodoso bastone 
che gli ha calato ripetutamen- 
te sul capo stordendolo. 


‘A questo punto la zuffa è di. 
ventata generale: sono interve- 
nuti i dipendenti di entrambi 
i rivali e gli stessi parenti del 
l’estinto, che veniva accompa= 
gnato all'ultima dimora, con 
l'intento di por fine all'incre- 
scioso episodio, Il funerale ha 
potuto riprendere la sua strada 
soltanto Una mezz'ora, dopo, 


al Presidente del Consiglio le 
questioni generali del problema 
dei parastatali ein particolare 
quelle relative ad un tratta. 
mento proyvisorio in favore del- 
le categorie. Il Presidente del 
Consiglio ha richiesto ai sinda- 
calisti ulteriori chiarimenti e 
sì è riservato di esaminare la 
questione con î' Ministri compe: 
tenti. 

Al termine dell'incontro, al 
quale hanno, partecipato anche 
i. rappresentanti! delle Federa- 
zioni autonome dei parastate- 
i, l'on. Pastore e il sen, Bitos- 
sì, rispondendo alle domande 
dei giornalisti, hanno dichiara- 
to che è stato in linea di mas- 
sima convenuto sull'opportuni- 
tà di un approfondimento dei 
vari aspetti delle questioni pro- 
spettate dalla categoria. Intan- 
to è stato stabilito che verrà 
concessa: un'anticipazione men: 
sile, sulla cui entità però i rap- 
presentanti dei vari sindacati 
‘presenteranno domani proposte 
concrete. Per l'esame approfon- 
dito del problema generale è 
‘prevista ‘lima nuova riunione 
collegiale nella giomata di 
mam 26. 

Stamane si è insediata, nella 
sede del Ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni, Ja com- 
missione nominata per esami- 
nare i problemi che interessano 
i personali delle aziende dipen- 
denti dal Ministero. Vi hanno 
partecipato i Sottosegretari Vi- 
g0, Mott e Zelioli e i tre fun: 
rionari chiamati come esperti 
«a latere» dei : Sottosegretari 
nonchè 4 rappresentanti delle 
Confederazioni | sindacali, 

Nella riunione, che è stata 
presieduta dall’on. Vigo, sì so- 


no esaminate le questioni pre- | di 


liminari e pregiudiziali, atti. 
nenti ai compiti ed ai limiti 
della commissione. In partico: 
lare — informa un comunicato 
— si è discusso circa l'inter 
pretazione dell'art, 9 della leg: 
ge delega, in quanto l’esame 
dell'ordinamento delle carriere 
e dello statuto deve avere luo- 
go nello spirito dell’articolo 
predetto. La seduta si è svolta 
in una atmosfera di consapevo: 
lezza ed alle ore 13 Ja commis: 
sione si è aggiornata a marte: 
dì della prossima settimana, 
Tn relazione allo sciopero na- 
zionale di 24 ore proclamato per 
il 28 corrente dalle varie Fe 
derazioni degli autoferrotran: 
vieri, al Ministero del Lavoro 
sono stati ricevuti separata 
mente i rappresentanti dei la- 


(BORSE E MERCATI) 


TRIESTE 
Finmare 480, Genarali 22700, A5- 


20: 
sicuratrice 4650, R.A.S. 6800, Istria- 


Trieste 535, Tripcovich 18400, Snia 
Viscosa ‘1573, Montecatini 2750, 
C.RD.A. 330, Ben! Stebili 4490, Im- 
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voratori e delle aziende per e- 
saminare la possibilità di apri- 
re trattative in sede sindacale. 
Un ‘comunicato. della. Federa- 
rione di categoria, aderente al 
la CGIL informa che non a- 
yendo tali conversazioni porta- 
to alcun risultato, lo sciopero 
del 28 corrente resta fino a 
questo moniento confermato. 


L'assemblea dell’Anidel 


Roma, 22 

L'assemblea annuale dell'ANI- 
DEL riunitasi stamani sotto 8 
presidenza dell'ing. Vittorio De 
Biasi, ha preso atto della rela- 
zione: del consiglio nella quale 
si. rileva, che la potenza effi- 
ciente degli impianti idroglet- 
trici italiani ha raggiunto alla 
data del 31. dicembre 1956 la ci- 
fra di 9.498.214 kilowatt men- 
tre Ja potenza efficiente degli 
impianti termoelettrici è di 
2,387,367 Kilowatt, ai quali si ag. 
giungono 245,500 Lilowatt degli 
impianti geotermoelettrici. La 
produzione di energia elettrica 
în Italia nel 1956 è aumentata 
del 7 per cento rispetto all'anno 
‘precedente avendo raggiunto 
40 miliardi di kilowattore, cor 
rispondenti a ‘830 kilowattore 
per abitante contro 360 che si 
avevano nel 1938. 

1 programmi costruttivi at- 
tuali delle imprese facenti capo 
all’ANIDEL comportano la co- 
siruzione per il 1960 di impianti 
capaci di dare una nuova pro- 
duzione di energia di circa 10 
miliardi e mezzo di Kilowattore, 
Aggiungendo a questi i pro- 
grammi costruttivi di altre imi 


‘media annua complessiva 
di circa 60 miliardi di kilowat- 
tore, contro un fabbisogno pre. 
Visto in 54 miliardi di kilo 
Walbtore. 


[Puevistoni DEL TEWPO 


‘Sulle Alpl centro-occidentali pre» 
cipitazioni nevose. Sulle rimanenz 
ti regioni settentrionali molto n= 
yoloso, con. piogge locali. Sulle re- 
gioni centrali, meridionali e isole, 
locali addensamenti. di nubi, più 
Intensl sulla Sardegna, Sulla’ Val 
Padana e valli minori estese fo- 
schie e mebbie. Temperatura sta= 
zioneria. Mari a sud della Sarde- 
gna mossi. Rimanenti mari legs 
germente mossi 0 calmi, 

‘Temperatura minime e massime 
di ieri: Bolzano 6-5, 19.4; ‘Trento 

15.5; Venezia, 

9;6,,16; Torino 8, 
id; Bologna,12, 
4; Pisa dl 


Napoli 5, 
R. Calabrià 
15.8; Palers 
mo 9.5, 16. 
‘Alghero 7.8, 18. 


Convenienza economica nel prezzo e nell'esercizio. Nessuna manutenzione, Massima 
silenziosità. Grande capienza nel minimo ingombro. 2: modelli: da litri 120 L, 99,000, 
da litri 210 È, 150,000 (più Dazio comunale). 5 anni di garanzia. Consegna immediata. 


‘Acquistabili anche a rate senza anticipo, con pagamenti mensili da L, 4.650 


In vendita presso 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE - Corso Garibaldi 4 
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" PIAZZE 
DI ROMA 


FE NIRANDO in piazza San 
Pietro, ti si allargano le 
pupille per la troppa luce, sciol- 
ta nello spazio per una specie 
di preciso comandamento. 

Qui, la pietra si è trasforma- 
ta in dogma; e domina con 
una sovranità insostituibile. Un 
senso di gigantesca simmetria 
circola intorno ad ogni pietra 
fino a rendere sientato il tuo 
passo. 

Procedi con una sicurezza 
quasi arcana: come se ti fossi 
spogliato di ogni snellezza uma- 
na. Ti predisponi così ad esse- 
re un elemento pietroso. Tutta 
quella massa enorme di rocce 
intarsiate, quelle colonne, ordi: 
nate come ciclopiche protettri 
del tuo vagabondaggio, ti ten- 
tano, segretamente, fino a ren- 
dere più lenta la stessa circola- 
zione del sangue. Quello spazio 
è come una domenica pietrifi- 
cata. Il cuore, intimidito, si fa 
più minuscolo; ì suoi battiti sì 
ordinana nel petto. 

La facciata del Tempio sì im- 
pone allora come se fosse sem- 
pre esistita: senza età, fuori del 
tempo, dominatrice dello spazio. 

Ma in realtà, quel paesaggio 
sembra preordinato da una ma- 
mo terrena. Questo senso di va- 
stità e di dominio, che sprizza 
da ogni frase architettonica, ti 
incute un rispetto remoto. Si ha 
l'impressione di uscire dalla 
storia, dall’angolosa contingen- 
za e si penetra, con raro pudo- 
re, nel regno senza vertigini: 
nell'Eterno. Ci si sente, in un 
primo momento, a disagio, con 
un impaccio spontaneo dovuto 
alla segreta suggestione di tut- 
te quelle cascate immobilizzate 
nella pietra. Le braccia ti si ap- 
pesantiscono, l'occhio, via via 
che s'immerge nell'elemento gri- 
gio, fatto di prospettive volumi- 
nose e di silenzi lucenti, sem- 
bra che si irrigidisca per assi- 
milare l'elemento, dominante. 

Qui non c'è posto per l'infan- 
zia, per i vaghi giuochi delle 
rondini, per le pazzie aeree dei 
passeri cantastorie. 

Non c'è nemmeno lo spazio 
propizio per una solitaria rosa, 
per una gonna verde d’amante 
spensierata. Ogni forma è in- 
vece conclusa în un. ritmo adul- 
to, regno riservato all'uomo, 
porto che accoglie solo dolore 
sereno. Talvolta, però, come uno 
sprazzo d'improvvisa gentilezza, 
ti giunge qualche gocciola d'ac- 
qua, caduta dall'alto: come se 
le fontane fossero dedicate al 
cielo; favoloso di sole. 

Certo, l'ampiezza della piazza, 
in un istante, ti avvilisce, Ti 
rende più solo; e qualche volta 
ti prospetta conche di ombre, 
che inseguono i tuoi occhi nau- 
fraghi. E' come se tu t'immer- 
gessi in un crepaccio di monta- 
gna assurda, in cui delle dita 
gigantesche hanno trasformato 
le rocce in un mobilio utile sol- 
tanto a Dio. 

L'idea celeste è dominante, ti 
investe, s'insinua con ineffabile 
violenza, ti sommerge tutto, fi- 
nò a palpitare sulla pelle, per 
poi comporsi nel pensiero; ma 
senza la conseguente paura. 

Respiri quasi con placata eb- 
brezza, talmente il sole è so- 
vrano é le simmetrie plastiche 
si conficcano nella tua carne 
smarrita, 

E, sovente, sì prova uno smar- 
rimento gradevole, cercato lun- 
go le stagioni con una specie di 
acre dubbio e di lieve speranza. 
Anche la voce umana, in que 
sto scenario di una immobilità 
allucinante; non trova la sua 
éco confortevole. Tutto ciò che 
‘appartiene alla creatura terre. 
na muore rapidamente, così, non 
appena varca le labbra sbigotti 
te. Anche i gesti più affettuosi 
e più intimi, talvolta, si gelano 
sulla superficie della cupola, che, 
è un grido armonioso all’immen- 
sità. Con San Pietro; la terra 
tenta stabilire un ponte dure 
vole con il Creatore; ed è l'uni- 
co suo linguaggio colmo di pie- 
tà e d'ombre. 

A una cert’ora, non trovi più 
nessun corpo umano. Un vuoto 
assoluto sembra che sia incon 
trastato fra tanta spaziosa at- 
tesa di pietre. Ma non sono 
rari quegli istanti in cui, dagli 
astri più remoti, scendono e si 
sparpagliano, fra il colonnato 
buio, figure labili e fosforescen- 
ti: esse intonano soavissimi can- 
ti, da nessun orecchio umano 
uditi per l'eccessiva distanza 
che, improvvisamente, s'interpo- 
ne fra il cielo e la terra, 

ar 


Appena entri, piazza Navona 
ti viene incontro con una cor- 
dialità senza reticenza: s’apre 
come un fiordo, in cui l'aria 
diventa velluto, finchè si scio 
glie, con una rara soavità, sul 
l'occhio  appannato. Vedi un 
paesaggio da favola interrotta, 
che si va sciogliendo via via 
che t'interni: fra le sue pietre, 
E' come uno squarcio inaspet- 
tato: si profila senza simmetria, 
con un'architettura illustre e, 
di tanto in tanto, di un rustico 
amichevole. Tu avanzi, con pas- 
s0 felpato, come nella chiglia di 
una imbarcazione, in cui l’ac- 
qua delle fontane ‘a ricami pre- 
cis ti suona all'orecchio con 
interrotta dolcezza notturna. 


La vedi sprofondata con i 


suoî sedili che attendono, î suoi 
Tritoni pensosi, che sventaglia 
no, in perpetuo, treccioline so- 
nore d’acqua. Vedi le Naiadi 
tessere un sortilegio con i loro 
corni pietrosi, rivolti ai balco- 
ni fioriti. Poi si delinea un obe- 
lisco, tutto preso dall'impeto di 
raggiungere un ramo di stelle, 
ghiacciate e sospese sulla piaz- 
za come un dono del cielo. E 
l'antenna aguzza e pietrosa del- 
la piazza sembra proprio l’albe- 
ro maestro di un vascello, ma 
senza vele, intorno a cui figure 
umane, simboli di fiumi armo- 
niosi e remoti, tacciono, rivok 
te a Dio, affinchè la piazza con- 
servi il suo silenzio. 

Ai lati di questo obelisco, la 
facciata quasi burbera di una 
chiesa secentesca pare che sen- 
ta una segreta invidia per tanta 
snellezza, per tanta eleganza 
istoriata, che, assorta, ascolta 
il rumore dei Tritoni distanti; 
e pare che ti culli, quanto più 
tocca l'altezza celeste della not- 
te. Ai lati della piazza, fremono, 
in un colore d'ardesia, i muri 
di vecchie case: senti che su 
quelle pietre, quasi sfatte, la fe- 
licità appartiene solo ai davan- 
zali, alle persiane chiuse; ai ver- 
di intrecci d’edera e glicini, così 
avide di morire sulle ringhiere 
deserte, 

Sulle panchine larghe, vedi 
corpi di popolane obese e dai 
volti tatuati di porri. Il loro vo- 
cìo, in questa piazza, si confon- 
de con l'elemento rarefatto che 
scivola tra un intaglio e un ri- 
camo:. dall'acqua chiara agli 
angoli di sereno buio. Ti senti 
quasi in un anfratto marino; e 
là senti l'odore di una festa de- 
funta, un inseguirsi di echi di 
cimasa in cimasa, di grondaia 
in grondaia. E allora l'occhio 
umanamente naufraga pur ri 
manendo nella sua pensosa im- 
mobilità, fermo su queste pan- 
che acquattate come bestie pie- 
trificate. C'è un silenzio spazio- 
so che ti calma il respiro. 

Sulla pelle s'appoggia, con de- 
licatezza, la vibrazione quasi 
impercettibile di un vento che 
passa furtivamente fra goccio- 
le d’acqua; e s'intrattiene sui 
capelli delle giovanette sdraiate 
al lume di una bettola, o, di un 
caffè aperto sulla piazza come 
‘una conchiglia invasa dalla ne- 
ve. Poi esso vibra sulla tua nu- 
ca, dandoti un senso di vasti- 
tà e di calma. A un tratto, men- 
tre le, pupille si dondolano in 
un giuoco di chiaroscuri che ri- 
corda scenari di leggende non 
del tutto dimenticate, in un alone 
‘che gonfia la memoria di visio- 
ni vere e assurde, una fisarmo- 
nica riempie l’aria della piazza 
di tanti trilli. E' come un inse 
guirsì, nel buio macchiato qua 
e là di umide lampade, d'usi- 
gnoli invisibili. Il più agile vo 
la fin sull'obelisco e trilla, gio- 
condo, alla notte. 

Tutte le persiane, d'incanto, 
si spalancano. Volti felici di 
donne si appoggiano ai davan- 
zali con una pigrizia che le ren- 
de di una rarefatta sensualità. 
Lampeggiano occhi neri, colmi 
di una nostalgia propizia. Allo- 
ta le fontane, inorgoglite, di- 
ventano più briose, perchè in- 
torno ad esse, quasi diafana, 
corre all'impazzata una fata dai 
piedini squamosi e verdi. Uscen- 
do di Îì, senti nel cuore un 
chiuso rimorso per una gioia 
non pienamente vissuta. Piazza 
Navona ha un sapore di ricor- 
do: è instabile come la nostal- 
gia, ti sfugge come la trina di 
una bella donna a cui hai dato 
un solo bacio. E, lieta, sì con- 
clude in una fluida melanconia, 
che ti segue finchè il suo sciac- 
quio d'acque si smorza nei vi- 
coli che le fanno un'ombrosa 
corona, 


Marino Piazzolla 


UNA MOSTRA: DEDICATA 
a «Milano di ieri e di oggi» 


Milano, 22 

E' in pieno sviluppo l'orga- 
nizzazione un un'importantissi- 
ma rassegna d'arte, dedicata 
alla «Milano di ieri è di oggi» 
che la «Permanente» sì appre- 
sta a presentare con l'alto pa 
trocinio del Comune di Milano, 
Con questa rassegna la «Per- 
manente» si propone di docu: 
mentare, attraverso un'accura- 
ta selezione di opere d’arte (pit- 
tura, scultura e bi@mco e nero) 
la città di Milano, nelle sue vi 
cente, dall'inizio dell’Ottocen- 
to ai giorni nostri. 

La mostra sarà costituita da 
una sezione retrospettiva e da 
una sezione contemporaneni 
Nella prima, riservata alle ope- 
re eseguite prima del 1940, figt- 
reranno, apporto preziosissimo, 
oltre alle famose collezioni del 
Comune di Milano, che costitui- 
vano la parte più preziosa del 
Museo di Milano, ora in corso 
di riordinamento nella. nuova 
sede del Palazzo Moriondo di 
‘via Sant'Andrea, la grande rac- 
colta del marchese Alberto Za- 
noletti di Rozzano è altre ope- 
e di privati collezionisti. La se- 
conda sezione ospiterà, invece, 
opere eseguite dal 1540 ai giorni 
nostri. 


IL PICCOLO 


__.. 


Secondo un’antica tradizione l’eOrdine dei Druidi» ha festeggiato sulla Tower Hill di Lon- 


dra il ritorno della primavera. Nella foto: il «gran sacerdote» beve dal «corno dell'abbondanza» 


=== 


== 


DA ROSSINI A VERDI FINO AI COMPOSITORI CONTEMPORANEI 


IN OGNI EPOCA VENEZIA 
HA ISPIRATO I MUSICISTI 


Nel quadro delle celebrazioni del grande commediografo 


verrà rappresentat 


la trilogia goldoniana di Malipiero 


Venezia, marzo 

Nel quadro delle manifesta- 
zioni indette a Venezia per la 
celebrazione del 250.0 anniver- 
sario della morte di Goldoni, 
si è pensato di dare alla «Fe- 
nice» — e andrà in scena a 
giorni — una delle opere di 
Ermanno. Wolff Ferrari, da 
Goldoni ispirate; la sua mi- 
gliore forse: quei «Quattro Ru- 
steghi» che, essendo il canola- 
voro del commediografo, lo s0- 
no anche del musicista. IL re- 
pertorio di Wolff Ferrari com- 
prende ancora, com'è noto, le 
«Donne curiose» e la «Vedova 
scaltra» e jorma, per così dire, 
una trilogia che bene rende, 
musicalmente, l'esteriorità di- 
ciamo così arcaica della com- 
media goldoniana. Alla sostan- 
za di tale commedia ha mira- 
to invece, quand'era ancora 
giovane, con sensibilità tutta 
moderna — e tra i numi della 
musica moderna ancora egli 
siede infatti — un altro com- 
positore veneziano, Gian Fran- 
cesco. Malipiero, il quale è-riu- 
scito a rinchiudere, in un ciclo 
di tre drastiche sintesi, tre ca- 
polavori: «La bottega del caj- 
fè», «Sior Todaro Brontolon» 
€ «Le baruffe chiozzotte». 


La vera origine 


Le tre commedie, scritte nel 
19 e rappresentate la prima 
volta a Darmstadt, apparten- 
gono ad ùn periodo che vorrei 
dire ancora sperimentale del 
compositore al quale Goldoni, 
presolo per mano, è di guida 
lungo «un viaggio per calli, 
campi, palazzi e lagune» senza, 
con questo, avergli imposta al- 
cuna propria’ schiavità. La no- 
stalgia per Venezia, confessò 
l’autore pubblicando il testo 
letterario del suo «Teatro», ne 
è stata la vera origine; ma tut- 
ti i convenzionalismi musicali 
ne sono banditi e le tre «azio- 
nin da lui prese a pretesto 
«per tradurre in suoni la vita 
della strada» poco hanno da 
spartire con gli originali di 
cui recano i titoli, mentre vi 
sono entrati elementi di altre 
commedie di Goldoni. Nel «To- 
daro», per esempio, la scena 


cs 
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Proseguono a Roma le riprese del film «I colpevoli» che vede 
impegnati numerosi attori tra cui Isa Miranda, Vittorio De 
Sica, Carlo Ninchi e la nuova rivelazione francese Efcika 
Chourou, Nella foto: Etcika Chourou durante una pausa nel- 
la lavorazione del film presso gli stabilimenti di Cinecittà 


dello «scrigno» è presa dal eve- 
To amico». 

Questa settecentesca trilogia 
malipieriana colma in modo 
singolare una lacuna nel vasto 
complesso delle  melodramma- 
tiche evocazioni di Venezia 
comparse nel giro di un secolo 
e mezzo; e la colma con una 
espressione se non del tutto 
nuova almeno piuttosto insoli- 
ta. Fu dopo la caduta della 
Repubblica e quando già la 
città viveva nel ricordo delle 
genti per la luce della sua sto- 
ria passata e della sua bellez- 
za imperitura, che Venezia co- 
minciò a tentare il genio dei 
musicisti. Essa nasce al melo- 
dramma, e specialmente al me- 
lodramma italiano, quando 
questo, superate le blandizie 
dell'opera comica  settecente- 
sca, si fa l’araldo della rinno- 
vata coscienza del mondo, se- 
condando, meglio anzi spro- 
nando, la rivoluzione. roman-, 
tica. 

Il primo dei grandi composi- 
tori italiani che musicarono 
soggetti di argomento venezia- 
no) fu Gioacchino Rossini. Co- 
me è ben noto, il pesarese int- 
ziò la sua gloriosa carriera di 
operista, se di carriera si può 
parlare, proprio @ Venezia nel 
1810, al teatro di San Moisè, 
con una breve farsa musicale: 
«La cambiale di matrimonio», 
Egli assistette, diciottenne ap- 
pena, a quel primo suo suc- 
cesso, al quale tennero dietro 
nel 1818 l'eInganno felice» e 
«La scala di seta», nel 1813 le 
due clamorose affermazioni 
della sua giovinezza trionjan- 
te con il «Tancredi» alla Feni- 
ce e l'«Italiana in Algeri» al 
Teatro di San Benedetto. 

Im quei tre anni, pieni di al- 
lettamenti e di speranze fulgi- 
de, Rossini jece lunghi sog- 
giorni sulla laguna e sebbene 
non. avesse proprio îl tempera- 
mento del romantico ne subì 
certamente il fascino, se gia 
mel 1816 egli affrontava il for- 
midabile tema veneziano del- 
l'sOtello». Il libretto di questo 
suo melodramma, il marchese 
Berio trasse dalla tragedia 
shakesperiona facendone una 
riduzione ultralibera. Carattere 
fondamentale di essa è l'aver 
inscenata l'azione non già par- 
te a Venezia e parte a Cipro, 
ma bensì tutta a Venezia, tra 
i solenni monumenti cittadini 
e in presenza, quasi sempre, 
del Doge della Signoria e del 
patriziato locale. 


Siogolare avventura 


Il libretto del Berio, nono- 
stante i suoi arbitrii, offrì al 
Rossini il modo di effondere la 
sua lirica passionalità; e certo 
il ricordo dell'atmosfera vene- 
ziana e delle ore felici trascor- 
sevi fecondarono l'ispirazione 
del Maestro, al quale toccò poi 
la singolare avventura di do- 
vere, per imposizione del re 
di Napoli, dove l'«Otello» ven- 
ne rappresentato, cambiare il 
tragico finale dello sgozzamen- 
to di Desdemona in un lieto 
Jine, con ravvedimento del, mo» 
roi geloso, trionfo della virtù e 
conciliazione amorosa degli 
sposi! 


A Rossini tenne dietro Doni- 
setti. Anche il cigno bergama- 
sco debuttò a Veneziù e preci- 
samente al Teatro di San Lu- 
ca, (il Goldoni, ahimè, ora 
chiuso), nel 1818, con l'sEnri- 
co di Borgogna»; anch'egli ac- 
corse di persona @ cogliere il 
suo primo alloro, e rimase a 
lungo in città dove nel 1819 
varò l'altra sua opera «Il fale- 
gname di Livonia», Nel 1823 
tornò per tenere a battesimo 
un altro spartito: «La follia» e 
nel 1883 per la; «Beatrice di 
Tenda». Il Donizetti sì, che 
era un romantico senza riser- 
ves e chissa come Venezia gli 
cantò nell'anima ardente e 
melodica. Delle sue emozioni 


ci è testimonianza qualche 
pezzo gentile di' musica da ca- 
mera, Ma ad un’opera d’ispira- 
zione veneziana non pensò che 
nel 1855, quando musicò tl 
«Marin Faliero» che Giovan 
Battista Bidera dedusse eclet- 
ticamente dai drammi sullo 
stesso argomento comparsi. al- 
l'estero, da Byron a Delavigne. 
Il «Marin Falieron, con le-sue 
patetiche situazioni, col suo 
color locale, con il volger tra- 
gico della congiura, rappresen- 
fato a Parigi, segnò il primo 
suecesso indiscusso di Donizet- 
ti, del quale rivelò le. risorse 
geniali; in esso Giuseppe Maz- 
zini trovò il presentimento di 
un rinnovamento dell’arte mu- 
sicale italiana, affermando d’al- 
tro canto che l'ombra dell'an- 
tica venezia sì stendeva. mE 
steriosa e solenne sull'intero 
dramma. 


Trionfo dell'.Ernani. 


La Venezia convenzionale del 
romanticismo è proprio presen- 
te in quest'opera e viene evo- 
cata con numerose pagine di 
diretta ispirazione locale. 

Era fatale che ai soggetti ve- 
neziani volgesse la mente, spe- 
cie dopo l'esito felice del «Fa- 
liero», Giuseppe Verdi lanciato 
ormai alla conquista del primo 
posto fra i grandi operisti. In- 
vitato alla Fenice a scrivere 
un melodramma per la stagio- 
ne del ‘44, egli propose prima 
«I due Foscari», ricavati essi 
pure da una tragedia byronia- 
na, poì l'eErnanis che venne 
ad ultimare a Venezia e a met- 
tere in scena con un trionfo 
memorando. Così fece la cono- 
scenza della città di San Mar- 
co, e per quanto non si cono- 
scano, dalle sue lettere, le im- 
pressioni ‘artistiche. che essa 
suscitò in lui, non v'ha dubbio 
che tale conoscenza abbia in- 
fuito sulla composizione dei 
«Due Foscari», scritti subito 
sul libretto del Piave, e quel- 
l’anno medesimo presentati al- 
l'Argentina di Roma. Come già 
il «Marin Faliero», anche i 
«Due' Foscari» contengono, na- 
turalmente, una caratteristica 
e popolare tgondoliera», Edan- 
che Verdi tornò ad un argo- 
mento fondamentalmente ve- 
neziano componendo alla s0- 
glia della vecchiaia miracolosa 
l’«Otello» sul libretto prepara- 
togli da Arrigo Boito, 

La tappa più popolare della 
trasposizione musicale del fa- 
scino di Venezia è ancor oggi, 
con l'«Otello» verdiano, la 
«Gioconda» di Ponchielli. Stra- 
no, che il libretto post-roman- 
tico di questo spartito sia stato 
scritto, con tanta indifferenza 
della storia e con tanto osse- 
quio ad una infatuazione  ca- 
lunniatrice nata all’estero, da 
un veneto, come Arrigo Boito, 
che pur della grandezza del 
Governo repubblicano e della 
chiaroveggente e puntuale: giu 
stizia della Signoria di Venezia 
era certo ben edotto. Così potè 
scappargli juori la famosa fi 
lippica diffamatoria di. quella 
canaglia di Barnaba contro, 
nientemeno, «la signoria fune- 
sta» che s'aggiunse, con le sue, 
alle tante stupidità delle leg- 
gende popolari sulla tirannia 
dei patrizi, sulle sdenontie se- 
crete» e sul potere: della «spia». 
‘Da: allora sentiamo spesso, @ 
teatro, insultare il Palazzo Du- 
cale, meraviglia della civiltà, 
come una «reggia o una bol- 
gia» insieme, o come un «atro 
portento» che s'erge jra «due 
torture»; il «porfido cruento», 
dove «un popolo esulta» e dove 
«un popolo muor», dove il Do- 
ge è «un muto scheletro» in 
una «fauce di tenebre»! 

Durante l’Ottocento; e anco- 
ra nel Novecento, Venezia con- 
tinuò ad eccitare la fantasia 
dei musicisti; non parliamo dei 
balli e dei balletti e delle fan- 
tasie carnevalesche che le ju- 


tono messe in conto; tra gli 
«operisti»s contemporanei biso- 
gnerà. ricordare con. Malipiero 
ed Ermanno Wolff Ferrari, il 
Logzi della «Bianca Cappello» 
ed il Pizzetti, rimasto col li- 
bretto, se non con la musica, 
del-suo Orseolo ad una con- 
cezione nettamente tradiziona- 
le. Fuor della tradizione ro- 
mantica s'è posto poi anche 
Gian Francesco Malipiero con 
l'altra trilogia: ìl «Mistero di 
Venezia», in cui dalle origini 
(«Le aquile di Aquileia») allo 
scempio degli’ antiquari («I 
corvi di Veneziav) è tracciata, 
nelle intenzioni di una compo- 
sizione epica, la parabola, del 
cammino millenario della città. 

E con Malipiero torniamo 
ora al pretesto goldoniano. Co- 
me è stato annunziato, il Fe- 
stival del teatro drammatico 
della Biennale verrà a Goldoni 
quasi interamente dedicato, 
anche con interpretazioni di 


è quasi certo che il Festival 
della musica comprenderà la 
trilogia goldonianara cui. sivé 
accennato, di Malipiero. Poter 
assistere in una sola sera atre 
capolavori. del commediografo 
interpretati. musicalmente da 
un inquieto e tipico spirito del 
nostro secolo, costituirà, a par- 
te tutto, un'attrazione di ca- 
rattere indubbiamente eccezio- 


compagnie straniere. Dbbene, || 
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L'INDIMENTICABILE DONATELLA DEL «FUOCO» 


Fra D'Annunzio e la Duse 
una sdegnosa pianista fiorentina 


Si è spenta a farda età la sensibile artista 
che osfinafamente rifiutò l'amore del poeta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Firenze, marzo 
E' morta all'età di 86 anni 
la veneranda signora Giulietta 
Gordigiani vedova Mendelssohn. 
Aveva trascorso questi suoi ul 
timi anni nella pace «più. sere- 
ne, beneficando con cuore gene- 
roso tutti coloro, che si rivol- 
gevano a lei. Ma che vita agi 
tata e'luminosa ad un tempo, 
aveva trascorsa dalla prima gio- 
vinezza agli anni della me 
turità. 

Era nata a Firenze il 15 mag 
gio del 1871 da una famiglia 
di artisti. Il nonno Luigi Gor- 
digiani era stato musicista di 
notorietà ed una lapide nella 
casa di Borgognissanti, dove 
nacque, ne ricorda il nome; il 
padre Michele fu uno dei ri- 
trattisti più ricercati da sovra- 
ni e da principi dell'Ottocento; 
ed infine il fratello di lei è il 
pittore Eduardo, che vive ed 
opera ancora alla bella età di 
9î anni finiti e di cui la stam- 
pa si è tanto occupata recente 
‘mente per le onoranze tributa- 
tegli da artisti e da uomini po- 
litici, fra i quali l'on; Gronchi. 
Giulietta seguì le orme del non- 
no e ancor giovanissima; ripor- 
tò successi in Italia ed all'este- 
ro con i suoi concerti pranistici. 

Un pomeriggio del 28 dicem- 
bre 1895 (come ha narrato G. 
Gatti) era presente ad una fe- 
sta familiare in casa di Carlo 
Placci. Vi intervenne anche Ga- 
briele d'Annunzio, La” giovane 
pianista fu invitata a suonare. 
Era nel fulgore dei suoi 24 an- 
ni e suonava con tanto senti- 
mento e tanta maestria, che il 
poeta, così facile ad necendersi 
per la bellezza femminile, se ne 


invaghì perdutamente, Da poco 
tempo egli aveva intrecciato il 
suo idillio con la Duse, ma ciò 
non gli vietò di corteggiare 
‘un'altra e per giunta più giova- 
ne e più bella, 

Lei, orgogliosa della sua puri- 
ta, non volle mai cedere alle 
lusinghe del poeta. Questi, dal- 
la sera del primo incontro, mol- 
tiplicò le sue premure con let- 
tere piene di fuoco, con doni 
sorprendenti, con visite improv- 
vise e insomma con tutte quelle 
insistenze che di solito usa 
ogni uomo innamorato, special 
‘mente se non trova una pronta 
corresponsione, Fra i molti epi- 
sodi, si narra che un giorno 
Giulietta vide entrare di sor- 
presa nel suo salotto un grande 
‘arboscello di lilla e dietro di es- 
so apparve Gabriele per rinno- 
vare alla giovane pianista la 
sua ardente dichiarazione di 
amore. 


Un dono augurale 


Il poeta entrò anche in am 
cizia coi congiunti di lei ed è 
noto l’aneddoto di un singola- 
re dono di D'Annunzio al pit- 
tore Eduardo Gordigiani. Aven- 
do saputo che egli stava dipin- 
gendo un grande ritratto del 
Cardinale Gibson gli mandò in 
regalo un cavalletto, che era 
stato di proprietà di Francesco 
Paolo Michetti e lo accompagnò 
con un biglietto d'augurio, che 
diceva: «Ti serva per capola- 
vorare». 

La corte del D'Annunzio a 
Giulietta divenne ad un certo 
‘momento asfissiante, provocato- 
rig. Il poeta non sdegnò neppu- 
re di far seguire e spiare la 


= 


nale. a Una modernissima teleferica è stata costruita per collegare pas: 
Gino Damerini | sando sul Reno Colonia con la Mostra tedesca di giardinaggio 
—_———ss = _—- 
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SUGGESTIVI ITINERARI NEL SALISBURGHESE 


NEL MEANDRI DELLA TERRA 
UN AFFASCINANTE MONDO DI FAVOLA 


La «danza delle spade» dei minatori di Hallein 
Palazzi di ghiaccio nelle gigantesche grotte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Salisburgo, marzo 

Le gigantesche grotte ghiao- 
ciate e le romantiche miniere 
di sale appartengono gi più ori- 
‘ginali soggetti, degni di essere 
osservati, che l'Austria offre ai 
suoi ospiti estivi ed ai visitato- 
ri delle varie manifestazioni. 

Come già dice il nome, le re 
gioni del Salisburghese e del vi. 
Cino Salzkammergut possiedo- 
no, per la loro ricchezza di sale, 
le ‘più importanti e maggiori 
miniere saline dell'Austria, rese 
accessibili anche al pubblico. 
La miniera di Hallstatt sul la 
‘0 omonimo conta migliaia di 
anni di vita. A quattrocento 
metri al di sopra delle cupe 
© scintillanti acque del lago, 
racchiuso tra gigantesche mon: 
tagne, sono stati compiuti, nel 
l'attuale sistema di miniere di 
sale e nelle sue adiacenze, degli 
scavi preziosi che risalgono ad 
un'epoca di gran lunga ante 
cedente’ alla mostra era e che 
entrò nella preistoria sotto il 
nome di «era di Hallstatt», 

I turisti provenienti dall'oc- 
citlente ‘raggiungono. comoda: 
mente l'antica cittadina di Hal- 
lein, non lontana da. Salisbur- 
go, sede del celebre Festival 
musicale. Una strada attraver 
so il bosco conduce all'imbocca- 
tura. della miniera sul Duerrn- 
berg, Qui ci si infila nel costu: 
me da minatore, in lino, e sotto 


ne questo scintillante mondo 
sotterraneo. . 

Qui, nel Salisburghese, si è 
conservata anche un'antichissi- 
ma usanza; Ja «Danza delle 
spade» dei minatori di Hallein. 
E' una rappresentazione che 
vuol simboleggiare il lavoro 
quotidiano dei minatori, Le 
uniformi a vivaci colori ed il 
risuonare di antichi motivi de- 
gli uomini della miniera, dona- 
no, con il loro singolare ritmo, 
‘un particolare fascino al qua- 
«dro. La danza si conclude con 
un rito di giuramento di fedel- 
tà alla Patria, Questo originale 
spettacolo si ripete ogni anno 
a primavera e richiama mi- 
gliaia di visitatori. Le miniere 
di sale di Hallstatt, Alt Aussee, 
Bad Ischl e Solbad Hall in Ti- 
rolo offrono impressioni simili 
e procurano ‘analoghe visioni 
romantiche, 

Fra le grotte degne di essere 
visitate, il primo posto è tenu- 
to dal gigantesco mondo di 
ghiaccio nel Tennengebirge e 
dai palazzi di ghiaccio delle 
«grotte del Dachstein», finora 
conosciute quali le più grandi 
del mondo è che ogni anno ri- 
Chiamano masse imponenti di 
turisti, Nella cornice di un 
grandioso panorama di alta 
montagna, la strada conduce 
dal castello di Werfen nell’an- 
gusta valle del Salzach, attra- 
yerso boschi di alto fusto, allo 
imbocco delle rampe che scen- 


la, direzione di una guida ben 
familiarizzata con la miniera 
di sale, il cosiddetto «Steiger 
(capo minatore), si fa cono- 
scenza con un mondo del tutto 
particolare ‘situato a. quasi. tre- 
cento metri sotto terra. Al cen: 
tro di questo affascinante e fa- 
voloso regno, il Salzberg — 
monte di sale — nasconde un 
lago sotterraneo. Al chiarore 
di numerose lampade installate 
intorno al lago,.i cristalli della 
volta brillano di vari colori. Su 
piste sdrucciolevoli lungo le 
quali, fra l’allegria dei visitato- 
ri, si scende. vertiginosamente 
spesso con un dislivello di ot- 
tanta metri, si raggiungono i 
gradi inferiori della miniera. 


Su vagoncini si abbandona infi- 


dono alle grotte di ghiaccio en- 
tro il massiccio montuoso del 
Tennengebirge, Una capanna 
rifugio bene-attrezzata offre ai 
visitatori una piacevole sosta 
al loro pellegrinaggio sotterra- 
neo. Dei quaranta chilometri 
di grotte finora conosciute e di- 
venute accessibili, milleduecen- 
to metri sono costituiti da stra- 
de sotterranee percorribili. sen- 
2a fatica, con una buona illu- 
minazione, ricca di magici ef 
fetti. Punti strettissimi sir al 
ternano a fantastici e gigante: 
schi duomi. La strada conduce 
sopra un ghiacciaio che brilla 
con fantastiche iridescenze. 
Quasi fantomaticamente a- 
vanzano, uscendo dal buio, po- 


tenti giganti di ghiaccio lumino- 
si di una luce azzurrina, quali 
sentinelle di questo mondo pri- 
mitivo. Al chiarore delle lam- 
pade appaiono mistiche imma- 

che sembrano occupare 
tutto Io spazio del gigantesco 
duomo. 

Recentemente è stata aperta 
la grotta dell'Eiskogel sul ver- 
sante meridionale del Tennen- 
gebirge, conservandola allo sta- 
to originale quale incontamina- 
ta meraviglia della natura, ac- 
cessibile solo a chi sia adegua- 
tamente attrezzato. 

Per il viandante e per gli au- 
tomobilisti è invece da racco 
mandare la comoda visita del 
Lamprechtsofen presso Weis- 
senbach, sulla splendida strada 
Lofer-Saalfelden. Su _ sentieri 
ben battuti ci sì aggira per i 
corridoi e per le sale di questa 
grotta dalle acque correnti che 
già duecento anni or sono era 
la meta preferita dei ricercato- 
ri di tesori. 

Le stesse impressioni che de- 
stano questi testimoni della 
preistoria si provano ammiran- 
do anche i giganteschi duomi 
di ghiaccio delle grotte del 
Dachstein, che si possono co- 
modamente raggiungere in te- 
leferica da Obertraun, roman- 
tica località situata presso il 
lago di Hallstatt. Qui gli esplo- 
ratori hanno dovuto lottare fa- 
ticosamente per conquistare, 
pezzo per pezzo; un complesso 
di trenta chilometri quadrati 
di gallerie, sale e duomi. Una 
buona strada consente di attra- 
versare da est ad ovest, questi 
misteriosi sotterranei e ne ren- 
de possibile la visione, 

Presso l'ingresso della grotta 
è stata riaperta la capanma-ri: 
fugio della Schoenbergale, dai- 
la quale i visitatori possono go- 
dere un magnifico: panorama. 
In tal modo lo splendido mas- 
siccio del Dachstein, che rima- 
ne sempre e tuttora il punto 
di attrazione dei gitanti e degli 
alpinisti può essere raggiunto 
dai suoi visitatori senza alcuna 


donna da poliziotti privati, {or- 
se nella illusione di scoprire 
qualche debolezza di lei. Ma la 
giovane, come confidò più tardi 
a qualche intima amica, respine 
se sempre ogni offerta ed ogni 
invito, rifiutò o distrusse ogni 
dono che le perveniva da Jui, 
bruciò. sistematicamente ogni 
sua lettera; ed infine nel 1897 
trovò modo di far sapere al suo 
corteggiatore che era stanca 
delle sue assiduità ed intimar- 
gli che smettesse di tormen- 
farla. 

Il poeta, meravigliato di tan- 
ta resistenza, mon dimenticò 
mai Giulietta Gordigiani. For- 
se fu l'unica donna che non 
cedette alle sue ardenti invoca- 
zioni. Intanto ne fece Un per- 
sonaggio del «Fuoco» e, certa- 
‘mente in sarcasmo, chiamò 1a 
fiera pianista col nome di Do- 
natella, perchè non gli aveva 
mai voluto donare nulla. Così 
la descrisse fisicamente ed era 
la verità di um ritratto perfet- 
to: «Alta, con le reni falcate, 
con il corpo agile e robusto di 
una Vittoria senz'ali, tutta ar- 
mata della sua verginità, atti- 
rante e ostile, pronta a combat- 
fere e donarsi». 


La resistenza della giovane 
fiorentina, oltre che dal suo ca- 
rattere fiero, derivò anche dal 
rispetto e dall'affetto che la le- 
gavano a Mleonora Duse, allo- 
ra disperatamente innamorata 
dell'immaginifico», Le due 
donne si conobbero a Firenze 
nel 1888 e da allora divennero 
‘amiche e spesso si accompagna- 
tono în viaggi all'estero, la 
grande attrice per recitarvi e 
la giovane pianista per tenervi 
concerti. La Duse si era certa- 
mente accorta della «cotta» 
presa da Gabriele per la Gordi- 
giani In una lettera ad Arri 
go Boito del 1896 scrisse: «Giu- 
lietta mì fa tanta pena». Per- 
chè questa frase? Nel «Fuoco» 
si può trovare la risposta, colà 
dove è descritto uno spunto di 
cocente gelosia dell'attrice ver- 
50 il poeta e proprio a causa di 
Donatella. 

Nel 1896, accompagnando la 
Duse in un giro artistico in 
Germania la Gordigiani conob- 
‘be a Berlino il banchiere baro- 
ine Roberto von Mendelssohn, 
che era uno dei discendenti del 
grande musicista tedesco di tal 
nome. I due si amarono e sì 
sposarono. Dal matrimonio 
macquero tre figli, Eleonora, 
Angelica e Francesco. Ma pro- 
Prio a cagione di questo matri- 
‘monio, l'affetto della, pianista 
verso Ja Duse, Il cui nome era. 
stato imposto alla primogenita 
‘del Mendelssohn. ebbe uns fine 
‘drammatica. L'amicizia di Giu- 
lietta per la grande &ttrice sì 
trasformò in sorda, silenziosa, 
ma atroce.inimicizia. 


Vivo ricordo 


Nel 1913 Giulietta ebbe cono- 
scenza, non si se come, che suo 
marito si abbandonava ad 
atteggiamenti confidenziali e 
troppo sospetti verso la Duse e 
questa non se ne mostrava 
scontenta. Pettegolezzi? Può 
darsi. Ma lei confessò più terdi 
che ne aveva provato un dolote 
terribile nello scoprire che la 
sua fedeltà verso l'amica veni- 
va ricompensata a quel modo, 
Fatto sta che da allora i rap- 
porti fra le due cessarono com- 
pletamente. Era l'effetto di una 
gelosia, che se anche non era 
basata su elementi certi, diven- 
tò lancinante per una sposa e 
madre, che amava il marito e i 
suoi tre bambini. 

Anche D'Annunzio, come sì 
era stancato della Duse, si era 
distaccato anche dalla’ Gordi= 
giani, L’aveva rivista in un ri- 
trovo mondano di Firenze nel 
1908 e così ne scrisse nel «Solus 
ad solam»: «Tutto è morto in 
me... avrei potuto alzarmi e an- 
dare a salutarla. Ma non mi 
pungeva alcuna curiosità... Ho 
lasciato che uscisse, L'ho vedu- 
fa camminare con passo pesan- 
te (dov'era il sui passo impe- 
tuoso e volante come quello del- 
la Vittoria?) e scomparire con 
la sua persona irrobustita, dai 
larghi fianchi fecondi», 

«Sic transit»... è vero, Ma il 
brano del «Solus ad solam» di- 
mostra a sufficienza che il ricor- 
do di Giulietta Gordigiani non 
si era spento nel cuore del 
poeta. 


Siro Mennini 


LIBRI RICRVUTI 


Come le altre opere della «Colle- 
zione scolastica» degli Editori La- 
terza, anche l'Antologia di critica 
storica di Armando Saitta — di 
cui in questi giorni è apparso il 
primo dei tre volumi, dedicato ai 
problemi della civiltà medievale — 
si presenta come un sussidio di 
studio valido oltre l'ambito della 
scuola. Ispirandosi al criterio che 
lo storico sia l'uomo tra gli uo- 
mini, coscienza morale tra altre 
coscienze morali e. politiche, e 
convinto che l'opera storiografica 
significhi anzitutto ricerca e non 
costruzione definitiva, il Saitta in- 
nova lo schema tradizionale delle 
antologie storiche, Il suo interes- 
se sì è volto a illuminare non que- 
sta o quella figura storica, que- 
sto o quel problema o Nazione 0 
continente, ma quel quid di su 
periore a qualsiasi realtà partico» 
lare che è la civiltà, Per racco» 
gliere il numero più ampio dî for- 
2e storiografiche vive, il Saitta 
non ha limitato la scelta degli au- 
tori @ seconda dell'indirizzo sto- 
riografico, ma si è servito spregiu= 
dicatamente di ogni corrente sto- 
riografica che per coerenza teori= 
ca si sia dimostrata maggiormente 
capace di avvertite un determina» 
to problema sullo sfondo di quello 
generale di tutte un'età. Per ar 
ticolare tra di loro i vari contribu= 
ti storiografi, lì Saitta ha premes- 
so ad ogni capitolo una breve no- 
ta bibliografica ragionata. Un a 


fatica, 
A, M 


chrato, indice degli argomenti @ 
dei nomi chiude il volume, 
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CRONACA DELLA CITTA 


COSÌ HA DELIBERATO L’ASSEMBLEA DEGLI «ACEGATIN 


Respinto il proposto referendum 
e decisa la continuazione dello sciopero 


ll Ministro Vigorelli ribadisce la sua autorevole esortazione per 
l’immediata ripresa del lavoro - Situazione sempre più difficile 


Dalla schiarita che si profilava 
per l'Acegat nelle trattative av 
tesi la notte scorsa in Municipio, 
si è riprecipitati nel buio dopo 
l'assemblea sindacale di ieri, con- 
clusasi con la decisione dei lavo- 
ratori di proseguire lo sciopero. 
Un rovesciamento di situazioni 
che ormai caratterizza questa cri- 
sì, piena di paradossi, Parlavamo 
eri di «cauto ottimismo» puntua- 
lizzando le risultanze delle disci 
ore di discussione avvenute nella 
notte scorsa in Municipio, dove 
alfine amministratori dell'azienda 
e sindacalisti avevano iniziato ! 
trattative sino a prima impossi- 
bili, Si era compiuto così un pas 
so avanti, e gli sviluppi della si 
tuazione si erano concretamente 
sostanziati nelle offerte fatte da- 
gli amministratori dell'azienda 
nel corso di quella lunga riunio- 
ne notturna. Troppo lungo di- 
discorso bisognerebbe fare per il- 
lustrare nel dettaglio la portata 
di tali offerte, in relazione alle 
rivendicazioni degli eacegatini» e 
alle controproposte fatte dai sin- 
decaliati, 

L'assemblea degli scioperanti è 
stata però di diverso avviso. A 
onta della presentazione che i fi- 
duciari sindacali hanno fatto di 
quei risultati, sottolineandone il 
carattere di possibile apertura per 
un positivo proseguimento delle 
trattative, il pronunciamento del 
l'assemblea è stato per la cont 
nuazione dello sciopero, Nemme- 
fio è stato accolto l'invito dei sin- 
dacalisti di sottoporre a referen- 
dum la sospensione dello sciope- 
to, per consentire un più sereno 
tolloquio con gli amministratori 
e quindi l'eventuale definizione 
della vertenza all'Ufficio del La- 
toro, Decisione questa piuttosto 
sorprendente, Non si discute del 
potere sovrario dell'assemblea, (che 
va pure detto era eccezionalmen-= 
te affollata; ma, ovviamente, il 
proposto referendum avrebbe po- 
tuto far sentire le decisioni, di 
tutto il personale dell'azienda, 

Da parte nostra vogliamo s0g= 
giungere ancora il giudizio sulle 
trattative dell'altra notte, espres- 
soci dall'assessore delegato prof. 
Dulci, che le trattative stesse ave- 
va condotto, paziente mediatore 
tra Je parti, Un giudizio che con- 
ferma il valore positivo dell'in- 
contro, quale base atta a_ effetti- 
vamente sbloccare la difficile st 
tuazione nella. ricerca dell" 
Juzione, Come detto però, l'as 
‘mbleg di feri è stata di con- 
trario avviso, e'da lavoratori che 
hanno preso la parola nel comi” 
zio è stato all'ermate.che Je pro- 
poste degli. amministratomnon 
rappresentavano alcun passo 2° 
vanti nella vertenza e che gli scio- 
peranti non avrebbero rinunciato 
ad alcuna parte delle loro riven- 
aicazioni. Alla fine sono prevalsi 
questi orientamenti e l'assemblea, 
salve appena qualche singola ec- 
cezione, ha semplicemente respin- 
to il referendum, manifestando co- 
al l'intendimento di proseguire 
intransigente l'agitazione, 

Forse sarebbe risultato, at fini 
di una rapida soluzione della cri- 
si, maggiormente pregiudizievole 
un esito negativo del referendum: 
ugualmente peraltro la posizione 
assunta dai lavoratori Pone ora 
in termini preoccupanti gli avi 
luppi della vertenza, DI fatto, feri 
tutto si è risolto con il voto del- 


l'assemblea e non si sono ati | cuanto prima ad un accordo cor- 
Doi altri contatti tra le parti, Il risponda agli interessi di tutti, 


sindacalisti si propongono di ot- 
tenere dagli amministratori il di 
più che consenta di presentare 
agli scioperanti in termini mag- 
giormente concreti Je basi di in- 
tesa scaturite nella trattativa del 
la notte scorse, ma bisognerà ve- 
dere come i nuoyi amministratori 
giudicheranno l'atteggiamento dei 
lavoratori, Non sì dimentichi che 
le offerte della notte scorsa rap- 
presentavano il primo intervento 
del nuovi amministratori nella 
vertenza, e forse la Commissione 
‘amministratrice si ‘attendeva un 
riconoscimento della buona volon- 
tà dimostrata. 

‘Altro fatto da rimarcare è l'in- 
{rammettenza politica che ancora, 
purtroppo, si deve riscontrare in 
questa vertenza, emersa. ieri mat- 
tina dalle dichiarazioni fatte da 
un'esponente socialista all'assem- 
biea degli scioperanti, e soprat- 
tutto i tentativi che sì vanno fa- 
cendo per presentare sotto catti- 
va luce taluni componenti la muo- 
va Commissione amministratrice, 
per in parte politica che rappre- 
sentano, Così si è avvelenata la 
atmosfera nelle settimane passa- 
te e si minaccia di aggravare quel. 
la presente, mentre è più che mai 
necessario dare ai nuovi ammini- 
stratori la possibilità di serena- 
mente valutare le possibilità di 
risolvere la vertenza e di assicu- 
rare il risanamento dell'azienda 
municipalizzata. 

Previsioni pertanto non si pos- 
sono fare, se non quella dell'ul- 
teriore lunga durata dello scio- 
pero, Si ha per contro una nuo- 
va ‘esortazione aglì «acegatini» 
percha ritornino al lavoro, fatta 
rutorevolmente dal Ministro del 
Layoro on, Vigorelli, Se ne fa por. 
tavoce il P.S.Ì., il cui rappresen- 
tante on. Tolloy ha conferito con 
il Ministro dopo essere stato nei 
giorni scorsi a colloquio con il 
Commissario generale Palamara. 
tornato a Roma il deputato so- 
clalista si è recato dal Ministro 
Vigorelli, socialdemocratico, eco 
‘quanto in proposito comunica il 
P.SI: 

«L'on. Ministro ha ribadito Ta 
limpossibilità degli organi gover- 
nativi di recedere dalla richiesta 
rivolta ai lavoratori, di sospendere 
lo sciopero prima che abbia ini- 
rio qualsiasi trattativa presso il 
locale Ufficio del Lavoro, Tenendo 
però conto delle ragioni addotte 
dai. Sindacati, Von. Ministro, on- 
de facilitare una rapida solizione 
della vertenza, Tia promesso al 
parlamentare socialista che. sarà 
sua cura di provocare. un. interven 
to d'uficio del Governo al fine 
suddetto», 

‘Anche la Camera confederale del 
Lavoro ha emesso ieri sera un 
comunicato sulla vertenza, dal se- 
guente tenore: 

«Il Comitato direttivo della Ca- 
mera confederale del Lavoro, esa- 
minata. la situazione sviluppatasi 
nella vertenza Acegat, riafferma 
la sua ‘solidarietà ai lavoratori. 
della municipaliszata, che da 19 
giorni conducono una dura lotta in 
tutela dei loro diritti. Richiama 
le autorità, di fronte al persisten- 


te disagio della popolazione, alla 
responsabilità di non lesinare gli 
sforzi per giungere ad una favo- 
revole soluzione della vertenza. 
Certa che la necessità di giungere 


la 


BILANCIO DI UNA GENEROSA INIZIATIVA 


Il primo inverno 
dell'operazione lana 


E' un anno dal giorno în cui il 
<Piccolo» ospitò il patetico mes= 
saggio di una giovane e generosa 
«mamma triestina». Aiutiamo i no- 
stri piccoli concittadini — diceva 
l'appello — che non sono in grado 
di potersi difendere dal freddo, 
che non hanno di che coprirsi. Lo 
appello fu raccolto, in silenzio, 
con encomiabile modestia da deci- 
ne di signore, giovani e meno gio- 
vani che incominciarono a sferruz- 
zare piccoli scampoli di Jana, da 
principio, e pol grossi gomitoli, 
utilizzando i ritagli di tempo che 
pur sono preziosi per ogni donna 
di casa. Nacque così l'eoperazione 
lana». Oggi, che è primavera è 
giusto che questa iniziativa dia 
al pubblico il suo bilancio, E' il 
bilancio di un inverno — il pri- 
mo affrontato dalla benefica ini- 
ziativa — che sì è rivelato fortu- 
natamente mite, ma che tuttavia 
non ha mancato di aprire agli oc- 
chi di chi indagava con discrezio- 
ne nel sottofondo del bisogno e 
della miseria, pietosi retroscena, 
e angosciosi drammi umani, 

Le signore dell'«operazione la- 
na» hanno distribuito il frutto 
del loro lavoro e della loro pa- 
ziente richiesta di aiuti a oltre 
210 bisognosi, fra piccoli e gran- 
di, dei rioni di San Sabba, San 
Vito, Cittavecchia, San Giovanni, 
Ponziana, è nell'asilo di via Man- 
zoni. Diamo alcune cifre; sono 
stati donati 21 cappotti, 265 fra 
sciarpe, guanti e berretti di lana, 
157 paia di calzettoni di lana, 191 
pulloyer, 49 vestiti, 300 capì di 
biancheria di lana, 87 gonne, 56 
calzoni, 15 coperte, 37 camlcette, 
5 sacchetti per neonati, 15 man: 
telline. In alcune scuole le gen- 
tili signore hanno potuto indivi- 
duare i casi più meritevoli, grazie 
anche alla cooperazione degli inse- 
gman*i e hanno avuto le più com- 
moventi attestazioni di gratitudi- 
me. Ieri abbiamo pubblicato Il 
ringraziamento di alcuni bimbi del 
rione di San Giovanni; oggi ci è 
giunta una lettera in cui Je mam- 
me dei piccoli Gerolama, Fulvio, 
Maurizio, Giorgio, Norberto, An: 
gelo, Marlo e Maura — alunni 
della scuola materna di Roiano — 


che hanno ricevuto în dono bian- 
cheria e indumenti Invernali (ogni 
pacco conteneva anche un giocat- 
tolo o un pacchetto di caramelle) 
«ringraziano commosse e sento- 
no il dovere di segnalare a tutti 
questo gruppo di generose signore 
che sottraggono tante ore alle loro 
occupazioni per dedicarle anzichè 
a frivoli passatempi a un’opera 
così umanitaria», Un analogo rin- 
graziamento è giunto all'eopera- 
zione Jana» dalla bambina Nives 
O. della scuola «De Amicis», 

‘Abbiamo pubblicato il bilancio 
morale di questa bella, commo- 
vente iniziativa. Non possiamo 
trascurare però l'appello che cl 
giunge dalle signore che hanno 
costituito la «pattuglia di punta» 
dell'eoperazione lana», Sabato 
scorso esso è stato diffuso anche 
dalla nostra emittente e diceva 
pressapoco: «Abbiamo distribuito 
tutto quello che avevamo raccol- 
to, ci è necessario continuare que- 
st'opera per non deludere ì no- 
stri piccoli protetti». Ora noi sap- 
piamo che i nostri lettori, soprat- 
tutto le nostre lettrici sono sen= 
sibili a queste parole e ci atten= 
diamo perciò che l'eoperazione la- 
na» possa continuare, 

Le offerte e le adesioni possono 
essere indirizzate presso la signo- 
ra Frittaioni, via Felice Venezian 
24, oppure telefonando al 32-097 
0 al 26-255, 


La dichiarazione dei redditi 
antro l'ultimo giorno di marzo 


L'ultimo giorno di marso ecade 
il termine per la presentazione al 
locale Ufficio delle imposte diret- 
te delle dichiarazioni uniche del 
redditi per l'anne 1957 senza in- 
correre nelle sanzioni previste 
dalìa legge. Viene consigliato di 
non attendere gli ultimi giorni. 
Le dichiarazioni possono essere 
consegnate direttamente all'ufficio 
predetto in Largo Panfili 2-III p. 
con orario dalle 8.30 alle 18 e dal- 
le 16.80 alle 18, al Comune, piaz 
za dell'Unità d'Italia, stanza 32, 
dalle 9 alle 12, oppure spedite per 
Posta a mezzo raccomandata, 


Camera confederale del Lavoro si 
dichiara disposta ad un immedia- 
fo incontro con la Commissione 
amministratrice dell'Azienda per 
un completo riesame della situa- 
sione allo scopo di definire la con- 
troversia in atto». 

Si segnala infine che Il Consiglio 
generale dei Sindacati aderenti 
alla CGIL ha preso ieri sera in 
esame il problema dell’Acegat e 
la situazione creatasi in seguito 
agli ultimi sviluppi della vertenza, 
Al termine della riunione è stato 
amesso un comunicato nel quale, 
constatati i gravi disagi cui la po- 
polazione è costretta dallo sciope- 
ro, denuncia l'insensibilità delle 


autorità e la loro irresponsabili- 
tà verso la cittadinanza, 


IL PICCOLO 


"i 


© Consiglio comunale tornerà a 
riunirsi venerdì prossimo. A questa 
decisione è pervenuta ieri sera la 
Giunta municipale, nel corso di 
una riunione protrattasi per par 
recchie ore e nella quale sono sta- 
te dibattute le gravi vicende del 
l'Acegat, anche in relazione alla 
richiesta presentata dai partiti del 
lo schieramento di sinistra, per una 
convocazione straordinaria del 
Consiglio comunale. 

Non sono note le conclusioni 
tratte dalla Giunta sugli ultimi svi 
luppi della situazione, ma è certo 
tuttavia che 1a crisi impegnendi an- 
cora e intensamente i settori poll® 
tici. Per questa mattina, infatti, 
sì annuncia una nuova riunione 
del responsabili del tripartito, per 
un esame delle insorgenti difficol: 
| th e delle possibilità di un inter 
vento risolutivo în questa ormai 
delicatissima fase della vertenza 
sindacale, E' nota la minaccia di 
crisi che pende sulla Giunta pet 
la protesta fatta dalle sinistre do 
po la nomina della nuova Com- 
missfone amministratrice dell'Ace 
gat, segnatamente con. l'accusa ri 
volta alla Giunta di aver determi 
nata l'elezione del socialista Lame 


Lonvocato per venerdì 
il Consiglio comunale 


pe invece del comunista Pescatori 
(o addirittura per non aver con 
sentito l'elezione di entrambi, fa- 
cendo escludere dall'Acega* il tap- 
prasentante delle opposizioni di 
destra). 

Attesa era in proposito la presa 
di posizione del P.S.D.I,, che si 
è avuta dalla riunione direzionale 
svoltasi jeri sera, I socialdemocra- 
tici richiamano al riguardo gli im- 
pegni programmatici annunciati 
a suo tempo dal Sindaco e annun- 
ciano un intervento presso demo- 
cristiani e repubblicani per un esa- 
me della situazione, 


La crisi. della. Giunta 
Vista dai consiglieri; del MSI 


La Federazione provinciale di 
Trieste del MSI comunica: Lunedì 
alle 21, nella sala Ridotto del Po- 
liteama Rossetti, in occasione del 
«Giornale parlato» i consiglieri co- 
munali del MSI illustreranno agli 
intervenuti il problema dell'Ace- 
gat nonchè i termini della crisi 


della Giunta comunale, 


—_— 


ENTRO LA PRIMA DECADE DI APRILE 


Parecchie navi triestine 
attendono la riapertura di Suez 


Il calendario delle prossime partenze « Non ancora ri 
solto îl problema del pagamento dei diritti dî passaggio 


Tl Canale di Suez, secondo le 
ultime informazioni, dovrebbe es- 
sere riaperto completamente al 
traffico internazionale intorno al 
10 aprile; altre fonti peraltro af- 
fermano che lo sblocco e quindi 
i passaggi potrebbero già aver 
luogo fra la fine di questo mese 
e i primi giorni di aprile. Comun 
que fra qualche settimana la gran- 
de arteria, che tanto interessa i 
nostri traffici transoceanici, sarà 
definitivamente aperta all'inter- 
mediazione portuale e marittima. 

Rimangono nel frattempo da re- 
golare ancora alcune questioni in- 
ternazionali, come ad esempio 
quella del pagamento dei diritti 
di passaggio. Una Società locale 
che gestisce una linea per l'Oltre 
Suez ha ricevuto ieri dal suo 
‘Agente egiziano una comunicazio» 
ne telegrafica, secondo. la quale i 
diritti suddetti dovrebbero venire 
basati, d'ora innanzi, direttamente 
‘alle «Egyptian Canal Authoritiesa. 
®° da sperare che, come avveniva 
prima del blocco, sarà possibile il 
pagamento dei diritti tramite il 
clearing italo-egiziano. La nostra 
massima Società di navigazione, fl 
Lloyd Triestino, effettuava i pa- 
gamenti a Port Said prima alla 
Compagnia internazionale del Ca- 
nale, e poi, dopo la dichiarazione 
di nazionalizzazione agli tesi 
sportelli gestiti dagli egiziani. 

Per quanto riguarda le ultime 
novità, è noto che il passaggio è 
permesso tecnicamente ora alle 
unità aventi una stazza massima 
di 2000 tonnellate, Ciò significa 
che il Iloydiano «Timavo», che 
presentemente sì trova în fase di 
sbarco nel Mar Rosso, potrà ef- 
fettuare il ritorno nel nostro por- 
to. L'unità è comunque in fase 
di ricerca di carico, e fino a que- 
‘sto momento non ha fissato ancora 
alcun quantitativo di merce da 
trasportare in Adriatico. 

Un'altra lioydiana, l’«Alga», sta 
caricando nel Tirreno e per il 6 
aprile sarà a Trieste, de dove sal- 
perà per l'India. R' ‘sperabile che 
la nave possa superare per prima. 
lo sbarramento di Suez. L'«Astra» 
è a Genova, in partenza per il 
Sud Africa. Seguirà l’instrada- 
mento di Gibilterra. Anche l'«Enu- 
ropa», che partirà il 25 aprile da 
Trieste, seguirà l’instradamento 
dell'Africa occidentale . Per la 
«Oceania», che salperà da Genova 
il 5 aprile per l'Australia, la So- 
cietà non è ancora in grado di 
decidere in merito alla scelta del- 
la via. Più facile sarà la situazio- 
ne della motonave «Nino Bixio», 
che sulperà dall'Adriatico il 18 
prile per l'Estremo Oriente; per 
quella data non vi dovrebbero es- 

re difficoltà di sorta circa lo 
instradamento, 

Per la linea del Golfo Persico, 
il costaricano «Mabruk sta. fa- 
cendo il pieno al Duca d'Aosta; 
fra l'altro, l'unità sta prendendo 
a bordo moltissimo carico indu- 
striale di produzione nazionale, 


Festa nazionale ellenica 


MR. Consolato di Grecia a Trie- 
ste informa che funedì prossimo, 
alle ore 11, verrà celebrato nella 


[CALENDARIETTO] 


Teri; Temperatura massima 15.5 
minima 95; pressione mb, 1015.3 
in aumento; umidità 67 per cento; 
temperatura del mare 10.8; ven- 
to 3 km. S-0. 

Oggi: S. Lea. — Il sole sorge 
alle 64, tramonta alle 18.21, La 
luna leva all'1.39, cala alle 10.56, 

Maree, — OGGI: bassa alle 9.1 
om. 20 sotto Îl l. m.; alta alle 
19,30, em, 15 sopra il°li m. — DO. 
MANI: bassa alle 11.50, cm. 24 sot: 
to ill m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Alabarda, via dell'Istria 7; de Lel= 
tenburg, piazza S. Giovanni 5; 
Rraxmarer, piazza Unità 4; Pren 

, via Vecellio 24; Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola,. 


* La Direzione del «Corso magi- 
strale di studio dell'ambiente re- 
gionale» comunica che la visita al 
porto Duca d'Aosta che doveva 
aver luogo domenica mattina è 50° 
Spesa per ragioni tecniche, 


Gite e soggiorni 


C.A.I, - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE. Con partenza domattina 
alle ore 9.30 escursione sociale sul 
Monte Steno di Draga - S, Dlia. 
Ritrovo alla Stazione corriere, 
Largo Barriera, Informazioni dn 
Gede, via Milano 2, tel, 36240, 


Chiesa di S. Nicolò un Te Deum 
in occasione della Festa nazionale 
ellenica, Sono invitati tutti i mem- 
bri della colonia ellenica di Trieste 
di partecipare 9 questa funzione 
religiosa, 

ir ii 


Domani al urlo Garofolo 
il «Symposium» sulla: polio 


Giungono oggi a Trieste per 
partecipare al «Symposium regio- 
nale sulla poliomielite» indetto 
dal «Burlo Garofolo» i professori 
Gaetano Salvio- 
li, direttore del- 
i la Clinica pedia- 
trica,  dell'Uni. 
versità di Bolo= 
non è Demos 
Gotti, aiuto del- 
i la Clinica. Co- 
me è noto ul 
«Symposium», 
cioè unasriùnio- 
‘ne di medici de- 
dicate a un par- 
i ticolare tema 
Ml prof. Saluioli  svientifico, avrà 
luogo domani con la partecipazio- 
ne appunto del prof. Salvioli — 
che aprirà e chiuderà il dibatti- 
to — e dei professori Demos Got- 
ti («Problemi e competenze d'or- 
dine medico in rapporto al ricu- 
pero sociale dei pollomielitici») e 
Stefano Stefanini, direttore del 
«Burlo Garofolo» e del Centro ri: 
cupero poliomielitiei di Trieste 
(«Problemi e competenze nella 
cernita e nella preparazione del 
personale specializzato per l'assi- 
stenza del poliomielitico»), Il me- 
dico provinciale di Trieste dott. 
Luigi Nuzzolillo tratterà da par- 
te sua i problemi legislativi e.am- 
ministrativi, connessi, all'assisten- 
za ai poliomielitici 

Le riunione, cu; sono invitati 
tutti 1 pediatri triestini, sì prean- 
nuncia di vivo interesse data la 
peculiare importanza dell'argo- 
mento discusso, Ai convenutj sa- 
rà infine dato in visione un do- 
cumentario a colori sull'Ospedale 
infantile di Trieste, realizzato dal 
Centro di cinematografia sociale 
per la regia di Giulio Mauri, 


La crisi al San Rocco 
avviata a soluzione 


Si va avviando a soluzione 
la crisi delle commesse al Can- 
tiere di S, Rocco. Quale primo 
provvedimento atto a risolvere 
il problema sono stati assegna 
ti al Cantiere muggesano i la- 
vori per la trasformazione del- 
la motonave «Toscanelli» della 
Società «Italia». Nè ha dato 
ieri l’annuncio la segreteria po- 
litica provinciale della D.C. su 
comunicazioni pervenute dagli 
ambienti centrali. La Democra- 
zia cristiana di Trieste ha im- 
postato il problema su tre pun- 
ti: finanziamenti per l’ammo- 
dernamento degli impianti; 
acquisizione di commesse per 
la costruzione di navi e acqui. 
sizione; di commesse per lavori 
di riclassifica e riparazio) 


Mentre per i primi due punti 
non è stato finora possibile 
raggiungere un concreto risul- 


tato essendo gli organi compe- 
tenti impegnati nella fase di 
studio, l’assegnazione della 
«Toscanelli». rappresenta un 
positivo. provvedimento per as- 
sicurare lavoro al Cantiere da 
tempo inattivo. 

La, «Toscanelli» della serie 
«navigatori» sarà sottoposta a 
importanti lavori di trasforma- 
zione e sarà adibita dall’«Ita- 
lia» alle linee della Società con 
capolinea Trieste. I lavori di 
rammodernamento e trasfor 
mazione sì prolungheranno per 
circa quattro mesi e avranno 
inizio già nella prossima, setti- 
mana, 

ni 


V'Ambasciatore Zellerbach 
a Trieste il 106 VI aprile 


La Ambasciata degli Stati 
Uniti a Roma comunica che 
Mr. James Zellerbach, muovo 
Ambasciatore degli Stati Uni 
ti im Italia, visiterà ufficial 
mente Trieste nei giorni 10 e 
11 aprile. ì 

Trieste sarà la prima tappa 
di un giro di circa due settima- 
ne che l’Ambasciatore effettue- 
rà nell'Italia settentrionale per 
"prendere contatti con le princi- 
pali autorità locali e per visi- 
tare alcuni degli uffici conso- 
lari USA. Durante il suo sog- 
giorno nella nostra città Mr. 
Zellerbach renderà visita alle 
maggiori autorità e conferirà 
con il Console americano Mr. 
Michael Gamnett e i suoi col 
laboratori. 

L'Ambasciatore giungerà in 
aereo da Roma nel pomeriggio 
del 10 aprile, accompagnato 
dalla consorte e da alcuni fun- 


FEBBRAIO NELLE REGISTRAZIONI DELLA RIPARTIZIONE IGIENE 


Tutela della salute pubblica 
attraverso un'attiva vigilanza 


Va acquistando sempre maggiore importanza e consi- 
stenza il servizio medico scolastico a cura del Comune 


Anche durante il mese di feb- 
bralo la Ripartizione XI (Sanità 
@ Igiene) del Comune ha svolto 
un'intensa attività di profilassi e 
prevenzione sanitaria. Nelle 11 
condotte mediche si sono avute 
quasi ottomila presenze, e le assi- 
stenti sanitarie hanno effettuato 
3807 prestazioni ambulatoriali 6 
867 controlli di degenze ospeda- 
Miere; al consultorio prematrimo- 
‘niale si sono ayute nove presenze 
e 533 al centro antidiabetico co- 
munale, 

L'importante azione svolta dalla 
Divisione «II, igiene del suolo, € 
dell'abitato, alla quale si collega 
il Commissariato d'igiene, si rias- 
sume in 492 sopraluoghi (del qua- 
li 363 per inconvenienti edili), 27 
Visite a negozi e magazzini di ge- 
meri alimentari, mentre 1 vigili 
sanitari hanno eseguito 41 con- 
trolli a negozi e magazzini di ge- 
neri alimentari, 39 esercizi pub- 
blici e 504 per locali di industrie 
varie, Il Commissariato d'igiene, 
da parte sua, ha eseguito, quasi 6 
mila ispezioni, elevando 990 dif- 
fide e 33 contravvenzioni (11 per 
infrazioni ai regolamenti d’iglene) 
‘provvedendo inoltre all'esame di 
603 campioni e procedendo a nu- 
merosi sequestri sul mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso e su quelli 
rionali; fra l'altro sono stati se- 
questrati 11 mila kg. di frutta 
fresca e oltre 17 mila kg, di or- 
taggi. 

Per quanto riguarda l'azione pro» 
filattica, sono stati registrati tren- 
ta casì di difterife (dei quali uno 
letale), 34 di scarlattina e 4 di 
febbre tifoldea e inoltre 307 di 
‘morbillo, 42 di varicella, 10.di pa- 
rotite, 860 al rubeola, 13 di per- 
tosse, 4 di epatite infettiva, 1 di 
paratifo, tetano (letale), scabbia 
6 Influenza epldemica (letale); 10 
stabilimento di disinfezione ha 
provveduto alla disinfezione di 148 
ambienti privati in città, 61 nel 
suburbio e 8 nell'altipiano, 14 
aule scolastiche mentre il servizio 
di derattizzazione ha esaminato 
4735 locali e deposto oltre 152 mi- 
la. esche © sono state effettuate 
276 visite fiscali ad addetti alla 
‘preparazione, manipolazione © 
vendita di allmenti e bevande, 

Il aervizio veterinario ha consta- 
tato un caso di afta epizootica 
mentre i veterinari addetti al Ma- 
cello (di S. Sabba hanno sotto= 
posto a yisita 3418 capi di be- 
stiame, 8739 conigli e quasi 30 
mila capi di pollame e altri 390 
capì al Macello comunale dell'al- 
tipiano. Al mercato centrale del 
pesce sono stati sottoposti a visita 
sanitaria 112 mila kg. di pesce, 59 
mila di molluschi, 19.800 di cro- 
Stacel, Nell'azione preventiva del- 
la rabbia sono stati catturati 109 
cant e 198 gatti. 

Sempre maggiore importanza € 
consistenza va acquistando Il ser- 
vizio medico scolastico. Nel mese 
di febbraio sono stati visitati 
‘complessivamente 333 aule e 5449 
alumni, con 5322 controlli profilat- 
tici; sono stati allontanati da scuo- 
la, perché affetti da malattie con- 
taglose, 411 alunni e altri 158 per 
aver avuto contatti con casi di 
malattia infettiva; sono stati sot- 
‘toposti ad ‘ulteriore  consultazio- 
ne medica 997 alunni, qualifica; 
done 159 per Ia scuola speciale 
e proponendone 110 per l'invio a 
colonie climatiche, Il reparto ocu- 
listico he visitato 90 alunni, al- 
lontanando ‘dalla scuola 11 ra- 
gagzi; il consultorio neuropsicope- 


zionari dell’ Ambasciata, 


dagogico ha visitato altri novanta 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Laurea 


Il signor Bruno Pascalis ha 

‘conseguito presso l'Università 
di Modena la laurea in Medicina 
e Chirurgia discutendo col chiaris- 
simo prof. Boncinelli la tesi in 
Dermatologia su «Le sindromi ero- 
sive pluriorifiziali». Vivissimi ral 
legramenti. 


Concorso sul risparmio 


Allo scopo di favorire il sor- 

gere di idee nuove sul rispar- 
mio è stato indetto dall'Associazio. 
ne fra le Casse di risparmio italia. 
ne, sotto gli auspici dell'Istituto 
internazionale del. risparmio con 
Sede ad Amsterdam, un concorso 
per un saggio che tratti uno qual- 
siasi degli aspetti del risparmio; 
che contenga idee muove suscetti- 
bili di stimolare il risparmio, Per 
maggiori ragguagli rivolgersi al- 
la Segreteria, della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, 


Feste danzanti al CM.M. 


Questa sera dalle 21 allo 24 e 

domani ‘dalle 17.30 in poi, 
ayranno, luogo i consueti tratte" 
nimenti danzanti, Per il 30 corren= 
te è in preparazione il Veglionei- 
no di mezza Quaresima, 


TATO CIVILE 


del giorno 22 marzo 1957 


Nati 4, morti 9, matrimoni 8. 

MORTI: Valcovich Daniele gior= 
ni 12; Mauri Luigi a. 60; Spazza- 
pan in Cusin-Ritter Amedea a, 60; 
Malena Ferdinando a. 88; Kapala 
in Scoplzzi Sofia a. 68; Koscina in 
Bralco Maria a. 54: Rautini in 
TTolch Lea a. 42; Pettaros in Sup- 
pancich Luigia a. 50; Verberini 
ved. Stanta Elvira a, 72. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Loppi 
Bruno manovale con Bolle Maria 
casalinga; Pusich Piero macellaio 
con Freduoci Renata cassiera, 


Assemblea dell’U.M.I. 


1 Commissario straordinario del- 
l'Unione Monarchica Italiana ha 
disposto che l'assembiea della Se- 
zione comunale di Trieste venga 
tenuta #1 giorno 27 corrente alle 
18.30 în prima convocazione e alle 
19 in seconda nella sede di via Im- 
briani n. 4/I per l'elezione del 
comitato comunale, Si raccomanda 
vivamente la partecipazione, 


I rastrellatori hanno rimosso 28 
proiettili a Cattinara e sei bombe 
& mazio sul monte Cock. 


=—————ù 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11: Le radio per le scuole; 12.10; 
Orchestra Fragna; 13,20: Album 
musicale; 17: Sorella radio; 17.45: 
Giocondo e îl suo re; 19: Musica 
da ballo; 20: Album musicale; 21: 
Sulle spiagge della luna; 22: Il 
convegno dei cinque; 22/45: Or- 
chestra Gian Stellari; 29.25: Mu- 
sica da ballo, 


SECONDO PROGRAMMA 


9.30: Orchestra Angelini; 10: Ap- 
puntamento alle dieci; 19: Un di- 
sco e una pistola; 13,55; Campio- 
nario; 15,15: Confidenziale; 1 
Carosello; 17: Atlante; 19: Il se: 
bato di classe unica; 19.30: Alta- 
lena. musicale; 20.30: Il pranzo è 
Servito; 21.15; Carmen, di G, Bizet, 

TERZO PROGRAMMA 

19: Presente e futuro dell'auto- 
mazione; 20.15: Musiche di L. van 
Beethoven; 21:20: Antologia ‘poe- 
tica; 21.30: Concerto diretto da 
Ferruccio Scaglia. 

Trasmissioni locali, 14.30: Terza 

19: in 
Musiche 
: Estrazioni del lotto. 

TELEVISIONE 


17,30: Programina per | ragazzi 
18.45: 


Incontri con il libro 


‘Si svolgono in questi giorni in 

tutta Italia, le manifestazioni 
«Incontri (con il libro», promosse 
dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri al fine di stabilire più am- 
pi ed immediati rapporti tra il pub. 
Blico il libro. La scelta degli au: 
tori e delle opere è orientata in 
particolar modo, verso la produ- 
zione Libraria di successo e recen- 
te, s'intende senz’alcuna preferene 
za di contenuto & trattazione: let: 
teratura, arte, critica, filosofia, sto- 
ria, scienza ecc, A Trieste, nell'ame 
bito di questa manifestazione na 
zionale, e. più esattamente quale 
«incontro con lo scrittore», il Cir. 
colo della Cultura e delle ‘Arti ha 
invitato l'illustre critico Giancar- 
lo Vigorelli, autore della biografia 
«Gronchi», cui venne assegnato, lo 
‘séorso anno il #Premio Viareggio», 
ex aequo con l'opera «Da Giolitti 
a Mussolini» di Nino Valeri. Lo 
scrittore ospite terrà, martedì pros. 
simo alle 19, nella ‘sala maggiore 
del C.C.A., una conferenza dal ti- 
tolo «Cultura e politica nel mio 
saggio su Gronchi». Alla impor- 
tante manifestazione sono state in: 
vitate le autorità, gli enti e per: 
sonalità culturali ed artistiche del. 
la città, 


Per la nuova stagione 


‘Prendete nota di un buon in- 
| dirizzo: Orvera, via Machiavel 
li 7, I piano. Per l'uomo soprebiti, 
impermeabili, giacche, calzoni, con: 
fezioni su ordinazione, eco., per la 
signora mantelli, tailleurs, blouses, 
ecc., tutto con comodo pagamento 
rateale, senza aumenti. 


Per la bellezza femminile 


Im questa stagione la bellezza 

femminile richiede le cure più 
attente ed affettuose: la nota Casa 
internazionale «Liriope» presenta, 
presso il Salone Luciano (în Corso 
21), la completa gamma dei suoi 
nuovi prodotti. Trattamenti e mas- 
saggi con personale diplomato, 


Nato con la camicia 

Così sì usa dire di un uomo 

fortunato, Ma anche chi è na= 
to senza camicia, può diventare 
felice possessore di una bellissima 
«Amex-Stella d'Oro», la camicia 
di classe a L. 4500 o di una «No= 
vitas» a sole L. 2900, Novitas, 
‘Roma 5, vi fornisce la 
elegante, 


Mostra alla «Rossoni» 


Stasera alle 19 si aprirà al 
pubblico la Mostra di pittura 
ei scultura dei giovani artisti con- 
cittadini Hilde Prekop, Luisella 
Riccobon, Fulvio Sisto e Flavio 


‘camiceria 


22.5: La belle époque, varietà. 


Fumolo. La Mostra rimarrà aperta 
fino al 3 aprile dalle 18 alle 20. 


alunni e 172 sono state le visite 
del consultorio otorinolaringola- 
trico, I medici dentisti ed odon- 
tolatri hanno effettuato nel com- 
plesso 4574 prestazioni e infine il 
centro. cardiologico ha visitato 160 
scolari eseguendo 160 elettrocardio= 
grammi e 120 radioscopie, 


Prossima riliquidazione 


delle pensioni ai ferrovieri 


SUCCESSO DELLA C.d.L. AL 
COLORIFICIO «VENEZIANI» 


L'azione: del SAUFI per la rili- 
quidazione delle pensioni dei ferro- 
vieri e per la concessione di un bi. 
glietto gratuito di 4 mila chilometri 
è stata in questi giorni coronata 
da successo. Prossimamente Sarà 
infatti corrisposto agli ex dipen- 


denti delle PF.SS. un acconto dif- 
ferenziale secondo la qualifica e 
l'anzianità di servizio, in accogli. 
mento alle istanze per il completo 
riassetto delle pensioni che interes- 
sa circa 160 mila persone; per ora 
la riliquidazione è limitata agli ex 
agenti dei primi cinque gradi non- 
chè agli ex manovali e cantonieri. 

‘Alle elezioni per il rinnovo del 
comitato aziendale del Colorificio 
«Veneziani» la Camera del Lavoro 
na rafforzato le posizioni, racco-. 
gliendo il 61,11 per cento dei voti; 
Ia CGIL è scesa dal 41 al 24.44 per 
cento avendo una terza lista «indi- 
pendente» raccolto il 14,45 per cen. 
to del suffragi. Il Sindacato demo- 
cratico ha ottenuto di conseguen- 
za due seggi mentre il terzo è sta- 
to assegnato alla CGIL, 


=== 


DUE UOMINI SE 


NZA SPERANZA 


Si tolgono la vita 
nell’acqua e col gas 


Uno era sofferente di un gravissimo male 


Ignoti i motivi della 


disperazione dell'altro 


Due uomini hanno rinunciato ie- 
rl volontariamente alla vita, Dssi 
sono: il pensionato Pietro Bonifa- 
cio di 61 anni, abitante in via Mar- 
co Polo 11, che si è tolto la vita 
buttandosi nello spécchio d’acqua 
dello Scalo Legnami; e il famiglio 
dell'Ospedale maggiore Antonio 
Svizely di 54 anni, abitante in 
viale XX Settembre 60. 

Erano all'incirca le 9, quando 
un operaio che lavora allo Scalo 
Legnami scorgeva, a un centina- 
io di metri dalla riva, un cadave- 
re che le correnti stavano sospin- 
gendo verso la zona in cui la costa 
si trasforma in spiagga. L'uomo 
sì affrettava a dare l'allarme al 
Commissariato dello Scalo Marit- 
timo, f cul funzionari sollecitava- 
no l'intervento dei vigili del fuoco. 
Una lancia si staccava prontamen- 
te dalla zona d'ancoraggio del di- 
staccamento del Porto Vittorio E- 
manuele e puntava in direzione 
dello Scalo. Raggiunta la salma, 
i vigili provvedevano a ricuperar= 
la a meazo di una «gramparella» 
e trasportarla quindi în terrafer- 
ma, dove l'adagiavano sulla, ban- 
china. Dai documenti trovati ad- 
dosso allo sventurato è stato pos- 
sibile identificarlo per il Bonifa- 
cio. Dalle indagini prontamente 
iniziate, è stato appurato che il 
pensionato, che, era sofferento di 
un gravissimo male, s'era. allon- 
tanato da casa intorno alle 4, do- 
po avere lasciato alcune lettere 
d'addio ai congiunti. Raggiunta 
la riva, il Bonifacio s'era buttato 
în mare e, in breve era soprag- 
giunta la fine, La salma è stata 
visitata. dal medico legale dott. 
Niccolini, il quale ha accertato che 
il trapasso del povero malato ri- 
saliva a circa cinque ore. Esauri- 
te le formalità di legge, la salma 
del Bonifacio è stata traslata alla 
Cappella mortuaria e colà pietosa- 
mente composta. 

‘Se il pensionato è stato indotto 
al disperato gesto dalle sue preca- 
rie condizioni fisiche, imperseru- 
tabili sono i motivi che hanno 
spinto lo, Svigely ad aprire le 
chiavette del gas. Il famiglio, che 
era occupato presso il primo ac- 
coglimento, aveva finito iermattina. 
alle 8 il proprio turno di lavoro. 
Salutati i colleghi — nell'ambiente 
di lavoro veniva affettuosamente 
chiamato «Passeretta» — lo Svige- 
ly rincasava, ma, giunto davanti 
all'uscio di casa, ritornava — 
chissà perchè — precipitosamente 
sulla strada, Forse voleva atten- 
dere che sua moglie Santa di 49 
anni, uscisse per recarsi al lavoro 
in una fabbrica di gassose, di- 
rimpetto alla loro casa, Intorno al- 
1e:9; lo Svigely è stato visto rien- 
trare nuovamente nell'edificio. Ap- 
pariva tranquillo come al solito. 
Appena entrato nel suo alloggio, 
l'uomo ha vergato un frettoloso e 
sibillino messaggio: «Non per ja 
mia cara moglie, non per il mio 
carissimo figlio ma per il resto. 
Posato il biglietto su un mobile, 
l'uomo ha trascinato accanto al 
bollitore della cucina una poltro- 
na della stanza da letto e, stacca- 
ta la canna del bollitore, la ha 
deposta su un bracciolo del mobi- 
le. Sì è quindi inginocchiato ac- 
canto alla poltrona în attesa del- 
la morte. Pochi minuti prima, di 
mezzogiorno, la moglie dello Svi- 
gely è rincasata dal lavoro e, ap- 
pena entrata in casa, ha scoperto 
la tragedia avvenuta mentre ella e 
Il figlio — va ancora a scuola — 
erano assenti, Fuor di sè per ja 
disperazione, Ja sventurata ha 
chiamato un sottufficiale della 
Questura che abita nella stessa 
casa, ed egli ha provveduto 2 sol- 
lecitare l'intervento della CRI, del 
funzionari del Commissariato e 
del medico legale, Alle 19.90, 1a 
salma dei suicida è stata traslata 
alla Cappella mortuaria. 

Alle 6 dì feri mattina è manca- 
to, per un collasso cardiaco, il 
pensionato Angelo Ciocolanti, di 
FARSzHiA ae pia Fon ari 
co 

us — ‘SSA 


Revisione: di’ autoveicoli 


Sta |adiiti al servizio pubblico 


©l Ministero dei Trasporti comu- 
nica che sono sottoposti a revisio- 
ne per il 1957 le seguenti categorie 
goncini, autocarri a tre ruote, au- 
tocarri, rimorchi, autonzticolati e 
attosnodati, motocarri,  motofur- 
gonici, autocarri a tre ruote, au- 
toveicoli ad uso Speciale, autovei- 
coli adibiti al trasporto promiscuo 
di persone e cose con portata supe- 


riore al 5 quintali, autovetture in 
servizio pubblico da piazza e da 
noleggio, autobus in servizio pub- 
blico di linea e di rimessa. 

Scopo della revisione tecnica è 
quello di tutelare l'incolumità pub- 
blica per escludere dalla circola- 
zione autoveicoli che per vetustà 0 
per eccessivo deperimento o per 
trascurata manutenzione, non pre- 
sentino le necessarie condizioni di 
sicurezza, Le disposizioni relative 
alla revisione degli autoveicoli so- 
no pubblicate sul Bollettino ufficia- 
le n. 9 del Commissariato generale 
del Governo del 21 marzo u. s. La 
revisione dovrà essere ultimata se- 
condo il seguente calendario: auto- 
‘arri a tre ruote, motocarri e moto- 
furgonici entro il 30 aprile; auto 
carri fino a 5 quintali entro il 31 
meggio; autocarri oltre 5 quintali 
e autoveicoli per trasporto promi- 
scuo entro il 30 giugno; autocarri 
oltre 15 quintali, rimorchi, suto- 
articolati, autosnodati e autovei- 
coli a uso speciale entro il 30 set- 
tembre; autovetture in servizio pub- 
blico da piazza e da noleggio en- 
tro il 31 ottobre; autobus in ser- 
vizio pubblico di linea e di rimessa 
entro il 30 novembre. 

là 


II giubileo dello. scoutismo 
sarà celebrato domani 


In tutto il mondo ove esiste 
lo scoutismo quale metodo educa- 
tivo per la gioventù libera da vin 
colì politici, sì celebra in questo 
mese il cinquantenario dello scou- 
tismo ed il centenario della na- 
selte del suo fondatore Baden 
Powell, 

‘Anche Trieste, che vanta duo 
fiorenti gruppi scout: il (Corpo 
magionale giovani esploratori ita- 
Mani e l'Associazione scoutistica 
cattolica italiane, federati nella 
Federazione esploratori itallani, 81 
appresta a celebrare dignitosamen- 
te questa ricorrenza. Infatti, la 
ASOI ed il GEI s'incontreranno 
domandi alle ore 8.30 per assistere 
alle S. Messa, officiata apposita- 
‘mente per loro da S. E. il Ve- 
‘covo, nella chiesa del Rosario ed 
alle 10 al Teatro Nuovo di vie 
Giustiniano ove il prof. Ezio Ber- 
nardoni, presidente del Centro pe- 
dagogico ed il sig. Antonio Viez- 
zoll, commissario centrale del 
GET, illustreranno ai convenuti la 
figura di Baden Poyell e gli scopi 
dello scoutismo il quale, pur aven- 
do,50 anni di vita, è sempre at- 
tuale e ricco di spirito giovanile 
tanto da meritarsi notevoli rico- 
noscimenti dal Ministero della 
Pubblica Istruzione. 


VIA MAZZINI 16 


FRIGORIFERI: 


TELEVISORI: 


Visitate la 


PRIMAVERA 

13-23 aprile 1957 

Fiera generale campionaria 
della R.F.P. di Jugoslavia 
Fiera intern, dei beni di con- 
sumo e dell'industria grafica 
Fiera det prodotti artigianali, 
‘di arti applicate e di manu- 
fatti d'arte popolare 


Negozio <BORLETTI» 


Pag. £ 


1 20 corr. è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari il 


rag. Franco Lenarduzzi 


Per desiderio  dell’Estinto 
ne dànno il doloroso annun- 
cio a tumulazione avvenuta la 
moglie OLGA, la figlia RITA 
col marito avv. EUGENIO 
PREMUDA, la sorella ELISA, 
i cognati e i nipoti. 

Un grazie di cuore al chia- 
rissimo dott. Adelchi Paren- 
tin per le assidue e amorevoli 
cure prodigate al caro Scom- 
parso nel lungo periodo di 
malattia. 


T Luigia Suppancich 


dopo lunga malattia spirò ad- 
dì 21 corrente, 


Ne dànno la triste partecipa» 
zione gli addolorati congiunti. 

I funerali seguiranno oggi, 
23 corr., alle ore 14.30 dalla 
Cappella dell'Osped, Maggiore. 


[cicci 
Improvvisamente mancò all'af- 
fetto dei suoi cari 


Angelo (Mario) 
Cioccolanti 


Ne dànno l'annuncio la desola- 
ta consorte CONCETTA, i figli, 
il fratello; la nuora, i cognati, il 
Eenero, i nipoti e i Darenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi, 23 
cotr.. alle ore 15 partendo dalla 
Via San Marco 4. 

Famiglie; CIOCCOLANTI . PAC- 
CO - FICICH - PREZZI © PLET 
scsi 


I FAMILIARI del compianto 
Domenico Silvestri 


ringraziano sentitamente i col- 
leghi del Municipio e tutti co- 
loro che in varia guisa hanno 
partecipato al loro dolore, 

Un grazie di cuore per le 
amorevoli cure prestategli ai 
medici e al personale della II 
chirurgica dell'Osped, Magg, 


C | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA' N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
C.I1.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - TEL, 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero. ore 8.15. 
GENOVA, lun., more ven, 21 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30 
FIUME, festivo 7.15, giorn. 16. 
SAPPADA, BRESSANONE e 
BOLZANO - Merano, giornal. 


Assaggio caffè 


Dimostrazione pratica 
fatta con la Caffettiera 
porcellana «MELITTA» 
in VIA ROMA N. 8 
OPIGLIA e CERNITZ 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPEOIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.50 alle 14, dalle 
16.90 allo 18 © dalle 19.80 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 - Tel, 24566 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11,30-13,30 e 18-20 
Telefono n. 06-384 
VIALE XX SETTEMBRE 20/1 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPHCOIALISTA MALATTIN 
PELLE e VENEREE 


Via S. Lazzaro 15/11 . Tel. 38090 
Ore: 11-18 - 17.30-19 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DEOLLA PELLE 
VENEREN ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel, 29977 
Orario; 11-18 - 17-20 


DATE AIUTO 


ALL’ OPERA. GIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


TELEF, N. 23477 


Offerfa straordinaria 
1 FRIGORIFERO e 1 TELEVISORE 


con rata unica mensile di Lire 10.000 

una occasione da non perdere!!! 
Homelight — C.G.E. — Zoppas — 
Zenith (esclusiva) 

Telefunken — Siemens — Voxson 


Negozio <BORLETTI Via Mazzini 16, tel. 29477 


Partecipate alla 


Fiera Internazionale di Zagreb 


(JUGOSLAVIA), 


AUTUNNO 
"7-22 setembre ’57 
Fiera nazionale generale con 
larga partecipazione estera. 


Termine per la prenotazio 
ne delle partecipazioni e per 
inserzioni nel Catalogo e nella 
Rivista: 


15 MAGGIO 197 


‘Agevolazioni per viaggi e trasporto dì merci in Jugoslavia 
© all'estero. Per informazioni, 
rivolgersi ai Consolati della R, 


tessere fieristiche e_ visti 
P. F. di Jugoslavia 


INDUSTRIA PRODOTTI CHIMICI 


cerca esperto laureato o perito introdotto clientela carta- 

ria e tessile zona Veneto e Trieste, 

assoluta, Offerte dettagliate curriculum. vitae. 
Casella 5514 Z — U.P.I, — Trieste 


‘Riservatezza serietà 
Scrivere; 


ble cc 
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IL PICCOLO 


Sabato, 23 marzo 1957 


TAPPE DI UN’ISTITUZIONE SANITARIA CHE ONORA TRIESTE 


L'evoluzione dell'Ospedale Infantile 
opera di un benefattore e di un medico 


Al barone Demetrio Economo e al suo collaboratore prof. Sebastiano Gattorno spetta 
il merito di aver potenziato conintelligente e appassionata dedizione il Burlo Garofolo» 


‘Nel quadro del Symposium orga- 
nizzato dal Centro Ricupero Pollo- 
mieliticì @ coronamento. della ce- 
lebrazione centenaria dell'Ospeda- 
le Infantile, un pensiero ricono- 
‘cente va a tutti î benefattori, dai 
pionieri 1 quali cent'anni or sono 
gettavano le fondamenta dell'Isti- 
tuto, fino agli uomini che di re- 
cente lo hanno talmente sviluppa» 
to da renderlo una fra le opere di 
maggior decoro cittadino. 

Marino de Ssombathely già com- 
pendiò. per il nostro giornale la 
storia dell'Istituto e se ne parlò 
pol da queste colonne allorchè lo 
arloso complesso ospedaliero ospi- 
tò una lerga rappresentanza di 
autorità c personalità mediche di 
UTrieste e della regione per l'inau- 
gurazione del Centro Poliomie- 
Mitici, 

Oggi vogliamo accennare anche 
ail’opera degli uomini ai quali lo 
Ospedale Infantile deve la sua 
naselta ed il suo sviluppo. Il dott. 
Antonio Lorenzutti, Achille Car- 
cassone, il dott. Lorenzo Loren- 
rutti, 41 comm. Giovanni Antonio 
‘di Demetrio si sono succeduti nel- 
la carica di presidente ne! primi 
settanta anni di vita della pia 


5. Gattorno DD. Economo 


Istituzione ea hanno dasciato ri- 
wordo incancellabile nella sua sto- 
ria. Di essi citeremo, in partico- 
lare, l'illuminata presidenza del 
comm. G. A. di Demetrio che por- 
tò la capacità ricettiva da 12 a 60. 
letti, nella sede di via del Bosco, 
ima più esaurientemente desideria- 
mo oggì parlare di quella fase di 
evoluzione nella quale emersero 
duo uomini, alla sagacia, compe- 
tenza e generosità dei quali sì 
deve essenzialmente il graduale 
sviluppo dell'Ospedale negli ulti- 
mi trent'anni, 

intendiamo parlare del bar, De- 
metrio Economo e del prof. Seba- 
stiano Gattorno e non certo per 
ima postume rivelazione trattan- 
dosì di due cittadini fl cui nome 
è consacrato dalle opere che re- 
stano nella riconoscente memoria 
di migliaia di beneficati, 

‘Rispettando l'ordine cronologico, 
giremo prima del prof. Sebastia- 
no Gattorno, nato a Trieste nel 
1864 da una famiglia del patriziato 
genovese, un ramo delle quale si 
trasferì nel "700 a Trieste, ove e- 
merse nella. vita. sconomica_ sul- 
turale e pubblica della città, la 
quale, fra le altre attestazioni, in- 
titolò ai suo nome una vie. citta- 
dina, Il Gattorno, assolto fl ginna- 
sio a Trieste e laureatosi nel 1888 
2 Vienna ritornò, dopo aver fre- 
quentato la clinica chirurgica del 
Wolfler a Graz e quella ostetrica- 
ginecologica del Hrobak a Vienna, 
nella natia Trieste dove ancora 
giovanissimo ottenne il primaria- 
to della divisione ginecologica del- 
l'Ospedale Civico oreata appunto, 
da lui, e dove le sue attività di 
studi e professionale lo portarono 
ben presto a chiara meritata fama. 

Trentamila interventi operatori, 


quanto dire l'assistenza di due o 
tre generazioni di madri; nume- 
rosissime pubblicazioni; l'inizio 


della psicosomatica che impegna 
l'attenzione del medico anche sul- 
le condizioni soggettive dell'am- 
malato, sono altrettanti punti fer- 
mi di questa attività professiona- 
le e scientifica del prof. Gattorno, 

Entrato nel Consiglio di ammi. 
nistrazione dell'Ospedale Infantile 
nel 1891 contemporaneamente al 
barone Demetrio Economo, il 
prof. Gattorno ne divenne imme- 
diatamente amico ed alleato nel 
promuovere un progetto di poten- 
ziamento dell'Ospedale, per farne 
‘un complesso rispondente a tutte 
le esigenze della cura pediatrica. 

Nel 1926, mentre il barone Eco- 
‘momo assumeva la presidenza dello 
Ospedale Infantile, il prof Gattor- 
no ne diveniva vicepresidente, La 
loro collaborazione, già sperimen- 
tata negli anni precedenti, prese 
muoyo vigore, Con la sua profonda 
competenza, il prof, Gattorno era 
l’instancabile organizzatore delle 
attività sanitarie, dimodochè 
‘quando nell'aprile del 1988 comin= 
ciò a funzionare la prima ala del- 
l’attuale complesso ospedaliero in 
via Battera, a fianco delle Villa 
Bousquet che già nel 1981 ospita- 
va la sezione cronici dell'Istituto, 
Torganizzazione sanitaria si rive- 
lò senz'altro all'altezza della si- 
tuazione. Ad ogni suo dettaglio il 
prof. Gattorno dedicava le cure 
sue più attente non trascurando 
per esempio l'invio di personale 
sanitario all'Istituto Gaslini di 
Genova per studiarvi i metodì 
moderni dei servizi sanitari e de- 
gli ambulatori: ottenendo che la 
Casa madre delle Ancelle della 
Garità, di Brescia, che sin dallo 
inizio prestavano la loro amorosa 
collaborazione all'Istituto, inviasse 
anche del personale specializzato 
nell'assistenza della infanzia; cu- 
rando l'attrezzatura del nuoyo re- 
parto chirurgico dotato di impian- 
ti moderni ed efficienti. 

Come al Sanatorio Triestino di 
cui il prof. Gattorno pra stato dl 
fondatore, così all'Ospedale .Civi- 
co, di cui fu per due volte diret- 
tore e all'Ospedale Infantile agli. 
sì occupava con la stessa diligen- 
ta delle cose grandi e delle picco- 
le, severo e gentile, retto fino al- 
lo scrupolo, umano specialmente 
con'gli umili, pronto a lottare con- 
tro gli ostacoli e le ingiustizie. E' 
doveroso infine ricordare che nel 
suo umanitario lavoro il prof. Gat- 
torno ebbe a pagare di persona 
per îl proprio slancio: nel settem- 
bre del 1927 egli fu aggredito e 
colpito da tre pugnalate vibrate- 
gli da un colono che risiedeva in 
un tratto dell’area. destinata al 
nuovo complesso ospedaliero. Va- 
eta fu la risonanza del triste epi- 
sodio che valse però a far conosce- 
re ancor meglio la stima e l'affet- 
to di cui il prof. Gattorno era 
circondato, 

Wisse a lungo, non tanto pur-] 


troppo; da poter assistere alla po- 
sa della prima pietra avvenuta 
nell'ottobre del 1948 della ultima 
bellissima ed imponente ala del- 
l'Ospedale Infantile, Era una per- 
dita gravissima per il barone De- 
metrio Eeonomo, che rimpiangeva 
in lui l'amico sincero, il consiglie- 
re competente, l'uomo retto e forte 
sul quale poteva fare affidamento 
in tutte le difficoltà. 

Il barone Demetrio Economo, 
primogenito del grande filantropo 
Giovanni Eeonomo — cui Trieste 
dedicò, assieme al fratello Deme- 
trio, una via cittadina — nacque 
nel 1870 ed entrato giovanissimo 
nella paterna azienda, partecipò 
ben presto si può dire a tutte Je 
più importanti imprese delle mio- 
stra città che lo videro ben spes- 
so al posto di presidente o di con- 
sigliere d'amministrazione, Sono 
ben undici le grandi imprese trie- 
stine a cuî egli dedicò le sue im- 
pareggiabili doti di energia, ocu- 
latezza ed operosità. Si può ben 
dire che 1l barone Demetrio Eco- 
nomo rappresenta una tipica fizu- 
ra del triestino, infaticabile co- 
stnuttore, sia nel campo economi- 
co che în quello filantropico. Bd 
eccolo appena yentunenne entrare 
a far parte del Consiglio di am- 
ministrazione dell'Ospedale In- 
fantile a cui egli dedicò ben 60 an- 
ni di appassionato fruttuosissimo 
fayoro. La sue opera si può sin- 
tettizzare in due cifre, 60 erano 
i lettini dell'eOspedaletto», quan- 
do nel 1996 il barone Demetrio 
Economo na assunse la presiden- 
za e 600 erano quando l'Ospedale 
Infantile perse nel 1951 il suo im- 
pareggiabile amato presidente. 

Quanta strada percorsa e quan- 
ti ostacoli superati nel lungo pe- 
riodo del’ suo incessante, amore- 
vole levoro: anni decisivi per la 
storia dell'Ospedale! La saggia 
amministrazione del barone Eco: 
nomo può portare al primo con- 
creto risultato nel 1988 con l'aper- 
tura della nuova sede di yia Bat- 
tera, costruita dopo attenti stu- 
di con le sole forze dell'Ospedale 
stesso, senza alcun aiuto che non 
fosse la beneficenza pubblica. 

H mentre il prof. Gattorno si 
dedicava all'organizzazione sanita- 
ria il barone Economo si mise al- 
l'opera per creare le premesse di 
tina ancora più vasta costruzione, 
sempre occupandosi di persona, 
intervenendo, studiando nuovi 
progetti e finanziando anche per- 
sonalmente quanto di più urgente 
occorreva. alla casa. Creò così 10 
ampio giardino, dotò l'Ospedale 
delle attrezzature tecniche. indi- 
spensabili per la cuoina, la lavan- 
deria eco. 

{Necessarlamento la seconda 
guerra mondiale impose un arre- 
sto allo sviluppo costruttivo. Al- 
tri e più impellenti problemi sor- 
sero allora, L'approvvigionamento 
del vitto, dei medicinali, dei com- 
bustibili' © per tutto egli sapeva 
trovare l’adatta soluzione. B ven- 
nero enche ì bombardamenti con 
la necessità di afollare l'Ospedale, 
gli insorse presso le autorità e 
riuscì ad ottenere invece un ri- 
fugio nel giardino dell'Ospedale 
stesso. 

Incurante del pericoli il barone 
Economo si portava in Ospedale 
allorchè tnfierivano 1 bombarda- 
menti e di questi suol gesti sono 
ancora vivi il ricordo e le grati- 
tudine. 


Terminata le guerra egli volle 
riprendere î suoi progetti e sì rl- 
volse al Governo Militare Alleato, 
Fra un'impresa assai ardua, per- 
chè le difficoltà della zona sem- 
>bravano insormontabili. Ma seppe 
superarlo affermando che la salu- 
te dell'infanzia non era un pro- 
blema di minore importanza degli 
altri. 

Chiunque avrebbe abbandonato, 
la speranza di riuscire nell'arduo 
compito, chiunque non avesse avil- 
to la tempra e la tenacia del ba- 
rone Demetrio Economo, E final- 
mente dopo lunghe istanze, sedu- 
te, scontri verbali che misero in 
luce la sua coraggiosa volontà, 
egli ottenne il primo stanziamento 
di 187 milioni, Furono iniziati 1 
lavori nell'ottobre 1946 e progre- 
dirono abbastanza veloci fino a 
chevper la caotica situazione fi- 
nanziarie. di allora lo stanziamento 
si rivelò assolutamente inadegua- 
to e le autorità alleate, cessati i 
fondi, ordinarono. la sospensione 
dei lavori, Nuovamente troviamo 
il barone Economo all'altezza del- 
la situazione, Al rifiuto oppostogli 
da un ufficiale alleato egli non esi- 
ta, forte della sua personale pi 
sizione, ad intervenire al vertice 
e qui ottiene soddisfazione. 


19 aprile 1950: è la deta della 
inaugurazione del nuovo comples- 
so ospedaliero, Vedemmo in quel 
giorno il barone Demetrio Eeono- 
mo, raggiante e commosso, illu- 
strare nel suo discorso la storia 
recente dell'istituzione ed i risul 
tati raggiunti. © hen poteva egli 
essere fiero ed orgoglioso di què- 
sto imponente lavoro perchè solo 
alla sua tenacia ed alla sua fecons 
da operosità si deve se la città 
possiede oggi una imponente isti- 
tuzione (sanitaria, seconda in Ita- 
lia solo al «Gaslini» di Genova. 
Gli maricò in quella giornata cer- 
tamente l'amico prof. Gattorno 
scomparso già nel marzo 1945. Dl 
sicuramente egli pensò a quel lon= 
tano 1891 quando ambedue entra- 
vano per la prima volta, quali con- 


Navi în porlo 


il giorno 22 marzo 1957 


B..7 «Diana» (It.); B. 18 «Otran- 
Po (ea alia 
Bi 32 to» (it.); Bi 

; B. ‘87 «Marzul» 


gliasco» (it; A 
(cost.); B. 39 «Elisabeth Lykes» 
‘am.); B. 42 «Europa» (It.); B. 43 
«Tano» (1t.); B. 44 «Dundrennam> 
(bri); B. 46 eAristodimos» (gr.); 
È 47 «Anastasia» (gr.). Molo Bers. 
Ni: «Vulcania» (it,). 

ria: «Valmarina» (it.). Arsi Lloy: 
«Beograd® ({ug;) 
«Colorado» (BIg.), «Chios» (utug) 
cAlshark» (AS). 8. Marto: = 
mide» (it.). S. Sabba: eSemira» 
(tur.). Aquila: «L. Corrado» (it.) 
©. Felszegi: «Giynia» (it.). S. Rocco: 
<Abbazia» (1t.), «Otis» (it.), Rada 
int. «Giove» (pa.), Rada est: «E- 
Hse» (nor.). 


ARRIVI 


22 marzo: «Rosasicula» rada > 
B. 43 (Audoly); «Vildren» rada = 


Aquila (Audoly); «Siculo» B. 23 
(Audoly), 23 marzo: «Sarajevo» B. 
7 (Bortoluzat), 


siglieri, nel modesto Ospedaletto 
di via del Bosto. Ma dl barone 
Economo, non considerava ancora 
finita la sua opera e quel giorno 
stesso dell'inaugurazione disse: 
«C'è ancora tanto da fare». 

Infatti le necessità dell'Ospeda- 
le erano ancora tante, se non sl- 
tro perchè la scienza medica è in 
continuo progresso, Il barone E- 
tonomo malgrado la sua malferma 
salute continua a dedicarvi ogni 
migliore energia. Segus attenta- 
mente il lavoro dei dirigenti me- 
dici che asseconda in ogni richie- 
sta di apparecchi scientifici; viene 
così ampliato il gabinetto radiolo- 
gico, acquistato un polmone d'ac- 
ciaio, potenziate Je attrezzature 
dei vari servizi, mentre d'altra 
parte ogni cura è da lui rivolta 
al benessere dei piccoli ricoverati 
coi quali si tiene in continuo con- 
tatto e per i quali fa istituire 1 
torsi elementari interni ed asilo. 
ligli scompare proprio nel corso di 
Importanti trattative volte a quel- 
la meta da lui sempre enunciata 
è cioè îl potenziamento di tutte le 
attività, nosocomiali nonchè l'isti- 
tuzione di altre nuove. 

Di lul così si espresse «Il Gior- 


nale di Trieste» l'indomani della 
sua scomparsa: «Con la morte del 
barone Demetrio Economo scom- 
pare una delle più rappresentati- 
ve figure cittadine, la sua intensa 
opera si ricollega allo sviluppo 
economico, di Trieste nonchè a 
quello delle nostre attività assi- 
stenziali. La città perde in lui un 
benemerito. cittadino del quale 
serberà intenso ricordo». 

Se oggi dopo i tormenti della 
seconda guerra mondiale e gli an- 
ni difcili del dopoguerra l'Ospe- 
dale Infantile, non solo funziona 
In piena efficienza, ma/è messo al- 
tresì nella possibilità di ampliarsi 
ulteriormente non dobbiamo di- 
menticare che il maggior merito 
va alla saggia amministrazione e 
all'Indefesso lavoro ed all'impulso 
creativo del barone Demetrio Beo- 
nomo ed alla preparazione orga- 
nizzativa lungimirante del prof. 
Sebastiano Gattorno, | 

Conforta Ja certezza che l'ere- 
dità lasciata da questi filantropi 
$ stata raccolta dalla cittadinanza 
Intera e che gli uomini che attual- 
mente reggono le sorti della pia 
Istituzione sì ispireranno sempre 


al Joro luminoso esempio, 


LE CONFERENZE 


Prospettive dell’anno geofisico nel pensiero del prof. 
Marussi-Carlo Betocchi parla di Pinocchio alla «Dante» 


+ La chiara fama dell'oratore e 
l'interesse dell'argomento hanno 
richiamato jersera al C.C.A, nume 
raso pubblico, convenuto ad ascol 
tare in conferenza del.prof. Anto- 
nio Marussi su «L'anno, geofisico 
internazionale e il satellite artifi- 
ciale». L'oratore ha esordito rile- 
vando come l'anno geofisico inter- 
nazionale trova le sua ragione nel 
là necessità di avere, per lo studio 
d' fenomeni @ corto periodo che 
‘hanno. sede. sia nell'atmostera che 
nel corpo della Tetra, una messe 
der quanto possibile vasta e com- 
pieta di osservazioni simultanee, 
TTale necessità sì fece sentire anco- 
ra nel 1882, quando gli interessi 
geofisici si ‘tmitavano allo studio 
dei fenomeni. meteorologici e ma- 
gnetici, allorchè fu istituito dl pri- 
‘mo Anno polare che prevedeva ri- 
cerche coordinate e simulbanee nel 
la zona boreale: Il successo del pri- 
mo Anno polare persuase sulla ne- 
cessità, di ripetere tail ricerche or- 
ganizzato periodicamente, © fu sta- 
bilito che gli Amni polari si sareb: 
bero avvicendati a distanza di 50 
anni uno dall'altro, Arriviamo così 
all'anno 1957. Ma anche il nome 
di Arno polare non si addice più, 
perchè non risponde alla vastità 
del suo campo di azione, Il nome 
è stato perciò mutato in quello di 
‘Anno geofisico. Le ricerche coordi» 
nate alle quali partecipano BI Na- 
gioni ed oltre 5000 scienziati avran- 
no oramai come teatro tutta la 
Terra; e sì svilupperanno non bol- 
tanto nel campo della meteorologia 
e del magnetismo terrestre, come 
era originariamente, ma bensì am 
che nei campi dei raggi cosmici, 
dell'ocesnografia, della propagazio= 
ne delle radioonde, della ionosfera, 
della glaciologia, delle maree terre 


SETTE IMPUTATI CON UN CAPOBANDA DI SEDICI ANNI 


Impressionante serie di furti 
commessi da una «gang» di minorenni 


Una ventina di scooter, galline, conigli e rottami metallici trafugati 
nello spazio di tre mesi = Varie condanne irrogate dal Tribunale 


«Chi è il capobanda?», «Sono 
io», Dal banco degli imputati si 
alza Silvano S, di 16 anni, macel- 
laio, abitante a S.M.M, inferiore, 
Poco più di un soldo di cacio; 
ma sbagliamo o mei suo! occhi, 
anzichè l'espressione intimidita 
che. si riscontra in più di un im- 
putato anziano alle sua prima 
esperienza giudiziaria, c'è come 
un'ombra «i fierezza? D' i più 
giovane della combriccola chiama. 
ta @ rispondere di un'intermina- 
bile: serie di furti e composta 
quasi tutta di minorenni (non 


tutta: due, Ovidio Skem e Dario 
Michelazzi, hanno rispettivamen- 
te 26 e 25 anni, Rispetto agli al- 
tri sono dei vecchi ed è a causa 
di questi due che il processo, an- 
zichè al Tribunale dei minorenni, 
sì celebra di fronte alla magistra- 
tura normale), Ma se è il più gio- 
vane, Silvano ‘S, è anche il mag- 
giore imputato, Sentite ‘un. po". 
Diciotto motoscooter e motolegge- 
ro (nell'elenco sono rappresentate 
indistintamente tutte le marche 
oggi circolanti a Trieste), rubate 
tra l'ottobre e ll gennaio scorso. 
Un tentato furto în una trattoria 
e un furto continuato di rottami 
metallici; infine altri quattro fur- 
ti da pollai, rispettivamente due 
galline, cinque galline, dodici gal- 
line e due conigli, portati a ter: 
mine all'incirca nella stessa epo- 
ca e quasi sempre in correltà con 
l'uno o con l'altro coimputato. 

Sono în tutto sette, i membri 
della ‘poco raccomandabile com- 
briccola che potrebbe offrire ma- 
teria di studio e di lavoro a in- 
teri plotoni di psicologi, sociolo- 
gi, studiosi di costume, scritto 
ti e registi: 11 già citato Silvano 
S., i fratelli Marlo e Giorgio B., 
rispettivamente di 18 è 17 anni, 
il sedicenne Ettore G. e il dician- 
novenne Luojo G. Conie il ecapo- 
banda» Silvano, abitano tutti nel- 
la zona di Santa Maria Maddale- 
na inferiore, M ci sono infine i 
due vecchi; Dario Michelazzj di 
25 anni, meccanico, abitante in 
Strada del Friuli, e Ovidio Dkerl 
di 26 anni, pittore, abitante in 
via Boveto, 

Il «ruolino di marcia» della 
combriccola comincia col polle- 
me, Cinque galline rubate — sè- 
condo l'accusa — a un sacerdote 
di Barcola @ altre due da un al- 
tro pollalo di Barcola, nel ‘55. 
Questa prima impresa, vede im- 
pegnati l'«enfant prodige» Silvano 
S. (quattordici ‘anni appena com- 
piutl: appena superato il confine 
dell'imputabilità) e i due canzia- 
ni» Michelazzi e Skerl, Lo stesso 
trio ruba l'anno successivo — 
sempre secondo l'accusa — due co. 
nigli da una conigliera che sorge 
nej paraggi dell'abitazione dello 
Skerl e dodici galline da una ba- 
racca di Strada del Friuli, Forse 
imbaldanzito, dai precedenti suc- 
cessi, Silvano si imbranca allora 
con gli altri minorenni: e la ca- 
tena dei furti si fa sempre più 
larga e consistente, Rottami me. 
tallici vengono rubati a più ri 
prese, dalla cantina dell'abitazio- 
ne di Giuseppe Valencich e Ma- 
ria Sluga in Ranieri nel settem- 
bre del '56 mentre dal canto loro 
lo Skerl @ il Michelazzi trovano 
modo, tl 14 ottobre dello stesso 
anno, di brelevare l'automobile 
dell'ing. Roberto Costa, conti- 
muando la serte, il 21 e il 26 del 
lo stesso mese, con le auto rispet- 
tivamente di Carlo Delize e Bru- 
no Natti, 

Dal canto foro 1 minorenni st 
daro a una attività frenetica: e 
tra il dicembre '56 e il gennaio 
!87 rubano — sempre Secondo la 
accusa — | motoscooter di Bruno 
Maldini, Mario Catul, Ello Bruni, 
Corrado Bergamaschi, Giuseppe 
Paoletti, Giuseppe Moro, Umber- 
to Zorn, Tullio de Waldersteln, 
Paolo Bolcie, Giovanni Fontanot, 
Francesco Sulklan, Mario Trippar, 
Emilio Gombac, Aldo Pertout, 
Sergio Gerli, Wrancesco Grego, 
Claudio Marchesan, Dullio Zulla. 
nî, Mario Bosini, Phnio Centazzo 
e Attilio Scareia. Ventun. miero- 
motori în due mesi: circa uno 
ogni tre Elormi, Nello stesso pe- 
riodo, tentano ma senza riuscire! 
ai mutare specialità: e la notte 
tre il 23 e 11 24 gennato ‘57 Ptto- 
re G, sj infila nella tollette della 
trattoria «Cacium» lasciando la fl- 
nestra. aperta agli altri quattro, 
che più tardi tentano, ma senza 
riuscirei, di penetrare nel locale. 
Naturalmente — com'è prassi qua. 
sì abituale per altre, consimili 
«bande» di minori — i motoscoo- 
ters venivano quasi sempre abban. 
donati in località periferiche col 


serbatoio vuoto: il prelievo ser- 


viva solo a godere, per qualche 


ora o qualche attimo, #1 piacere 
di una corsa în mioromotore, An. 
che se quasi tutti 4 veicolo ven- 
nero successivamente ricuperati 
dai legittimi proprietari, il codi- 
ce parla comunque chiaro; si trat- 
tava, dî furto, 

Dopo aver attentamente vaglia- 
ti i fatti, 1 Tribunale di fronte 
al quale.i giovani sono feni com- 
parsi ha pertanto ritenuto di 
emettere la seguente sentenza: 
Silvano S, @ Giorgio B, duo. an- 
ni, quattro mesi e ventimila lire 
di' multa; Maria B, sei mesi e 
diecimila Giro di multa con tutti 
1 benefici; Ettore G. setto mesi e 
diecimila line di multa; conututti 
{ benefici; Lucia G, due mesi e 
tremila lire dj multa con benefici 
Ovidio Skerl un anno, due mesi e 
novemila lire di multa; Dario Mi- 
chelazzi undici mesi e ottomila li- 
re, di multa, Altre due persone, 
die  commerelanti che avendo 
acquistato. dai giovani rottami 
@ altro erano stati imputa- 
ti di incauto acquisto, sono 
stati. rispettivamente l'uno assolto 
perinon.aver commesso il fatto e 
l'altro condannato avalecimita lire 
di ammenda, Silvano S. ed Etto- 
re G, sono stati inoltre condanna- 
ti a rifondere 1 danni a uno 
dei danneggiati costituitosi parte 
civile, 

Come. sono stati identificati? 
Beh, una «gang» di minorenni non 
è tanto scaltrita da riusci a sfug- 
gire a lungo alla polizia, Inda- 
gando gui numerosi furti di mo- 


toscooters, gli agenti fermarono 
un giorno Ettore G.: costui «can- 
tò» a piena gola quasi subito, e 
gli altri — immediatamente fer- 
mati — costituirono il coro, 

Pres. Fabrio, P.M, Maltese, P, 
©. Montico; difesa Padovani e 
Fulvio Amodeo, 


L’ improvviso. malore 


prima della preghiera 


Un improvviso malore ha_ colto 
iermattina Giuseppina Meriggioli in 
Hennr, di 82 anni, abitante in via 
Maiolica' 4 mentre, intorno alle 9, 
stava attraversando la chiesa di 
San Giacomo per recarsi a pregare 
a uno degli alteri laterali. Stramaz- 
zata al suolo, la signora si è pro- 
dotta ferite alla fronte, da lussa- 


zione irriducibile della spalla destra 
© la sospetta frattuna della testa 
dell’omero, per cui è stata accolta 
mel reparto ortopedico dell'ospeda- 
le con prognosi di un mese. 

Nei pressi dello stabile n, 3 di 
via Ghega, è caduto, alle 16,30, il 
‘pensionato Umberto Pisa, di 72 an- 
‘ni, alloggiato in via Goszi 5, pro- 
ducendosi ferite multiple al viso e 
all capo. II' atato accolto in osser- 
vazione all'ospedale con prognosi 
di tna settimana. 

Nella sua abitazione, in via Cri 
spi 31, è scivolato e caduto il pen- 
‘sionato Carmelo Manzin, di 2 an: 
ni, © si è fratturato il femore de 
tro. Distato ricoverato nel repar= 
to ortopedico con prognosi riservata. 


stri, dei movimenti e della struttù- 
ra della crosta. terrestre. Mentre pe- 
tò in passato le ricerche sull'alta 
atmosfera avevano luogo indiret- 
tamente, l'Amno geofisico che noi 
viviamo vedrà per la prima volta 
l'esplorazione diretta della iono- 
sfera e della exosfera attraverso il 
lancio di razzi e di satelliti arti- 
ficiali, annunciato dagli Stati, Uni- 
t e dalla Russia. Gli Stati Uniti 
lenceranno complessivamente, nel 
corso dell'anno 200, razzi, © 12 sa- 
‘telliti artificiali. Il prof. Marussì 
ha illustrato la tecnica che sarà 
seguita in questi lanci, le ricerche 
che essi consentiranno e le moda- 
lità che seranno seguita per trarre 
la maggior messe possibile di infor- 
mazioni del grandioso sforzo messo 
in atto, Seguita con avida attenzio- 
ne, l'avvincente conferenza del 
prof. Marussi è stata in chiusa 
sottolineata da un fervido applauso. 


+ Si può vivere con quello che 
si sottrae alla povertà, questa 
sembra, essere la morale del cele- 
bre racconto di Collodi. Pinocchio 
impersona soprattutto #l povero ra- 
gazzo, caratterizzato dalla sua cit- 
tadinanza fiorentina in tutte le 
più manifeste apparizioni dello spi- 
rito della città che aveva dato i 
natali al suo autore, Carlo Loren- 
zini. Sotto questi due fondamentali 
aspetti, di una povertà che tocca la 
disperazione ma alla fine sl risol 
ve in bontà, e di una stretta origl- 
ne © ispirazione fiorentina, Pinoo- 
chio ® stato visto dall'insigne com- 
mentatore che ieri sera ha parlato, 
su invito della «Dante Alighieri», 
nell'aula magna del Liceo omoni- 
mo, intorno al più celebrato ro- 
manzo della letteratura infantile 
italiane. Carlo Betocchi, premio 
Viareggio per la poesia, ha. svolto 
la sua narrazione su Pinocchio r- 
chiamando anzitutto alcuni temi 
della critica. passata, dall'accento 
suî «senso domestico» delle avvan 
ture del burattino rilevato dal Pan: 
crazi, al richiamo alla «forza mo- 
rale della bontà» del Croce, sla 
detinizione di «libro umano da cui 
gli uomini sono quasi assenti», da- 
ta da Baldini, all'adesione trà pa- 
dre e figlio riiessa in evidenza ds 
Bargellini. Al termine della con- 
ferenza Carlo Betocohi è stato ca- 
lorosamente applaudito dal nume- 
roso pubblico. 


+ Alle 17 di oggi il prof. Dante 
‘under parlerà all'Istituto di ar 
chitettura navale della Facoltà di 
ingegneria sul tema: «L'evoluzio- 
ne delle marine mercantili mondia» 
li con particolare riguardo ei cargo- 
Hiners ed agli ore-carriersa. 


+ All'Istituto studi assicurativi, 
presso Ja Facoltà. di economia. £ 
commercio, si terranno oggi le se- 
guenti lezioni: ore 17.50: Merceolo- 
gia, del prof. Giacomo Costa; ore 
13.30; Ingegneria. edile, dell'ing. 
Massimo Merassi. 


‘Assalito da un cagnaccio 


un fattorino dei telegrammi 


Anche Un cane può costituire, 
per chi non la fortuna, un in- 
certo del mestiere, A questo pro- 
posito potrebbe dire qualcosa il 
fattorino Pietro Ricci di 21 anni, 
abitante in via Locchi 44, che, re. 
catosi alle dl a recapitare un te- 
legramma a Contovello, è stato 
assalito da un iroso cagnacclo, e 
ha riportato ferite di morso alla 
coscia, destra, 


Una commedia di A, Salacrou 
stasera al Teatro Verdi 


«Così per gioco» s'intitolano | 
tre atti di Armand Salacrou che 
la Compagnia Adani-Ninchi reci- 
terà stasera per la prima volta 
sulle nostre scene, Salacrou è tra 
gli attori più significativi del tea- 
‘tro francese contemporaneo ch'egli 
signoreggia con l'originalità del 
talento e dell'invenzione scenica. 
La Compagnia Adani-Ninchi ne 
offre un'esecuzione con nuovo al- 
lestimento rispondente all'ultima 
revisione dell'autore, 


il concerto Suvini - Gherbitz 


domani mattina all'Auditorium 


Domani alle 11, all'Auditorium 
di via del Teatro Romano avrà 
luogo il terzo concerto domenica- 
le, dell'Orchestra filarmonica trie- 
stina, diretto, dal, maestro Emilio 
Suvini, con la collaborazione del 
pianista Claudio Gherbitz. Verrà 
eseguito il seguente programma: 
Haendel, Concerto grosso per ar- 
chi in fa magg. op, 6 n, 2; Rach- 
maninoff, Variazioni su un tema 
di Paganini op. 48 per pianoforte 
è orchestra (nuovo per Trieste); 
Haydn, Sinfonia n, 104 in re 
magg. (Londinese); Milhaud, «Le 


boeuf sur le toit», 


LA\PROSA AL TEATRO VERDI 
«ll signor Masure» 
due tempi di Claude Magnier 


La colpa di tutta l'arruffata e 
spassosa vicenda è una dose di 


sonnifero, incautamente lasciata’ 
nel bicchiere sul tavolino, da 
Jacqueline, che già ne aveva pre- 
sa una prima dose e si era poi 
pentita davanti alla seconda, Jac- 
queliné ha un marito, Roberto, 
che molto, troppo spesso è lon- 
tano per ragioni del suo commer- 
cio, e un amante, Gianni, che nel- 
la sera fatale avrebbe dovuto ve- 
nire e invece non è venuto. Da 
qui la nervosità e la necessità del 
sonnifero per la povera Jacque- 
line la quale, dopo di averlo pre- 
so, esce dalla villetta per respi- 
rare un po’ d'aria fresca nel giar- 
dino, Ma è pericoloso lasciare le 
porte aperte quando si abita in 
un villino isolato. Da quella por- 
ta entra il signor Masure, ha avu- 
to un guasto al motore, arde dal- 
la sete, beve, è vinto da una pe- 
sante sonnolenza, va a finire lun- 
go disteso sul letto, Jacqueline 
rientra; è piena di sonno anche 
lei; si distende, nel huio della ca- 
mera, accanto al signor Masure, 
Dormono entrambi quando, pri- 
ma del previsto, arriva Roberto. 
Tnutile descrivere Je sue furie, AL 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO VERDI, Stagione di prosa 
«Primavera 1957», Compagnia Ada- 
ni- Ninchi - Francioli. Ore 21: «Co- 
sì per gioco» di Armand Salacrou. 
AUDITORIUM (via del Teatro Ro- 
mano 3). Domani, alle ore 11: Con. 
certo domenicale dell'Orchestra Fi- 
larmonica Triestina, Direttore m.o 
Emilio Suvini; pianista Claudio 
Gherbis, Prezzi: 300 200 = 100, 


EXCELSIOR. 16: «Padre e figli.. 
con Vittorio De Sica; Marcello Ma 
stroianni, Antonella Lualdi e Ma- 
risa Merlini. Cinemascope. 

FENIOP. 16: «Gangster cerca mo. 
glie» con Tom Hwell ed Eamond O" 
Brien, Cinemascope, colore De Luxe. 
NAZIONALE, 15.30, 17.35, 19.55 © 
22.15: «I diabolici» con Simone Si- 
gnoret, Vera Clouzot, Paul Meuris- 
se e C. Vanel, Un fiim allucinante. 
ARCOBALENO. 16: «Gioventù 
belle», Cinemascope Fox, con Gin- 
ger Rogers, M. Rennie e tre giovani 
«rivelazioni»: Betty Lou Keim, W. 
Berlinger e D. Jergens. Un grande 
problema, del nostro tempo in un 
film umano e avvincente. 


Segnale di svolta pericolo 
sa. » E una svolta pericolosa, 
per l'igiene della bocca, è af» 
fidarsi ad un dentifricio che 
non dia tutte le garanzie of» 
ferte dal dentifricio Chio» 
rodont. Denti bianchissimi 
perchè sanissimi, i denti al 
Chlorodont. 


SUPERCINEMA. 16: «La sposa 
troppo bella» con la ragazza del 
giorno Brigitte Bardot e Louis Jour- 
dan, Prezzi normali. 
FILODRAMMATICO, 16: «Aggua- 
to sul mare», in cinemascope Fer 
ranicolor, con Attore Manni, Ma- 
Tia Frau © Nadia Gray, 
GRATTACIELO. 15.30: «Notre Da- 
me de Pariss, Spettacolare cinema- 
scope in technicolor Titanus, con 
Gina LoMobrigida e Anthony Quinn. 
NE.: Sospese le tessere e riduzioni. 
CAPITOL. 16: Ava Gardner 6 Ste- 
wark Granger nello spettacolare ci- 
nemascope Metro: «Sangue misto». 
CRISTALLO, 16: <Il pianeta proi- 
bito». I' il più grande fantastico 
filra della M, G. M. in cinemascope 
e a colori, con Walter Pidgeon, 
Leslie Nielsen © Anne Franois. 
ASTRA ROIANO, 16: «Suor Leti- 
zia», il capolavoro di Anna Magna- 
ni. Grande suocesso Ceiad, 
EXCELSIOR. Domenica, ore, Ml: 
Pippo, Pluto e Paperino aspettano 
i loro ‘amici nel film di W, Disney: 
«Carosello disnevano», Meraviglio» 
so programma. di cartoni animati. 


ALABARDA, 15.30: Ultime repli- 
che di wIncahtesimo», Il più affa- 
scinante spettacolo dei nostri tempi, 
in cinemascope 6 technicolor, con 
'ryrone Power, Kim Novak € Vit 
toria Shaw, Columbia. 

ARISTON. 16: «Una tigre in olelo», 
li più grandioso e spettacolare cine. 
mascope in technicolor del brivido 
‘azzurro, Amore, ebbrezza, emozione, 
con 1a grande in ne di 
Alan Ladd e June Alyson, Gran» 
de successo, 

ARMONIA, 15: «I pionieri della 
California». La più bella avventura 
in technicolor, R. Cameron, J. Diu 
La Triestina nella commedia comi 
cissima eL'inamorà della serva. 
AURORA, 16: «Nodo alla gola» con 
James Stewart, I, Granger e J. 
Chandler. E' l'ultimo capolavoro, di 
A. Mitebcock il mago della «Su- 
spense». Technicolor Warner. Vie- 
tato ai minori. 

IDEALE. 16: «La storia di Tom De- 
stry9. Technicolor, con Audie Mur. 
phy. Mary Blanchard e L. Nelson, 
IMPERO. 16: «Il tigrotto» con Jeft 
Chandler, L. Day e T. Hovey (il 
piccolo meraviglioso interprete di 
“La guerra privata del maggiore 
Bensons). Divertentissimo techni- 


color Universal. 


MARE, 16: «L'uomo che pariò trop- 
Do», Giallo drammatico, con Geor- 
ge Brent e Virginia Bruce. Segue 
documentario. 

ITALIA, 16: «Il cigno», Incantevo- 
le romanzo d'amore di una princi- 
pessa. Cinemascope e_ technicolor 
Metro, con l’adorabile Grace Kelly, 
‘Aleo Guinnes e Louis Jourdan, 
MODERNO. 15.30: Un capolavoro 
Columbia in cinemascope: «Pic-nic» 
con Kim Novak, William Holden e 
‘Rosalind Russell. Technicolor. 

S. MAROO, 16: «La risaia», dram. 
îma passionale, con Disa Martinelli 
8 Folco Lulli, Cinemascope, 
SAVONA, 15.30: «L'uomo che sape 
va troppo» con James Stewart e 
Doris Day. Regia: A. Hitchcock, Vi. 
stavision Paramount in technicolor. 
VIALE. 16: «Mamma sconosciuta» 
con Alberto Farnese e Janet Vidor, 
Un film che tocca il cuore, 1 visione; 
VIALE, Domenica mattinata, ore 
10 © 11,30: «Rosicchio e le sue me- 
ravigliose avventure» in technicolor. 
VITT. VENETO, 16: eMoglie e 
buoi...3, Gino Cervi, Walter Chiari, 
Y. Rénchi e Nino Taranto. Un ura- 
gano di risate. 


AZZURRO. 16: «Il ladro del re». 
Spettacolare cinemascope Metro in 
technicolor. Avventuroso di cappa 
e spada, con A. Biyth, E. Purdom. 
BELVEDERE. 15.30: «Riccardo 
Cuor di Leone», Meraviglioso tech- 
nicolor Warner, con G. Sanders @ 
Virginia Mayo. 

LUMIERE. 17: «Athena e le 7 s0- 
relle». Technicolor, con Jane Po- 
well èd Damund: Plrdom. 
MARCONI. 16: «La donna vendu- 
ti», cinemascone in technicolor, con 
Tane Russell è Cornel Wilde, 
MASSIMO. 16: «La terne degli apa- 
che». L'immortale storia di un 
conquistatore senza armi. Cinema- 
scope, technicolor, con Audie Mur 
phy e Anne Bancrott, (Universal). 
NOVO CINE, 16: «Siamo uomini 0 
caporali». Scintillante, comicissimo, 
con Totò. Grande successo. 
ODEON. 16: «Bella, non piangere» 
con Maria Fiore ed Ettore Manni. 
H ricordo di un sublime amore. 
RADIO, 16: «Il marchio del bruto». 
Smagliante technicolor, con Rhory 
Calhoun e Yvonne De Carlo. 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
'Seralmente trattenimenti 
‘orchestra Botti Endor, 


PER LORO IL FURTO ERA UN APPASSIONANTE PASSATEMPO 


Viaggiavano, allegramente per città 
con'una dozzina di motorette rubate 


I due giovanotti sono stati fermati a Monfalcone - Una donna cerca 
di allontanarsi da una «casa chiusa» ‘col denaro sottratto a un'amica 


La più equivoca intraprendenza 
dà il tono lai già bruciatiisedici 
anni di Renato G. e Rolando Z., 
due giovani che tano, fatto. del 
furto il loro emozionante passi- 
tempo, Le numerose sparizioni di 
scooters verificatesi negli ultimi 
tempi avevano messo sul piede di 
guerra/i funzionari della Squadra 
mobile i quali, procedendo, per 
eliminazione, avevano finito col 
polarizzare i loro sospetti sui due 
giovanissimi amici, 

La goccia che ha fatto traboo- 
care il vaso è stato il furto, della 
Lambretta del signor Angelo Men. 
nuni, e i poliziotti, ritenendo che 
del. colpo fossero stati autori il 
Renato e il Rolando, andavano a 
cercarli ma, al loro arrivo, i due 
s'erano già dileguati, I fonogram- 
mi di ricerca diramati in tutta 
Italia hanno avuto il potere di 
bloccarli a Monfalcone, dov'essi 
sono stati sorpresi a bordo del 
veicolo rubato, 

Interrogati al Commissariato di 
P.S, del iuogo, essi hanno con- 
fessato {il furto di una «Motobi» 
e di una Vespa, che avevano ab- 
bandonate quando i carburanti 
erano rimasti in secca, I due sono 
stati tradotti in seguito a Trieste 
e ai funzionari della Mobile hau- 
no confessato altri nove furti di 
mieromotori e, precisamente, tina 
Vespa, che avevano poi abbando- 
nato in via San Cilino, da dove 
grano rincasati a bordo di una 
Lambretta, asportata davanti 2 
una trattoria della zona, e della 
quale s'erano liberati in'via Udi- 
ne, dove avevano rubato un'altra 
Vespa, di cui s'erano disfatti in 
via Rossini, Dopo qualche sera 
avevano rubato un'altra Vespa nel 
pressi del Faro della Vittoria, © 
l'avevano stccessivamente planta- 
ta in via Udine in quanto era ri- 
masta con il serbatoio in secca 

41 16 febbraio, il Rolando s'era 
impossessato di tina Lambretta in 
via Scussa ma poi accortosi che 
{i fanale dei veicolo era rotto ® 
11 bollo di circolazione scaduto — 
rubare va bene, ma almeno che 
la refurtiva sia a posto... — la 
aveva riportata dove l'aveva tro- 
vata. La sera stessa, assieme 
al Renato, Il Rolando aveva aspor- 
tato una «Motobis in vie Paduina 
e con il veicolo avevano raggiun. 
to Barcola, dova i due se ne era- 
no sbarazzati, sempre percha ri- 
masti privi ‘di carburante. Più 
tardi, in via Gatteri, avevano pre- 
levato una «Parilla3 che avevano 
poi lasciato in via di Tor San Pie- 
to, Il giorno successivo, avevano 
fatto un giro con un'altra «Paril- 
la» asportata davanti al Cinema 
del Mares: ma poichè il motore 
stentava ad avviarsi, l'avevano Ji- 
solata davanti al palazzo delle Po- 
ste, Infine, Ja sera del 19 febbra- 
lo, davanti allo stesso palazzo, 
avevano rubato una Vespa, con | 


Pides at Gianni, amante di sua 
moglie, sì era ormai abituato; ma 
questo qui chi è? I due, evegliati 
così di soprassalto e tuttora im- 
bambolati, dovrebbero spiegare a 
Roberto, che sta sparando all'im- 
pazzata ‘con la rivoltella, una si- 
tuazione di cui essì stessi non si 
rendono conto; e invano si sfor- 
zano di fargli credere che non è 
accaduto nulla, che hanno sempre 
e soltanto dormito, Roberto non 
crede; e 11 signor Masure pensa 
che forse quello che non è suc- 
cesso, potrebbe succedere in fu- 
turo, s'egli riuscisse a convince- 
re la bella Jacqueline che l'ine- 
vitabile è già accaduto, Ci riesce 
infatti, perchè Roberto, se aveva 
tollerato Gianni, non può assolu- 
tamente tollerare Masure; ragio- 
ne per cui gli comunica che di- 
vorzierà e che l'altro dovrà spo- 
sare Jacqueline e comperare la 
villetta, Già Masure si vede co- 
stretto a capitolare, quando una 
ancora di' salvezza ‘si profila al. 
l'orizzonte, Mesure è di profes 
sione impresario di pompa fune- 
bri, Orrore di Jacqueline la qua- 
le, oltre a tutto, a disposta a le- 
sciar perdere persino Gianni, pur- 
chè Roberto rimanga suo marito. 
La divertente commedia, che ha 
ottenuto in Francia un notevole 
successo e gran numero di repli- 
che, è opera di un giovane attore 
che in questi, tre atti sì mostra 
espertissimo nella condotta del 
dialogo, nello sviluppo delle si- 
tuazioni, nella dosatura delle fa- 
si piccanti e nel disegno dei tipi, 
ciascuno del quali possiede una 
sua fisionomia che gli interpreti 
hanno rilevata e colorita con gu- 
sto e freschezza di accento comi. 
co, Laura Adani ha dato alla sua 
parte vivezza e spontaneità pas- 
sando dalla sonnolenza smarrita 
@ istupidita del primo atto, al di- 
namismo frenetico 6 al riboli- 
mento iracondo, e sdegnato del 
secondo, sempre con acuta ed ele- 
gante femminilità, con fertile in- 
ventiva del gioco scenico, con mi- 
surata, ed espressiva intonazione; 
Accanto alla valorosa attrice, Car- 
lo Ninchi ha dato vita calda di 
impulsi gelosi e di irmuente cru- 
dezza alla figura del marito co- 
micamente soffuso di spirito bur- 
lesco, e Armamdo Franeioli, più 
disinvolto e colorito nel gesto e 
nelle parole, ha ricavato buoni 
momenti scenici, Il pubblico ha 
fatto alla commedia di Claude 
Magnier, che ha trovato in Ales- 
sandro Brissoni il suo regista e 
ideatore delle scene acuto ed 
esperto, Jo più fervide e cordiali 
accogltenze espresse con ripetuti 
applausi al termine degli atti. 


v. t. 


Primo applauso per bambini 
al Circolo F. Venezian 


Domenica 24 marzo, alle ore 17, 
nella sede del Circolo F. Venezian, 
In corso Italia 27, avrà luogo lo 
‘annunciato trattenimento per bam= 
bini, 


«Lo spretato» al Cineforum 


Oggi pomeriggio alle 17.30, nel- 
l'Auditorium di via del Teatro 
Romano, avrà luogo il cineforum 
organizzato da «Gioventù studen- 
tesca» di via San Lazzaro 4. Sul- 
lo schermo fl film; «Lo spretato» 
di Leo Joannon. 


Arte varia alla sezione di, Val 
maura della L. N, Domenica alle 
17.80 il complesso. filodrammatico 
giovanile della L. N. di Valmaura 
terrà uno spettacolo d'arte varia 


‘nella sede dì via dell'Istria 140/A, 


la quale avevano raggiunto Ja via 
Diaz, doyleranonstati “costretti ad 
abbandonarla per esaurimento 
dellè benzina, Raccontando le lo- 
To imprese, i due sconcertanti ra- 
gazzì hanno ricordato che, nei 
primi giorni di febbraio, avevano 
rubato una <Parilla» in viate XXX 
Settembre, di cui s'erano poi li- 
berati in Lergo Barriera Vecchia. 
Non tutte le, vittime dei due la- 
druncoli sono state identificate: 
sulla scorta delle loro dichiarazio- 
ni, la Questura è riuscita, per ora, 
a identificare Danilo Sanzin, abi- 
tante in via Duca d'Aosta 6; Dui- 
lio Pinzin, abitante al n, 1776 di 
Guardiella; Emerigo Lorenzi, abi- 
tante in via Soncini 28; Giorgio 
Perini, abitante a Padriciano 60; 
Umberto Semolini, abitante in via 
SM.M. inf. 1246, e Giorgio Guer- 
rin, abitante in via Bazzonj 11. Il 
Rolando e il Renato sono stati 
tratti in arresto, 

‘Tradita dal tacco di una scar- 
pa, può dire di se stessa Irma 
Scarcelli di 22 anni, da Napoli, 
ospite di una casa di via del Sa- 
le, Mercoledì scorso, il Pronto In- 
tervento della Questura veniva ri- 
chiesto nella «maison» in quanto 
la Scarcelli e una sua amica, Ma- 
tia Mell di 87 anni, da Milano, a- 
vevano accusato un furto: alla 
prima erano sparite diecimile lire, 
alla Mell ‘ben ventinovemila lire. 
T funzionari hanno appurato che 
le due donne non avevano ricevuto 
visite durante quella giornata, ma 
la direttrice indicava Toro la via 
giusta per sbrogliare la. matassa: 
la Scarcelli le aveva improvvisa- 
mente annunciata la sua decisto- 
ne di ritornare el paese natio @ 
quello che insospettiva maggior 


mente era il fatto che Ja notte 
precedente il furto aveva dormito 
nella stanza della Mell. La casa 
veniva tenuta d'occhio e, nel po- 
meriggio, gl iagenti colà apposta« 
ti scorgevano l'indiziata che se ne 
usciva alla chetichella, tirandosi 
dietro una pesante valigia. La 
Scarcelli veniva tradotta alla Mo- 
bilè e colà perquisita: le banco- 
note: sono saltate fuori dal posta 
più impensato, dalla scarpa sini- 
stra, dove la ladruncola le aveva 
occultate, sistemandole all'altezza 
del tacco. La donna, che era 
quanto mai parca di parole, ha 
detto di essersi trovata il denaro 
nella propria stanza e, nella tema 
di venire incolpata di furto, aveva 
preferito. tenerselo, H' stata arre= 
stata e denunciata per furto e si- 
mulazione di reato. 


Oggi l’ inaugurazione 
del Circolo della FUCI 


Questa sera alle ore 18, alla pre» 
senza delle autorità cittadine, avrà 
luogo l'inaugurazione della nuova 
sede del Circolo della Federazione 
Universitaria Cattolica Italiana, in 
piazza Ponterosso 6, II p, Il Va 
scovo di Trieste, mons. Santi 
impartirà la benedizione ai loca4 
li e alla bandiera, offerta da un 
comitato di ex fucini presieduta 
dal Sindaco ing. Gianni Bartoli; 
La gentile signore Sessi, madra 
dello scomparso segretario del 
Circolo; ha cortesemente accettata 
di essere la madrina della bandie» 
ra. Interverrà alla cerimonia il 
presidente centrale della Federa= 
zione dott. Carlo Marla Gregolin, 


LA RAGAZZA DEL GIORNO: 


BRIGITTE BARDOT 


in un film spassoso ed esilarante 


® Colanus f 


ancsenTa 


@ BRIGITTE 


© DARIOT 


® MICHELINE 


© PPESIE 


LA SPOSA 
TROPPO BELLA 


Supercinema Principe 


GWA LOLLOBRI/GIDA ‘ 
ANTHONY QUINN 


NOTRE-DAME 
DE PARIS 


‘Questo eccezionale film per esigenze di programmazione inizia la 


seconda settimana di repliche da OGGI SOLTANTO al 


GRATTACIELO 


OGGI ALL'AURORA 


A. HITCHCOK il regista di «Finestra sul cortile» 
e «L'uomo che sapeva troppo» presenta nuovamente 


JAMES STEWART 
nel suo ultimo capolavoro Warner in Technicolor 


con F. Granger e J. Chandler 


ALL'ITALIA 


la Metro Goldwyn Mayer 
presenta 


IL CIGNO 


CINEMASCOPE 
TECHNICOLOR 
con 


GRACE KELLY 
ALEC GUINNESS 
LOUIS. JOURDAN 


«Incantevole romanzo, d'amore 
di una Principessa» 


AL MASSIMO 


la Universal-International 
presenta 


Laterra degli Apaches 


CINEMASCOPE 
TECHNICOLOR 
con 


AUDIE MURPHY 
e 
ANNE BANCROFT 


«La vera, immortale storia di 
un conquistatore senza armi» 


'UN FILM CHE TOCCA IL CUORE 


Mamma sconosciuta 


con ALBERTO FARNESE e JANET VIDOR 


OGGI IN PRIMA 
VISIONE AL 


CINE VIALE 


TEATRO «ALLA FENICE» - VENEZIA 


DOMENICA 24 MARZO ORE 15 
chiusura del ciclo wagneriano con 


Il erepuscolo degli dei 


Direttore FRANZ KONWITSCHNY 


PREZZI RIBASSATI 


PREZZI RIBASSATI 


Sabato, 23 marzo 1957 
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CLIMA SOVRAECCITATO AL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI 


Una nuova deposizione del colonnello Zinza a Venezia 
provoca accese intemperanze degli avvocati difensori 


Il Presidente Tiberi costretto a sospendere l'udienza dopo un’interruzione violenta di Carnelutti - Chi vide la ragazza uscire 
non controllate su un’operazione finanziaria a beneficio della famiglia della vittima 


dalla sua casa in via Tagliamento? » Voci 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 22 

Se si eccettua un intervento 
di ingiustificata censura al 
Tribunale del prof. Carnelutti, 
che con il suo dire ha ferito la 
signorile e umana condotta del 
‘Presidente dott. Mario Tiberi, 
si può dire che l'udienza odier- 
ma del processo Montesi. non 
ha avuto storia. 

Ma  quell’intervento, unito 
‘all'ancor meno controllata par- 
#ecipazione degli altri avvocati 
della difesa, ha lasciato un sol 
co di giustificata amarezza 
nell'animo del Presidente del 
Tribunale cui messuno, dicia- 
mo nessuno, ha avuto il corag- 
gio di porre riparo nemmeno 
Quando, passata la tempesta, 
tante erano le possibilità e ta- 
le il tempo per fare un atto di 
‘ammenda che, in fondo, avreb- 
be fatto onore tanto a chi lo 
‘avesse compiuto quanto a chi 
lo avesse ricevuto. L'udienza 
che per la cronaca era la tren- 
taseiesima, si è conclusa senza 
lasciare un sia pur piccolo se 
‘gno di quelle nobili tradizioni 
che, portando al superamento 
dei dissidi formali, in ogni mo- 
do finiscono sempre per rista- 
bilire fra gli uomini togati una 
corrente di reciproco rispetto, 
‘di indiminuita considerazione. 
Così, per la prima volta dacchè 
è iniziato questo macchinoso e 
impegnativo processo, oggi ab- 
biamo assistito ad un' congedo 
tra giudici e avvocati che se 
agli occhi dei più poteva sem- 
‘brare freddo e distaccato, agli 
uomini più addentro nei con- 
flitti giudiziari è parso costitui 
re la risultante di un’indiffe- 
renza dalla quale il Presidente 
Tiberi non avrebbe potuto che 
trarre amare considerazioni. 

Nel segno di questo contra- 
sto, che aveva tutto il sapore 
di una non trascurabile irrive- 
renza verso gli uomini impe 
gnati a servire la giustizia, si 
è dunque conclusa l'udienza 
odierna. Ed era un’udienza che 
agli inizi prometteva tante co- 
se interessanti, un'udienza che 
per gli stessi argomenti sui 
quali era imperniata doveva 
essere se non proprio elettriz 
zante come promette di essere 
quella di domani per la ricom- 
parsa di Anna Maria Caglio; 
per lo meno indicativa rispetto 
al corso dell'indagine proce 
suale, dovendosi principalmen- 
te stabilire quanta verità po: 
iessero contenere le rivelazioni 
dei giornalista dott. Umberto 
"eruzzese, quale fosse il sotto- 
fondo dei tentativo.di,suborna- 
zione Tecentemente dentinciato 
dalla «figlia der-sesola» col ti 
tare in ballo il parrucchiere=e. 
mano Bruno Pescatori e gli av- 
vocati Giordano Bruno e Ro- 
meo da lei indicati come le 
persone che avrebbero dovuto 
dirigere l'«intrallazzo» per far- 
le dire soltanto ciò che avrebbe 
rotuto fare comodo a Ugo 
Montagna, e che cosa in.realtà 
nascondesse il famoso raccon- 
to del coimputato Michele ‘Si- 
mola circa il preteso traffico di 
stupefacenti in cui ad un cer 
to momento saltò fuori la fi- 
‘a di tale Amari o Avari, in- 
dicata come un nesso più che 
certo tra gli armeggi degli as 
saporatori di droga e la morte 
della povera Montesi. 

Si doveva scavare in profon- 
cità nei tre distinti episodi; la 
udienza, invece, ci ha detto 
ben poco sulla loro consisten- 
za. Il fatto stesso che alla de- 
posizione del Bruzzese fossero 
state poste precise limitazioni 
(avrebbe dovuto riferire soltan- 
to sulle indagini da lui condot- 
te per stabilire come e quando 
Wilma Montesi uscì dalla casa 
di via Tagliamento, e trascu- 
rare invece le restanti parti 
delle sue «rivelazioni», quelle 
che toccavano da vicino le «as- 
serite pressioni» esercitate sul 
l'allora maggiore Zinza perchè 
le sue investigazioni non an- 
dassero oltre. certi limiti e 
quelle che riguardavano un 
particolare momento di scon- 
forto. dell'on. Attilio Piccioni 
nel vedersi bersagliato da certi 
suoi nemici politici), il fatto 
stesso, dicevamo, che si Bruz- 
zese fosse imposto di riferire 
su un tema unico, ha smorza- 
to non poso l'interesse del di- 
battito, che per l'occasione ave- 
va fatto radunare una folla in- 
solita nell'aula tetra del pa- 
lazzo. 

11 «capitolo cocaina» è stato 
appena silorato nella seconda 
perte. dell'udienza, Gli accenni 
alla pericolosa dioga, che a 
Vrebbe dovuto gettare un'om- 
bra drammatica e misteriosa 
sui lavori del Tribunale, sono 
trascorsi con la leggerezza e la 
rapidità di un sofuo, Se ne par- 
lo nelle prime udienze, ailor- 
chè si svolsero gli interrogatori 
egli imputati, e pattwolar- 
mente quello di Michee Si- 
mola. Se ne ripariò, meno {ug- 
scvolmente e senza rilievo, al 
«.mpo della prima deposizione 
di Anna Maria Caglio, allorche 
la ragazza milanese ripete al 
'lribungie le sue ardite accuse 
‘ carico di Ugo Montagna. Og- 
i, che l'argomento avieooe au- 
vulo essere approfondito e ri- 
suuto, se n'è pariato con una 
cazisione ancora maggiore del- 
lv volte precedenti, ato che 
i. fantomatico signor Armando 
nari e le altrertanto evane- 
ti Anna Pantaleoni e Ma 
lisa Garzella (che il Si 
iicia pose al centro della favo- 
ls raccontata a suo tempo) 
hanno, per niente risposto 
-la chiamata dell’ufticiale giu- 
diziario. La Pantaleoni (l'af- 
fitàaecamere chiamata in causa 
da Michele Simola, come ospite 
di donne dedite alle droghe), 
risulta allontanata, per. ignota 
tinazione! Quanto a Maria 
Luisa Garzella — meglio indi- 
cata con il nome di «Marisa la 
spagnola» —il caso è identico: 
tisulta irreperibile: Ha cam: 
biato casa ed all'anagrafe di 
Roma non risulta iscritta, In- 
fine quanto all’Armando Ama- 
ri, l'uomo che il siciliano in 
iorza al penitenziario di Pia 


nosa citò come la «basey dei 
suoi modesti e dilettanteschi in- 
carichi di spacciatore di stupe- 
facenti, un telegramma del que- 
store Musco così suona: «Esito 
richiesta telegrafica del 16 cor- 
rente informasi che da questi 
atti non risulta alcun Amari 
Armando implicato traffici ad- 
debitati noto Max Mugnani 
tuttora detenuto queste carce- 
ri», Mancano perciò le pedine 
principali del gioco impostato 
dal giovane siciliano ed il com- 
pito di trattare della cocaina ri- 
mane affidato soltanto al teste 
Pietro Rinaldi, che dovrà rife- 
rire dei suoi rapporti con Adria- 
na Bisaccia e con Thea Ganza- 
rolî, due donne di cui rischia- 
vamo di dimenticarci e che 
debbono attribuire il loro inse- 
rimento nella vicenda Montesi 
proprio alla loro abitudine di 
tossicomani. 

La giornata, perciò, si incar- 
dina sul giornalista Umberto 
Bruzzese, al. quale si chiede 
conto delle recentissime rivela- 
zioni sul supposto sottofondo 
politico di tutta la storia da lui 
narrata in una lettera con an- 
nessi appunti inviata al Tri 
bunale: esisterebbe cioè a Ro- 
ma un avvocato che. potrebbe 
dire come. e quando Wilma 
Montesi uscì di casa, il 9 aprile 
1955, per non più ritornarvi, 
ed esisterebbero degli elementi 
che proverebbero come l'accusa 
mossa a Giampiero Piccioni. al- 
tro non fosse che una mossa 
compiuta da un nemico del pa 
dire slo, on, Attilio, per son- 
piantarlo nella carica che que- 
sti all’epoca dei fatti ricopriva 
in seno alla Presidenza del 
Consiglio. Ma su questo. punto, 
però, d'è l'inibizione pregiudi- 
ziale posta dal P.M, dott, Pal- 
minteri, il quale sostiene non 
essere la circostanza. diretta- 
‘mente connessa con gli elemen- 
ti che riguardano l'istruttoria 
dibattimentale. Ma, veniamo, fi- 
nalmente, alla cronaca della 
‘udienza. 

Il Bruzzese, dopo aver preci 
sato su richiesta dell'avv. Vas 
salli (difensore di Montagna) 
che egli segue il processo, dal 
10 febbraio u. s. riferisce che 
la confidenza secondo cui una 


altra persona oltre la portinaia | Sui 


‘Roscini vide Wilma uscire alle 
17.20 dallo stabile di via Taglia. 
mento gli venne fatta nel 1955 
dall’avv. Franklin De Grossi il 
quale a sua volta l'avrebbe ri- 
cevuta dal collega di. studio 
Albertazzi, 

PRES. (al teste): Chi sareb- 
be in definitiva la persona che 
avrebbe vistoruscire la Monte- 
si a quell'ora? Rest NR 
TESTE? Sarebbe un certo av- 
vocato Bianco o Bianchi di 
Roma il quale, nell'aprile 1953 
abitava nello stesso. caseggia- 
to deì Montesi in via Taglia. 
mento. 

PRES.: Lei ha parlato di que- 
sto all’allora maggiore Zinza? 

Il teste riferisce, anzitutto, 
che rese edotto il suo editore 
Realino Carboni della confiden- 
za dell’avv. De Grossi e come 
il De Grossi confermò tale con: 
fidenza. Ma l’avv. Albertazzi 
cominciava a «tentennare». Il 
Bruzzese e il Carboni, trattan- 
dosi di materia delicata, pen- 
sarono di rivolgersi a Zinza. 
Fu. così che. nell’ufficio del 
l'editore di «Momento Sera» si 
svolse una riunione a tre: Car- 
boni, Zinza e Bruzzese. Il Bruz: 
zese riferì allo Zinza — che 
vide allora per la prima volta 
7 le confidenze ricevute dal 
De Grossi e l'indomani il Bruz- 
zese e lo Zinza sì portarono 
nello studio legale di via Teve 
re 48 per conferire: con gli av- 
vocati Albertazzi e De Grossi. 

PRES. (al teste): Conferma 
rono questi avvocati? 

TESTE: Sì. Dissero che cer. 
to avvocato Bianco o Bianchi 
avrebbe fatto la prima confi- 
denza 

PRES.: Ha parlato con que 
sto avvocato Bianco o Bianchi? 

TESTE: No, non mi interes: 
sava più perchè nel frattempo 
il presidente Sepe aveva chiù 
so l'istruttoria. 

Giudice ALBORGHETTI: E 
neppure ha fatto ricerche? 

TESTE: No, 

Congedato il teste viene in- 
trodotto in aula il tenente co: 
lonnello dei carabinieri Zinza. 

Alla domanda del Presidente 
se conosce il dott. Bruzzese il 
teste risponde affermativamen 
te. Tornando dalle Puglie nel 
la prima decade di maggio del 
1959 dopo una breve licenza, 
egli dice, ricevetti l'ordine dal 
presidente Sepe di prendere 
contatto con l'editore di «Mo- 
mento Sera» Realino Carboni 
in merito. ad indagini su una 
certa operazione finanziaria di 
cui il Carboni aveva informa: 
to riservatamente il presiden- 
fe della sezione istruttoria, La 
confidenza sarebbe stata fatta 
al Carboni da un avvocato di 
Roma il quale, a sua volta la 
avrebbe ricevuta da altra per- 
sona. 

PRES.: Che esito ebbero que- 
ste indagini? 

TESTE: Nessun seguito per- 
chè l'avvocato Albertazzi (così 
si chiamava la persona’ che 
aveva fatto la confidenza al 
Carboni) non volle più mette- 
te a disposizione la confidenza 
che lui stesso aveva appreso da 
altri, 

PRES.: Fu in questa occa- 
sione che conobbe il Bruzzese? 

TESTE: Sì. Il Bruzzese, che 
era redattore del giornale del 
Carboni, volle incontrarsi con 
me per farmi sapere che si in- 
teressava a una certa inchiesta 
giornalistica per stabilire l’ora 
esatta in cui. Wilma Montesi 
sarebbe uscita di casa. Mi ri. 
sulta che' il Bruzzese si recò in 
casa dei Montesi e s1 interessò 
anche di conoscere le generali 
tà di questo Bianco o Bianchi 
e se fosse un medico o un av- 
vocato, ma l'inchiesta non ap: 
Dprodò a nulla. 

Giud. ALBORGHETTI: Per: 
chè lei non si interessò di que- 
ste indagini? 

TESTE: La questione del 


l'ora în cui sarebbe uscita la 
Montesi riguardava © diretta 
imente il presidente Sepe e io 
non volevo! interferire. Eppoi 
lo scopo delle mie indagini ri- 
guardava, come ho detto, una 
certa operazione finanziaria. 

Avvi LUPIS: Veniamo al 
durique finalmente. 

Il teste riferisce ancora sulle 
indagini a: lui svolte ini merito 
alla confidenza dell'Albertazzi 
e poichè, nella sua deposizione 
dice, un paio di volte: «Fu mia 
impressione che... l'avv. Deli- 
tala, difensore di Giampiero 
Piccioni insorge pregando il 
Presidente di richiamare il te- 
ste alla esposizione dei soli 
fatti! 

PRES. Lei fu incaricato dal 
presidente della sezione istrut- 
toria di svolgere queste in- 
dagini sulla operazione finan: 
ziaria? 

TESTE: Da lui personalmen- 
te al quale poi riferii, 

Avv. DBLITALA: Con un 
rapporto scritto immagino? 

TESTE: No. Verbalmente. 

Avy. LUPIS: E' incredibile! 

‘Avv. UNGARO (difensore di 
Polito): Ma cosa c'entrava la 
operazione finanziaria di cui 
parla il teste con la morte di 
Wilma Montesi? 

TESTE: Esattamente le cose 
stanno così, L'Albertazzi fece 
una confidenza all'avv. De 
Grossi nel senso che il signor 
Rodolfo Montesi aveva con- 
tratto un mutuo di 18 milioni 
con l'Istituto di Medio Credito 
di Roma. Questa è la notizia 
che riferi il Carboni al presi- 


dente Sepe... 
Avv. LUPIS_ (interrompen- 
do): e che il Bruzzese accen- 


na in uno dei suoi appunti al- 
legati alla lettera inviata al 
‘Tribunale, 

TESTE: Il presidente Sepe 
mi ordinò di fare indagini per 
‘@ippurare la consistenza di 
questa confidenza. Senonchè 
T'Albertazzi disse che non po- 
feva assolutamente proseguire 
in questa confidenza in quanto 
un suo fratello, impiegato al 
l'Istituto di Medio Credito di 
Roma avrebbe negato, qualora 
fosse stato chiamato a deporre, 
Quindi non era il caso di prose- 


re, 

Avv. LUPIS: Qui; prima si 
iparla, delle confidenze di due 
‘avvocati. a proposito dell'uscita 
di Wilma, poi di un avvocato 
e di un suo fratello a proposi- 
to di una operazione finanzia 
ria E un rebus! 

Avv. VASSALLI» (al teste): 
Immagino però che il teste non 
abbia finito, _ 

P. M. (al teste): Come con 
sluse le indagini? 

TESTE: Ci arenammo per: 
chè l'Albertazzi cì mise di fron- 
te alla impossibilità di prose- 
guire per.il fatto del fratello; 

Avv. LUPIS: Ma un mutuo 
si fa con un atto pubblico, La 
conosce il teste la procedura? 

TESTE: Questo mutuo sa- 
rebbe stato avallato da Ugo 
Montagna. 

Avv, LUPIS: Finalmente l'ha 
tirato fuori quel nome! 

Avv. UNGARO (al P. M.): 
E' stato mai interrogato l'edi- 
tore Carboni? 

P. M.: Non mi risulta. 

Avv. DELITALA: Almeno 
per iscritto non risulta niente. 
Ah! questo pracesso istruttorio! 
(brusio tra il pubblico). 

P. M.: E' vero quanto ha af- 
fermato Bruzzese, che cioè il 
ten. col. Zinza avrebbe subito 
pressioni, minacce e lusinghe 
per essere poco solerte in que- 
sta. ricerca? 

TESTE: Ma niente affatto. 
Non ho subito nè pressioni, nè 
minacce, nè lusinghe da chic- 
chessia. Io ho avuto piena. liber- 
tà di indagare. Se qualcuno mi 
avesse minacciato, lo avrei trat- 
to senz'altro in arresto. Quanto 
alle. pressioni, che evidente 
‘mente sarebbero state esercita- 


te dall’alto, devo dire che i miei 
superiori sono stati di una cor- 
reftezza esemplare: nei miei ri- 
guardi. Le lusinghe infine non 
$0 di quale natura avrebbero 
potuto essere. 

Dopo queste precisazioni la 
atmosfera progressivamente si 
riscalda: dai banchi della dife- 
fà, soprattutto ida parte del- 
l’avy. Delitala, si sottolinea con 
vivacità la mancanza di qual: 
siasi traccia di questa vicenda 
negli atti istruttori. L'efferve- 
scenza aumenta ancora, quan- 
do il ten. col. Zinza, su doman- 
da dell'avy. Augenti, difensore 
di Piccioni, dichiara che il Pre 
sidente della sezione istruttoria 
eifettuò di persona un accerta 
mento presso l'istituto del Me- 
dio Credito, consultando — cre- 
de il teste — i registfi con esito 
negativo. 


Avv. CARNELUTTI (com- 


mentando a voce alta): .E tut- 
ta questa roba, risultata nega- 
tiva, è stata poi risuscitata dal 


sto è molto grave: qui la sola 
che ne patisce è.la giustizia, 

P. M.: Avvocato, la smetta, 0 
dovrò chiedere la sospensione 
dell'udienza. 

‘Avv. CARNELUTTI: Ripeto 
che ne va di mezzo la giustizia, 

PRES.: Non tocchiamo sem- 
pre lo stesso argomento, avvo- 
cato. 

Avy, CARNELUTTI (sempre 
più accalorandosi): Ad un cer- 
to momento «Facit indignatio 


versus?... Qui ne patisce la se- 
rietà della giustizia! 


PRES.: Basta! Io sono anda- 
to avanti con giustizia, serietà, 
dignità e non accetto simili 
censure. 

Avv. CARNELUTTI: Non ci 
fraintenda, signor Presidente... 

PRES.: Se continua, sospen- 
do l'udienza. 

Avv. CARNELUTTI: Faccia 
come crede, signor Presidente, 
ima mi permetto di insistere nel 
dire che lei non ha nulla di 
cuj dolersi. 

PRES:: Alla serietà del dibat- 
timento ci tengo prima di lei. 

Avv, CARNELUTTI (urlan- 
do scompostamente): E allora, 
se ci tiene, chiami Bruzzese € 
lo ammonisca! 

PRES. (con freddezza): La 
udienza è sospesa. 

La sospensione dura. oltre 
quaranta minuti, durante i 
quali i commenti si intrecciano 
vivacissimi, I carabinieri espel- 
Iono dall'aula un giovanotto, 
reo di aver fragorosamente bat- 
tuto le mani all'indirizzo del 
Presidente Tiberi. L'atmosfera 
à elettrica. Gli avvocati non si 
sono. mossì dai loro banchi e 
tacciono, evitando. qualsiasi 
commento sull’incidente. Gli 
occhi di tutti, ovviamente, sono 
puntati sulla Difesa di Piero 
Piccioni, in particolare ‘sul 
prof. Camelutti. Ci si aspetta, 
insomma, che l'anziano giuri 
sta si alzi e raggiunga l'uMcio 
del dott. Tiberi. L'attesa è lun- 
‘fa, ma Carnolutti resta al sio 
posto, così Je scuse, in via pri- 
Vita, mon intervengono. 

Quando il collegio giidicante 
rientra, in aula si è fatto un 
silenzio da cimitero, Si riesce 
perfino a percepire il ticcnettio 


mervoso delle macchine da sc 
vere dell'adiacente salà stam- 
pa ed il sordo rombo dei vapo- 
tetti che solcano il sotrostante 
Canal Grande, Chi si alzerà, 
degli avvocati, a chiedere pub- 
bl'che scuse, visto che questa 
incombenza era di solito riser- 
vata al decano dei difensori, 
cioè proprio al prof, Camiut- 
ti? Trascorrono alcuni minuti 
alquaito imbarazzati. Nessuno 
si muove. 

Poi si alza l'avv. Vassalli, 
ma non per dissolvere l'atmo- 
sfera pesante che stagna e che 
permarrà per tutta. l'udenza. 
1l patrono di Ugo Montagna, 
‘a voce sommessa, chiede sem- 
plicemente che si richiami sul 
pretorio il col. Zinza, L'udienza 
Tiprende. così senza che sc:se 
siano intervenute: e questo è 
un patticolare, davvero. spiace 
vole e insolito che non potrà 
non pesare sul futuro andamen- 
to dei lavori processuali. 

Avv. VASSALLI: Vorrei fare 
alcune domande al col. Zinza. 
Posso però rinunciarvi, a. patto. 
che: si facciano le necessarie in- 
dagini circa il preteso avallo 
che Montagna avrebbe conces- 
so all'operazione bancaria del 
la famiglia Montesi... 

PRES.: Avvocato, le rispon- 
do subito. Sulla consistenza pa- 
trimoniale dei Montesi si sono 
fatte indagini ammesse e non 
iù nulla da accelerare. 

Avv. CASSINELLI: C'è il de- 
serto più assoluto e. documen: 
tato in casa Montesi! 

Chiarito questo punto (al pre- 
sunto mutuo dei 18 milioni il 
Tribunale non sembra, prestare 


IMPRESSIONI Al MARGINI DELLE UDIENZE ALLE «FABBRICHE NUOVE» 


L’alibi morale del «marchese» 
non resiste come quello di Piccioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 22 

Le udienze del processo di 
Venezia si vanno facendo di 
giorno in giorno più interesai 
santi; e. depe=psopecetersi. UT 
brevetto di pessimo profeta chi 
aveva potuto interpretare qual- 
che giornata. decisamente inter- 
locutoria come ‘il preludio di 
una diminuita carica divemoti 
vità. La faticosa indagine di- 
battimentale non. passa giorno 
che non si arricchisca di qual- 
che argomento nuovo 0, per es- 
‘sere più esatti, che non ripre 
da i vecchi in chiave di noviti 
segno evidente della vitalità del 
processo che, attraverso il va- 
glio di infinite testimonianze, 
sta seguendo una accurata € 
sensibile selezione, accantonan- 
do le scorie e valorizzando i 
trgrupnosti della difficile ve- 
rità. 

Insomma la primavera è ar- 
rivata a Rialto, non soltantoin 
veste di un cielo meno grigio e 
di una laguna più tersa: è giun- 
ta attraverso la sensazione, non 
più d’una sensazione s'intende, 
che il Tribunale stia jugando 
le fitte cortine di nebbia che 
hanno avvolto fino ad oggi la 
vera essenza degli episodi più 
disparati e delle più eterogenee 
circostanze, per approfondire in 
qualche ‘senso il suo proficuo in- 
teressamento. 

Seguendo il filo dell'ultima 
cronaca, si potrebbe affermare, 
senza timore di smentita, che 
l'alibi di Piero Piccioni s'è pri 
sentato bene, come un’architet- 
tura liscia e pulita, «quasi» per- 


fetto nella sapiente  dosatura 
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delle luci e delle ombre, sì da 


lasciare in mente una. sostan- 
ziosa presunzione di attendibi- 
lità. 

‘Assai meno.sarenersono iNve- 
cestrascorse Queste tre ultime 
giornate per la difesa di Ugo 
Montagna, come del resto s'è 
detto ieri e come ancor oggi un 
episodio ha potuto rivelare: il 
nervosismo degli avvocati ha 
‘condotto ad una incresciosa 
gazzarra, dalla quale se'è usci: 
ia indenne la dignità del Pre- 
sidente Tiberi non altrettanto 
indenni sono uscite la freschez- 
za e la verginità della toga, Lo 
avvocato Camelutti, a proposi= 
to della circostanza «riestima- 
ta» dall'appunto Bruzzese, e 
relativa al supposto muto di 
18 milioni contratto da Rodol- 
fo Montesi dopo la morte di 
Wilma, e che avrebbe dovuto 
essere avallato nientemeno che 
da Ugo Montagna, allorchè la 
«voce» s'è concretata in udien- 
za, mentre lo stesso colonnella 
Zinza stava dicendo che un’in- 
chiesta condotta personalmente 
dal presidente Sepe non aveva 
dato risultati positivi, ha raf- 
forzato il suo sordo brontolio 
— che è la manifestazione più 
appariscente della sua presen- 
za — fino a scatenare Un'au- 
tentica bufera. Sommessamente 
pensiamo che tanta eccitazione 
sia sprecata a proposito d’una 
circostanza chela sentenza di 
rinvio a giudizio non ha nem- 
meno menzionato, appunto per- 
chè l'aveva già disattesa in an- 
ticino. Sprecata, tanta. eccita- 
zione, si diceva od anche chia- 
tamente indicativa d’uno stato 
d'animo collegiale non più sere- 
no come nei giorni scorsi? 
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| SEGNALAZIONI 


mi «Igregiosignor 
Direttore e sì- 
gnori lettori, 
io sono un vo- 
stro concittadi- 
no è mi rivol- 
go a voi per 
avere un giudi- 
zio su quanto 
sto per eapor- 
vi. Ho venti 
quattro anni 
con moglie a fi- 
glio; lavoro 
per farmi una 
casa e prepa- 
rare in avvenire migliore. del 
mio a mio figlio. Vivo assieme 
# mia madre e mio fratello, che 
è sposato con figli. Occupizimo 
un appartamento di camera e 
cucina, oltre a un piccolo came- 
rino. Dico che è piccolo, non 
Derchà ci stiamo mia moglie, il 
bambino e io, ma perchè ci sta 
dentro a malapena un letto per 
Una persona, su cui dormiamo 
stipati io ai piedi e mia moglie 
e mio figlio a capo. Non tutti 
sanno che cosa voglia dire dover 
dormire in tal modo! dopo aver 
lavorato per dieci ore al giorno. 
Già nel 1955 ho fatto la prima 


domanda agli uffici che allora 
facevano le assegnazioni dî ap- 
partamenti. Eravamo allora so0- 
li mia moglie e io, e non ab- 
biamo ricevuto niente. Nel 1956 
ho fatto un'altra domanda alla 
Commissione alloggi. Ogni qual- 
volta mi sono poi recato! per sa- 
pere se la domanda era stata 
accolta, mi son sentito rispon- 
dere al solito modo, per decine 
di volte. Mi dicevano che dopo il 
sopraluogo. ci sarebbe stato un 
po' da aspettare ma che poi jo 
avremmo avuto; il fatto è che 
fo sto aspettando dal 1955 che 
qualcuno venga a fare il sopra- 
luogo». Che ci sia solo «un po' 
da aspettare» dopo il sopraluo- 
£o è forse un'espressione di ot- 
timismo; ma che non sia ancora 
stato fatto il sopraluogo sem- 
bra davvero strano. Se il sopra- 
luogo è necessario per la valu- 
tazione del punteggio, diremmo 
che esso dovrebbe essere fatto 
con la massima sollecitudine; al- 
trimenti come si fa a sapere ae 
la pratica non sia magari di 
quelle che richiedano immediato 
accoglimento, alla prima asse- 
‘gnazione?. 


“==> (Dello sciopero dell'Acegat 
abbiamo parlato sulle nostre co- 
Jonne quasi tutti î giorni. Tra le 
tante notizie di carattere tecnico 
e' Sindacale e politico, si inscerisce 
oggi una breve storia vera, sempit- 
ce.e patetica, che non meno delle 
altre notizie ha di diritto di vede- 
re_la luce. La lettera proviene da 
una madre, una povera signora 
profuga: «Uno del miei due figli 
— dice — è convittore al «N, Sau- 
to al Cacciatore e frequenta la 
scuola d'arte di va Besenghi; per 
det mesi io non ho potuto mettere 
assieme le duemila lire necessarie 
per l'abbonamento tranviario, met- 
tendo mio figlio in gran disagio e 
costringendolo a camminare 0 a 
vénit in..cerca di me per avere le 


venti lire del tram, Stanca di que- 
sta situazione estralasciando di pa- 
gare la pigione, ho inviato alfine 
la somma al Convitto e il giorno 
due di questo mese mio figlio sì 
è presentato tutto trionfante con 
la tanto sospirata tessera in ma- 
no; Il giorno tre è stato procla- 
misto lo sciopero ed egli non ne ha 
usufruîto nemmenb una volta. Mio 
figlio è un ragazzo sportivo, buon 
camminatore: ma, in coscienza, 
venire a piedi dal Cacciatore fino 
a via Besenghi, avere lezione tino 
alle 18, tornare in Convitto a pie- 
di ed essere di nuovo a scuola il 
pomeriggio alle 15, è cosa possibile? 
Per pagargli la corsa del mattino, 
peraltro, ora non bastano più 20 


ve fare uno che non ha nemmeno 
di lontano le paghe che percepisco- 
no i fattorini o gli stessi manovali 
dell'Acegat?>. Domanda che è de- 
stinata a rimanere senza risposta. 
E' chiaro che in questa sede non 
si possono esprimere giudizi în me- 
rito alla vertenza che ha provo- 
cato lo sciopero. Abbiamo già avu- 
to modo di dire che un'azienda pri- 
vata ci starebbe bene al posto del- 
l'Acegat: si pagherebbe forse qual 
cosa.di più, ma si respirerebbe una 
altra, aria. SUI medesimo tema ci 
scrive il signor Toni Vecchiet; 
«Dobbiamo ringraziare i dipendenti 
dell'Acegat se continueranno lo 
Sciopero per almeno 4 mesi perchè 
così facendo — le paghe costano 
all'azienda circa 5 milioni al gior- 
no — dl bilancio, passivo di 600 
milioni; sarà automaticamente su- 
nato». Il signor Agostino Pedrelli, 
infine, osserva che i possessori di 
tessere che devono fare quattro 
corse al. gicrno devono spendere 
120 lire e dopo 18 giorni di sciope- 
To hanno pertanto speso 2100 lire. 
Egli ritiane che ogni tesserato ab- 
bia diritto al rimborso. Ci sembra 
che l'Amministrazione dell'Acegat 
non possa rispondere degli effetti 
dello sciopero dei dipendenti; co- 
munque non è escluso che la ri- 
chiesta del lettore oftra il verso 
per un elegante caso giuridico, 
“— «Sono abbonato a un quoti- 
diano estero che la posta mi reca- 
pita però in modo assai irregolare. 
Ricevo prima i numeri più arre- 
trati o viceversa; ogni tanto un 
numero non mi giunge affatto. Tal- 
volta non ricevo nemmeno una co- 
pia per tre giorni e al quarto le 
ricevo tutte e tre, I reclami da me 
fatti alla direzione della Posta mon 
hanno Approdato a niente: cosa 
‘dovrei fare per ricevere il giornale 
regolarmente ogni giorno?», B' evi 
dente che l'inconveniente deriva 
dal fatto che il giornale proviene 
dall'estero. sicchè le nostre Poste 
potrebbero anche non averne colpa. 
Potrebbero però interessarsi per 
farle avere qualche risposta e in- 
dicarle, eventualmente, qualche ri 


lire, ne occorrono 60. Che cosa de- 


La presenza, stamane, di Mi- 
chele Simola, il piccolo mode- 
‘sta... malinconico. uomo. delle 
droghe, colui che solo ha por- 
tato in aula la grossa parola 
«cocaina» ed ancora stamane 
ha, piangendo, confermato le 
sue deposizioni che gli hanno 
fruttato una incriminazione 
per falsa testimonianza, ha 
avuto il potere «di lacerare 
quella cortina familiare e qua- 
si sorridente che s'era stabilita 
nell'ultima settimana alle Fab- 
briche Nuove. Il processo, in. 
sè, ha ripreso quota e l'interro- 
gativo, che»sembrava ‘ essere 
stato sommerso dal diluvio di 
parole e di circostanze margi- 
nali, è riopparso alla mente di 
tutti: la. morte di Wilma Mon- 
tesi ha o no qualche attinenza, 
vicma o lontana, con la via 
della droga? 

Se questa mattina due don- 
ne, la Pantaleoni e «Marisa la 
spagnola», un'nome che è tut- 
to un programma, fossero com- 
parse puntuali @ rispondere al- 
la citazione del Tribunale, ed 
avessero sommerso il poverò 
aminalato giovanotto siciliano 
sotto una pioggia di sdegna- 
ti dinieghi, forse. quest'ombra 
sarebbe stata dissinata’ per 
sempre. Michele ‘Simola, anche 
se in definitiva ispira pietà 
più d'ogni altro, sarebbe stato 
arruolato mel piccolo esercito 
dei mitomani, dei maghi, dei 
calunniatori, dei memorialisti, 
dei tossicomani esaltati di cui 
vurtroppo la vicenda Montesi 
è sempre stata affettuosa nau- 
trice. Invece due telegrammi di 
Stato, inviati dai carabinieri 
al Presidente, precisano che le 
due testimoni. sono eirreperibî* 
li». Si sono trasferite da Ro- 
ma, hanno cambiato residen- 
2a: sparite, in sostanza. L'av- 
vocato Bianco, stamane, ha in- 
sistito presso il Tribunale per: 
chè queste due donne — che 
Simola indica come al corren= 
te del traffico di stupefacenti 
— vengano ricercate con mol- 
to zelo, asserendo che, trattan= 
dosi di due «schedate» dalla 
polizia, il loro rintraccio non 
dovrebbe essere noi tanto dif- 
Jicile. Il Presidente ha dato as- 
Sieurazioni e nulla può autorie- 
zare a ‘credere che la polizia 
non impieghi il massimo in- 
regno nel ritrovare queste due 
testimoni che potrebbero smen- 
tire Michele Simola, disperden- 
do la evocazione di quel mon- 
do di trafficanti di cocaina 
nelle nebbie della incertezza. 

Stamane, in loro assenza, il 
pianto del piccolo siciliano non 
Soltanto ha commosso il pub- 
blico, ma forse gli ha dato la 
impressione che egli possa ve- 
ramente sapere cose molto più 
grandi di lui. 

La difesa di Ugo Montagna, 
a quanto si può constatare se- 
guendo giorno per giorno il 
processo; non ha motivo per ri- 
tenere che il nome del marche- 
se di San Bartolomeo possa un 
giorno essere scisso definitiva 
mente da quello di Piero Pic- 
cioni, attraverso il risultato di 
quella selezione che certo il 
Tribunale sta ormai facendo 
da più giorni. Se l'alibi morale 
del marchese è: apparso meno 
perfetto di quello materiale del 
musicista, potrà essere frutto 
di una delle tante combinazio- 
ni che si verificano in questo 
difficile processo. Certo che i te- 
stimoni sono molti ed anche a 
perderne qualcuno per la stra- 
da nessuno se ne lamenta. Po- 
trebbe invece rimetterci la ve: 
rità, se si dopesse raggiungere 
una verità che riguardasse in 
solido i tre imputati maggiori. 
Che se poi si dovesse arrivare 
at una verità per ognimo dei 
tre, allora le assenze dei testi 
trovare una spiega 
plausibile della loro 
improvvisa irreperibilità. 


Bruno Ramot 


fede) si passa ancora a «Gian- 
na la rossa», E° Augenti a pro- 
vocare. questa digressione, in 
quanto egli vuol sapere se il 
col. Zinza conferma la data 
dell'11 ottobre 1954 di un suo 
rapporto su don Onnis che è 
Stato inviato al Tribunale solo 
di recente. 

Il col. Zinza, che deve così 
tornare al pretorio, conferma 
la data, 

P.M.: Il signor colonnello 
Zinza disse che in merito a 
«Gianna la rossa» aveva mutzi- 
ta il sospetto che autrice del 
biglietto-testamento fosse la 
Caglio: fu una sua impressio- 
ne o un fondato sospetto? 
Una impressione 


Avv. CARNDLUTTI: Forida- 
ta su che cosa? 

TESTE: Fondata sulle molte 
circostanze che combaciavano: 
i due testamenti, il medesimo 
timore di morire di morte vio- 
lenta... 

Avy, CARNELUTTI: Consta 
al teste che nel 1954 la Caglio 
fosse rossa di capelli? 

TESTR: A volte l'ho vista 
anche con i capelli ossigenati, 
tendenti al rosso... 

‘Avy. LUPIS. (commentando a 
bassa voce): L'ha vista di tutti 
i colori! 

Avy. VASSALLI: Il colonnel- 
lo ci può fornire l'indice dei 
rapporti che egli ha compilato 
circa l'operazione di «Gianna 
la rossa»? 


P.M.:  Chiediamolo diretta 
,menta alla sezione istruttoria. 

Il col. Zinza è finalmente 
congedato. Il teste ossequia il 
Tribunale con la correttezza 
Che gli è abituale e va a se- 
dersi in aula, accanto ad una 
folta schiera di ufficiali dei 
carabinieri, tra cui un gene: 
rale in borghese, 

Riappare sulla pedana dei 
testi il parrucchiere per signo- 
ra Bruno Pescatori, al quale il 
Presidente contesta subito. la 
circostanza della telefonata al- 
l’avvocato D'Amico, nel quadro 
delle ricerche da lui effettuate 
di un legale per assistere la 
Caglio a. Venezia. 

TESTE: C'è stato un malin- 
teso. Tonon ho mai detto di 
avere telefonato all’avyocato 
D'Amico, ma solo che il suo, 
nome mi era stato fatto dal- 
l’avvocato Bruno Giordano. 

PRES.: La Caglio era presen- 
te alle sue telefonate? 

TESTE: SÌ. 

PRES: A che distanza dal 
telefono? 

TESTE: Un metro, un metro 
e mezzo. 

PRES.: Quanto tempo inter- 
corse fra una telefonata e 
l’altra? 

TESTE: Tre o quattro mi 
nuti, circa. Fu la Caglio stessa 
a sconsigliarmi di rivolgermi 
‘all'avv. D'Amico, perchè disse 
è «quello dei documenti» o di 
una sua pratica, non ho capito 
bene. 

PRES.: Insomma le telefo- 
nate furono due: una all’avvo- 
cato Giordano Bruno ed una 
all’avv. Romeo. 

Confermata la circostanza il 
teste viene licenziato e l’udien- 
za aggiornata a pochi minuti 
prima di mezzogiorno. 

L'avvocato Bruno, Giordano 
(finalmente, nel declinare le 
generalità, il settantenne lega- 
lè romano chiarisce che Bruno 
è il nome e Giordano il cogno- 
me) afferma con molta pro- 
prietà di avere ricevuto la te 
lefonata del Pescatori, mentre 
si trovava nella sede della so- 
cietà calcistica Lazio. 

PRES.: Come fa a ricordare 
la data? 

TESTE: Seguo il processo sui 
giornali e mi ricordo che av- 
venne due giorni prima che la 
Caglio deponesse ‘a Venezia. 
Era un lunedì. Pescatori mi 
disse: «Qui con me (non so 
dove) c'è la Caglio. Avrebbe 
bisogno di un avvocato che la 
accompagnasse a Venezia. Se 
avessì avuto dieci anni di 
meno... 

Harità vivissima del pubbli- 
co e pronta risposta del teste. 

TESTE: Prevedevo questa 
Îlarità; intendo dire che dieci 
anni fa sono stato colpito da 
un infarto e quindi devo fare 
ora una Vita assolutamente 
tranquilla. Se avessi avuto 
dieci anni di meno avrei ac- 
cettato, ma adesso non me la 
sentivo. Poichè sono legato da 
rapporti di trentennale amici- 
zia con l’avv. D'Amico, suggerii 
quel nome & Pescatori, ma egli 
mi disse che la Caglio non era 
in grado di corrispondere ono- 
rari. Dissi subito: «Allora non 
telefoni all'avvocato D'Amico, 
il quale, per quanto sia un 
gran signore, ha moltissimi im- 
Degni professionali e non può 
abbandonare lo studio. Cerca- 
tevi un giovane, aggiunsi. Ci 
sono tanti giovani che vogliono 
farsi un nome, Ma la Caglio, 
che bisogno ha di un avvoca- 
to? Se ha paura, vada dal Pre- 
sidente e si faccia mettere sot- 
to la protezione della polizia. 
Se è per la sua deposizione, si 
metta una mano sulla coscien- 
za e dica quello. che ha da 
dire», 

La testimonianza più breve 
del processo è quella dell’avy. 
Domenico D'Amico, la. quale 
dura lo spazio d’una battuta, 
Avvocato D'Amico. 
: Confermo la lettera 
che ho inviato. 

PRES.: Grazie. Altre doman- 
de? Può andare. 

La mattinata, che ha avuto 
il suo momento drammatico, 
ha ora il suo quarto d'ora pa- 
tetico. Indossando l'abito a 
strisce dei carcerati, sì siede 
davanti al Presidente Michele 
Simola. Il suo volto mostra 
chiari i segni della grave ma- 
lattia che lo affligge. Il Presi- 
dente gli chiede subito conto 
di un biglietto che egli ha fat- 
to pervenire in questi giorni 


dal carcere, E’ un messaggio 
— che Simola dice essere stato 
scritto per suo incarico da cer- 
to Manca, suo compagno di sa- 
natorio — nel quale un miste- 
rioso A. V, invita lo stesso 
mola a ritrattare tutte le sue 
dichiarazioni relative a nomi 
ed episodi sul traffico degli stu- 
pefacenti. Dallo stile dichiara 
tamente fumettistico, il bi 
glietto passa dalle minacce di 
rappresaglie sui figlioletti del 
Simola se egli non negherà 
quanto ha detto, alle promesse 
di Jauti compensi se invece lo 
farà. 

PRES.: Perchè avete fatto 
sorivere Questo biglietto? 

SIMOLA: Un detenuto che 
sa cos'è la galera, eccellenza, 
non può dire delle bugie. Io 
volevo. richiamare l'attenzione 
sulle mie dichiarazioni. 

PRES.: Manca, invece, affer- 
ma che glielo avete fatto scri 
vere perchè i vostri compagni 
di cella non volevano credere 
alle vosire avventure, 

SIMOLA: Non è vero, eccel 
lenza. Io volevo che mi ‘sì cre- 
desse, e basta. 

PRES.: Voi sapete che prima 
del processo mi avete manda- 
to un'altra lettera, dello stesso 
tono, che avete fatto scrivere 
‘anche dal Manca, Avete dun- 
que bisogno di costruirvi 
delle prove? Ma lo sapete che 
le prove non si possono co 
struire. RA 

Michele, Simola comincia 2 
respirare affannosamente, è 
quasi sul punto di scoppiare 
in lacrime, Il Presidente gli ri 
volge allora un paterno ammo- 
nimento, espresso con un tono 
così umano e caldo quale mai 
abbiamo sentito dalla voce del 
dott, Tiberi, 

PRES.: Non sarò certo io che 
la costringerò (è insolito il pas- 
saggio dal avoi» al «lein) a dire 
cose diverse dalla verità, però 
lei deve ripensare se tutto quel- 
lo che ci ha raccontato è vero. 
C'è tempo per tutti, per rifarsi 
Una vita, La sua pena finisce 
nel 1960, Pensi bene a quello 
che fa, lei è anche molto ben 
consigliato. Ora ha tutto il 
tempo per ritrattare. Ma se noi 
dovessimo ordinare lo stralcio 
del processo a suo carico, lei 
sa che la ritrattazione sarebbe 
inutile. Pensi ai suoi due bam- 
pini... 

SIMOLA: Sono quattro, ec- 
cellenza, ed una — la più pic 
cola — non la conosco ancora, 

L'imputato, al ricordo dei fi- 
gli, scoppia in lacrime. 

SIMOLA: Lei sa quanto sono, 
malato. Sono tubercoloso e ora 
mi hanno: trovato anche i cal- 
coli ‘al fegato, «Marisa Ja spa- 
gnola» ha dichiarato che io 
vevo una borsa piena di soldi. 
Ma se io avevo molti soldi non 
avrei fatto quello che ho detto. 
Ringrazio una signora di Venè 
zia che mi ha mandato in car- 
cere diecimila lire. Che sia be 
nedettal! Ma non posso che 
confermare ciò che ho detto. 
E' la pura verità. Ho bisogno 
del confronto con la Pantaleo- 
ni e la Marisa, Eccellenza, loto 
potranno qui davanti a lei dire 
che è vero. 

PRES.: Abbiamo citato le due 
donne, ma non sono state rim- 
tracciate. 

‘Avv. BIANCO: E" 


un com 


fronto che noi desideriamo mol- 
to, questo. Non possiamo ac- 
contentarci di due comunica- 
zioni della polizia che dice che 
non si trovano. Quelle signori 
ne che fanno tanto bene alla 
Umanità sono schedate ed è lo- 
gico che cambino indirizzo, Lo 
cambiano di solito ogni quin- 
dici giorni (ilarità). To prego 
il Tribunale di farle rintraccia- 
re e di farle tradurre a Ve 
nezia, 

Il Presidente asserisce di vo- 
ler disporre tutti i possibili ac- 
certamenti per il rintraccio 
delle due testimoni e dà Jettu- 
ta del telegramma — già cita- 
to all'inizio del resoconto — 
con il quale il questore Musco 
dice di non avere fascicoli 
carico dell’Armando Amari. Lo 
avvocato Ungaro precisa che 
gli risulta egli sia domiciliato 
all'albergo Milano, a Roma. 

Avy. BIANCO: Se le_ricer= 
che dovessero prolungarsi, pre» 
go il Presidente di rinviare Si- 
mola in samatorio, piuttosto 
che trattenerlo qui ‘a Venezia, 

L'imputato ritorna sulla seg- 
gioia, tra i due carabinieri, 
con le mani sul volto. Si è avu- 
ta la sensazione che la sua ac- 
corata dichiarazione non po- 
tesse tratre origine da una si- 
mulazione o da una teatralità 
siciliana, ma da un autentico 
moto del cuore. 

L'ultimo teste della giornata 
è Pietro Rinaldi, colui che 
funzionò da «trait d'unions tra 
‘Thea Ganzaroli e.la rivista di 
Silvano Muto. Le sue brevissi- 
me dichiarazioni si limitano a 
confermare quanto ha detto in 
Istruttoria: circostanze del tut- 
to insignificanti e marginali di 
tn episodio, di per se stesso 
già di scarso rilfevo. Egli ac- 
compagnò la Ganzaroli nella 
redazione della rivista e rima- 
se chiuso, per oltre un'ora, in 
un salottino, mentre la donna 
parlava con Muto, Sa che ella 
aveva diecimila lire da conse- 
gnare alla sua padrona di ca- 
sa, la Mercedes Borgatti, ma 
solo per l'affitto e non per «pa- 
gare» le sue dichiarazioni. 

Ti teste Rinaldi viene licen- 
ziato alle 1140 e l'udienza ag- 
giornata a domani. Il Presi. 
dente Tiberi, ritiratosi per bre- 
Vissimi istanti nel suo studio, 
esce dal Tribunale assai acci- 
gliato. 

Si. apprende. intanto che il 
processo avrà altri strascichi 
giudiziari, per iniziativa dei di- 
fensori di Ugo Montagna. Lo 
avv. Bellavista ha incaricato 
telegraficamente-il suo sostitu= 
to avv. Morra di sporgere que» 
tela per diffamazione contro 
il giornalista Antonino Perria 
dell'Unità», per l'articolo a 
Sua firma pubblicato oggi dal 
l'«Unità» sotto il titolo «le al- 
lergie di Bellavista» (in rela- 
zione all'incidente di’ ieri fra 
Il patrono di Montagna e un 
giornalista di sinistra). Dal 
canto loro, gli avvocati Lupis 
e Vassalli hanno querelato i 
quotidiani «Il Tempo» di Ro- 
ma e l'eUnità» di Milano, rite- 
nendo diffamatori alcuni bra 
ni delle corrispondenze sul pro- 
cesso Montesi che li riguar 
dano, 
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della 
Mescolare 
diluire col 


Perfetta 
4 


in fretta! 


La più squisita Crème Caramel 
si fa adesso in pochi minuti 


icordate l’antica ricetta 


buona erème caramel? 
5 ingredienti, 
latte, passare al colino, 


cuocere a bagnomaria per due ore, ecc. 

Dimenticatela pure!... E preparate 

il medesimo squisito dessert con 

CRÈME CARAMEL ROYALI 

Risultato sempre perfetto: 

basta mescolare la Crème 

Caramel Royal col latte, 

cuocere qualche minuto, 

versare negli stampini caramellati. 
I vostri cari ne andranno matti! 

E preparate per loro anche 


gli squisiti Budini Royal: piacciono 
tanto ai bambini e... ai mariti! 


Creme Caramel 
Royal 


E. PILETTI & CO. S.p.A., Via Vallarsa 10, Mitano 
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LE PROVE SUL CIRCUITO DI SEBRING | Con la perdita di Castellotti 


Più volte migliorati 
i primati della Jaguar 


Fangio e Moss con la Maserati hanno compiuto il giro 
in 3’26”’ - Il record dello scorso anno era di 8°29”7 


Sebring (Florida), 22 

Sia che vinca la Maserati, la 
Ferrari 0 la Jaguar, nella set- 
tima edizione della 12 ore di 
Sebring, in programma domani 
quale seconda prova del cam- 
pionato mondiale vetture sport, 
È quasi certo che i record esi- 
stenti verranno demoliti, Il pri- 
mato della pista di Sebring sta- 
bilito con 3°29”7 durante la ga- 
ra dello scorso anno dall’ingle- 
se Mike Hawthorn su Jaguar, è 
stato infatti battuto ufficiosa 
mente almeno una mezzo. doz- 
zina di volte nel corso delle 
prime prove di ieri. 

Stirling Moss il giovane asso 
inglese del volante, è stato uno 
dei primi a scendere in pista 
con la Maserati ed ha suggel- 
lato la sua prima apparizione 
su pista con un tempo di 3’26” 
sul circuito di 5,2 miglia miglio- 
rando così di quasi quattro se- 
condi il primato ufficiale, Po 
co dopo il campione del mondo 
Manuel Fangio, al volante del- 
la stessa Maserati 4500, realiz 
zava anche lui il tempo fatto 
segnare da Moss. 

T due assi saranno in coppia 
per la gara di domani e tale 
fatto costituisce indubbiamen- 
te un fattore di grande vantag- 
gio per la Maserati, la quale 
f&nela alla rivincita dopo la 
sconfitta subita ad opera della 
Ferrari nella Mille chilometri 
di Buenos Aires del 20 genna- 
io scorso. Per effetto di tale 
Vittoria la Ferrari è attualmen- 
te in testa alla classifica per 
marche ed è chiaro perciò che 
una eventuale affermazione del 
la Maserati, verrebbe ad offri- 
Te sempre più interesse a que- 
Sto campionato mondiale vettu- 
te sport che, da gennaio a set- 
tembre, si disputa su eette 
prove. 

Nelle prove di ieri lo spagno- 
lo Alfonso De Portago, ha re- 
gistrato 3'29"6, il miglior tempo 
per la Ferrari, In gara egli si 
alternerà al volante con l’italia- 
mo Luigi Musso, Il secondo mi- 
glior'tempo della giornata è sta- 
to ottenuto dall'italiano Luigi 
Musso su Ferrari 3.500, che ha 
coperto i km. 8.700 del circuito, 
in 3'25”5, La perdita di e, 
mio Castellotti, perito sull’aui 
dromo di Modena la settimana 
scorsa, rappresenta uno svan- 
taggio notevole per la Ferrari 
ma De Portago è ancora fidu- 
cioso che alla fine della dura 
contesa.le vetture del «cavalli 
no, rampante», occuperanno 41 
‘primo ed il secondo posto, dopo 
aver lasciato alla Maserati è 
alla Jaguar il compito di con- 
durre la gara nelle prime sei 
ore, 

«Le nostre macchine — egli 
ha detto — sono troppo resi- 
stenti per le altre nelle ultime 
ore». 

I rappresentanti della «Che- 
yrolet» stanno dando molta pub- 
blicità alla partecipazione alla 
gara della loro «corvette» speri- 
mentale 'che farà così il suo de- 
butto ma gli esperti mantengo 
mo un chiaro riserbo circa le 
possibilità future della vettura 
sino a quando non l'avranno 
Vista impegnata’ nella dura con- 
tesa. La sua costruzione sotto 
la direzione di un progettista 
europeo ed ex-corridore Zora 
Arkusduntoy, venne iniziata il 
primo ottobre ed è stata ulti- 
‘mata appena in tempo per tra- 
sferire Ja vettura a Sebring. 

Dopo i giri di prova compiu 
ti da Fangio e Moss sulla nuo- 
va «Corvette» americana, cir- 


cana, da cui i circoli sportivi a- 
mericani attendono una presta- 
Zione che la ponga allo stesso 
livello delle macchine da corsa 
europee. Parole di compiaci- 
mento di Fangio e Moss nei 
riguardi della nuova «Corvet- 
te» vengono interpretati dalla 
stampa come una riprove della 
possibilità che almeno uno dei 
due piloti accetti un'eventuale 
offerta americana, 

Malgrado l'interesse della 
stampa sportiva americana sia 
concentrato sulla «Corvette», la 
Maserati rimane la favorita del- 
la corsa per l'efficienza del 
mezzo meccanico e per le qua- 


lità della coppia. Fangio-Moss. 
I due piloti della Maserati ven: 
gono definiti i due migliori del 
mondo e la nuova Maserati 
4.500 a otto cilindri «uno spet- 
tacolo da vedersi». 

L'arrivo di Piero Taruffi, ben 
noto agli sportivi americani per 
la sua affermazione nella «Car- 
Tera» americana, ha costituito 
un nuovo motivo di ottimismo 
per gli entusiasti, della «Cor- 
vette»: nel rilevare che Taruf- 
fi ha cinquanta anni, l'inviato 
del «New York Times» lo defi- 
nisce «un ‘irruente giovane in 
ogni corsa), 

La «Corvette» ha una cilin: 
drata di 4368 ed è fornita di 
speciali freni, che da Moss so- 
no stati definiti «sorprendenti». 
I freni infatti costituiscono uno 
dei principali argomenti. di di- 
scussione per (la stampa spe- 
cializzata per l'importante parte 
che giocheranno nel tormentato 
circuito dell'aeroporto di Se- 
bring. 


—- 


L'Italia è rimasta 


senza piloti 


Londra, 22 

Une delle maggiori riviste di 
automobilismo inglesi, «Auto- 
sport» afferma oggi che la 
morte di Eugenio Castellotti 
ha peggiorato «la già grave cri- 
si di piloti dell’Italia» 

«E’ sorprendente — scrive la 
Tivista — che il paese che ha 
dato gli Ascari, padre e figlio, 
Pietro Bordino, Tazio Nuvola- 
TÌ, Achille Varzi, Luigi Fagio- 
li, Giuseppe Farina, Luigi Vil 
loresi e parecchi altri mae- 
stri dell’automobilismo sporti- 
vo, debba presentemente man- 
care di uomini di simili capa- 
cità malgrado il fatto che le 
vetture italiane — Ferrari, Ma- 
serati, Lancia, Alfa Romeo, 
©Osca — abbiano fama mondia- 
le per i loro successi nelle com 
Petizioni», 

«La stagione dei Gran Pre 
mi del 1957 — continua l’arti- 
colo di fondo della rivista — 
cominciò con Castellotti, Mus- 
so e Perdisa come unica rap- 
presentativa italiana nel setto 
Te scelto della formula 1, Ora 
gli ultimi due stanno soli con- 
tro i più brillanti elementi in- 
glesi, argentini, francesi, spa= 
gnoli, tedeschi, statunitensi e 
belgi. Tutto ciò indica l'urgen= 
te bisogno. dell'istituzione in 
Italia di qualche forma orga- 
mizzata di addestramento di 
piloti». 

«Autosport» mette in eviden- 
za che in Granbretagna sì è 
già avviato un corso di adde- 
stramento di piloti sportivi». 


NESSUNA TRATTATIVA COL MILAN PER BANDINI 


La reazione della Triestina 
alle insinuazioni dell'Inter 


Si chiede di iar luce sulle responsabilità e di stabilire i 


danni morali - Il sodalizio nerazzurro 


non vanta crediti 


L'Unione Sportiva Triestina, 
in un comunicato diramato ieri 
sera, precisa che le notizie, 
pubblicate recentemente dalla 
stampa «in merito ad una let- 
tera indirizzata alla Lega Na- 
zionale da una Società di Serie 
A' circa pretesi accordi inter- 
corsi tra la Triestina ed il Mi- 
lan per l’eventuale cessione al 
la società milanese del portiere 
Bandini, sono infondate e de- 
Pplora la leggerezza di chi, sen- 
Za prove concrete, getta il di- 
scredito su società ed atleti». 

Dopo di aver confermato. la 
piena fiducia nel giovane por- 
tiere, già chiamato all’onore 
della Nazionale Giovanile, il co- 
municato precisa che «il consi 
glio direttivo della Triestina de- 
cide di chiedere ai competenti 
organi federali di fare piena 
luce sulla questione, di stabili- 
Te le responsabilità e di deter- 


minare i danni morali e mate- 
riali; a questo fine si mette a 


—_——==== 


IL CAMPIONATO DI CALCIO ALLA STRETTA FINALE 


A Trieste a Bologna e a Padova 
incontri fra squadre pericolanti 


Si batterà per il punto l’aggressivo Genoa - A Roma e a Firenze lotta per 


le piazze d’onore - Ardue trasferte del Vicenza, 


dell’Atalanta e del Torino 


Tirato un rigo sul capitolo 
dello scudetto (un capitolo che 
agli inizi prometteva cento ed 
una emozioni e che poi ha in- 
vece anticipato i tempi della 
soluzione lasciando solo un lar- 
go codicillo di rimpianti e di 
reoriminazioni), il campionato 
inizia il suo ciclo primaverile 
all'insegna del brivido, quello 
che sottintende non già un 
piacere, ma una paura dila- 
gante su un fronte tanto este- 
so da comprendere la maggio- 
ranza delle concorrenti. La po- 
derosa spinta all'insù verifica- 
tasi nelle ultime giornate ha 
infatti coinvolto nella lotta per 
la. salvezza. delle squadre che 
al termine del girone d'andata 
occupavano posti di riguardo 
nella graduatoria ed oggi il pe- 
ticolo preme persino: per una 
Juventus. che aveva recitato 
per lunghi mesi una parte di 
rilievo nella sjera del primato. 
Alle spalle dell'ormai irrag: 
giungibile vedetta non sono ti- 
maste che sei squadre a tor- 
neare per le > piazze d’onore, 
tutte le altre essendosi invi: 
schiate su posizioni che oggi, 
come oggi, a nessuna di esse 
garantiscono una facile via di 
Uscita, la vicinanza di un pros- 
simo tranquillo approdo. 

I’ impossibile al momento 
attuale prevedere gli sviluppi e 
gli sbocchi di questa battaglia 
ad oltranza scatenatasi proprio 
quando sembrava che anche 
nel fondo l’assestamento defi 
nitivo fosse ormai prossimo € 
bisognerà attendere jorse l’ul- 
timo giorno per vedere a chi 


tocca la triste sorte di sepa- 
tarsi dalla compagnia. Per ora 


STAFFETTA 4x100 STILE LIBERO 


Record mondiale battuto 
dalle nuotatrici olandesi 


Hilversum (Olanda), 22 
Quattro ragazze olandesi — 
Greetje Kraan, Leny De Nijs, 
Atie Voorbij e Judith De Nijs 
— hanno migliorato oggi il re- 
cord europeo della staffetta di 
nuoto 4 per 100 stile libero ab- 
bassandolo di 1”4, TI: record 
precedente era detenuto dalla 
Squadra nazionale. ungherese 
ed era di 424%, 

Il nuovo record di 423” è 
dovuto soprattutto alla brillan- 
te prestazione della Kraan, che 
ha coperto la sua frazione in 
soli 132. I tempi delle altre 
olandesi sono stati rispettiva- 
mente di 1'6”5, 1'6"5, 1'6"8, 

E 


Il ragazzo prodigio 


del nuoto australiano 


Sydney, 22 

John Konrads, considerato 
il miglior giovane nuotatore di 
tutti i tempi, ha stabilito deri 
quattro primati per la catego- 
ria juniores (meno di 15 anni) 
nello stile libero e, al tempo 
stesso, ha migliorato due pri- 
mati per. studenti seniores au- 
straliani. 

Konrads, che in maggio com- 
pirà 15 anni, ha fissato i nuo- 
vi limiti durante i campionati 
delle scuole superiori in corso 
a Sydney su piscina da 66 
yarde. 

I primati. da lui stabiliti 

5 


sono: 

55 yarde in 27” e 5 (8/10 di 
meno del primato stabilito nel 
1956 da David Goodman); 100 
yarde in 1'03” e 3. (1”e 1 meno 
del primato, da lui. stesso fissa- 
to lunedì scorso in batteria); 
220 yarde in 213" e 5 (7° e'é 
meno del tempo fissato da 
Goodman nel 1956 e 2"4 meno 
del primato. studenti. seniores 
fissato da John Henricks); 440 


yarde in d' 48” e 5 (&” meno 
del primato da lui stesso fissa» 
to l’anno scorso e 6” e 5 meno 
del primato per seniores sta- 
bilito da Henricks), © 


Ie ua 


La sei giorni di Chicago 
Chicago, 22 

Ecco la posizione dei concor- 
renti alla Sei Giorni interna 
zionale ciclistica di Chicago 
dopo 60 miglia percorse: 1) 
Smits e Post (Olanda) punti 
10; 2) Strom e Tressider (Au- 
stralia) punti 27 a un giro; 3) 
Held (USA) e Depsepe (Bel- 
gio) punti 14 a due giri; 4) 
Zoll e Wienrich (Germania) 
punti 10 a due giri; 5) Pesek 
ed Ernest (USA) punti 5 a 
3 giri. 


Orlandi confermato 
presidente de'l'ENCAT 


Roma, 22 

Col decreto ministeriale in 
data 20 marzo u. s. del Ministro 
dell'Agricoltura e Foreste, on. 
Colombo, il cavaliere del lavo- 
ro Renzo Orlandi è stato con- 
fermato nella carica di presi- 
dente dell'Ente nazionale cor- 
se al trotto (IEINCAT) per il 
triennio 1957-59. 


Cohen punta su Halimi 


Ulisabethville, 22 

«A Parigi, davanti al suo 
pubblico, Halimi dovrebbe bat- 
fere ai punti Mario D'Agata 
€ conquistare il titolo mondia- 
lep. Questo è il pronostico del- 
l'ex campione dei «gallo» Ro- 
berb Cohen, il quale cedette il 
titolo a D'Agata il 29 giugno 
scorso a Roma, 


Scheda n, 28 


FIORENTINA-ROMA , 1 
INTER TORINO .....X21 
TUVONTUS-ATALANTA X1 


LAZIO-NAPOLI «1 
PADOVA-PALERMO ..1 
SAMP.LANEROSSI + «.1X 
SPAL-BOLOGNA . 1 
TRIESTINA-GENOA ..1X 
UDINESE-MILAN 
BARI-CATANIA 


agire. 
VERONA-ALESSANDR. 1 
CREMON.:SALERN, ,.1 
REGGIANA-LECCO ,..1 

Messina-Cagliari ....1% 
Sanremese-Mestrina . . 1 


non rimane che seguire le: vi- 
cende di una lotta che è desti- 
nata ad assumere probabil- 
mente le tinte più gialle, le ca- 
tatteristiche più drammatiche 
fra questo nugolo di concor- 
renti per le quali ogni gior- 
nata che passa può rappresen- 
tare un tormento di più o uno 
di meno, a seconda delle vicen- 
de più o meno liete dei suoi 
risultati, 

Soprattutto è agli incontri 
diretti fra le undici indiziate 
che d'ora innanzi si guarderà 
siccome a quelli che possono 
offrire le indicazioni più pro- 
batorie sull’evolversi dell’at- 
tuale ristagnante situazione, e 
poichè ognuno di essi rappre- 
senta un fattore risolutivo nel: 
la ‘lotta può anche darsi che 
ajfiori, prima che il traguardo 
sia in vista, una qualche deci- 
sione. 

Il campionato, insomma, se 
ha ormai esaurita la gamma 
delle sensazioni nel settore al- 
tolocato della classifica, sta per 
offrirne una serie scoppiettan= 
te nella zona bassa, eppertan- 
to l'interesse è assicurato pro- 
babilmente sino all'ultima bat- 
tuta, ancorchè i pessimisti di 
‘professione prevedano una co- 
da in forma di spareggio per 
risolvere l’aperto contrasto jra 
le ultime. 

Intanto vediamo cosa ci ri- 
serba il cartellone del turno 
n. 25, Neanche a farlo apposta 
si tratta di una giornata so- 
vraccarica di incontri diretti 
dra pericolanti, mentre le due 
sole gare che sfuggono a quel 
calor giallo echeggiano sostan- 
giali motivi di bellicosa rivali- 
tà, di mai sopito prestigio. Ta- 
li si presentano infatti i con- 
Jronti Fiorentina-Roma e La- 
zio-Napoli, il cui risultato con- 
ta, eccome, per la conquista 
della seconda piazza, a cui an- 
cora non ha rinunciato l'Inter 
e alla quale aspira pure quella 
Sampdoria che è stata la gran- 
de animatrice della fase inizia- 
le del torneo. 

I campioni... uscenti sembra- 
no decisi a mon voler retroce- 
dere più in giù del secondo po- 
sto e po nelle proprie forze 
oltrechè nella collaborazione 
del Napoli per sganciarsi dalla 
compagnia della famelica La- 
zio, ritornata da ‘Bergamo coi 
più fieri propositi  d’infilare 
un'altra formidabile serie. Alla 
lor volta l'Inter e la Sampdo- 
ria, che tengono anch'esse ban- 
co in casa propria, sono chia- 
mate ad opporsi ai dichiarati 
appetiti di due unità ugual 
mente impegnate nello sforzo 
di risalire la corrente. Il Tori- 
no, che sotto la nuova guida 
ha già compiuto un ammirevo- 
le e proficuo volo, sembra me- 
glio attrezzato del Lanerossi 
per ipotecare almeno parzial- 
mente il risultato, ma.i vicen- 
tini a Marassi hanno le loro 
chances se superano mel ritmo 
la Sampdoria. 

Le prove campali della gior- 
nata sono però riservate ad al- 
tri terreni e sarà a Torino, 


Ferrara, Padova e Trieste che|D 


si dialognerà direttamente in 
tema di salvezza. Sono i quat- 
tro incontri determinanti per 
le squadîe che ospitano e po- 
trebbero risultare d'importanza 
decisiva per le ospitanti qua 
lora il risultato fosse a loro 
favorevole. Juventus e Spal, 
che a punti stanno sensibil 
mente meglio delle altre, pos- 
sono assicurarsi la tranquillità 


per qualche tempo e mettersi 
Jorsanco al riparo del tutto se 
tiescono @ spiccare il salto a 
quota 25, ma l'Atalanta guar- 
da a questa prova come alla 
più indicata per districarsi dal: 
la morsa e il Bologna non sem- 
bra per nulla disposto ad inco- 
raggiare le velleità dei cugini 
di provincia. 

Dal canto loro Padova e Trie- 
stina sono ben conscie della 
gravità della situazione e san- 
no pure benissimo che perdere 
anche un solo punto, domani, 
può significare per esse com: 
promettere sensibilmente la lo- 
ro già precaria posizione. Le 
due squadre venete, dopo aver 
figurato ottimamente nel giro- 
ne ascendente, stanno ora jor= 
se scontando le conseguenze di 
uno sforzo troppo intenso ed è 
un fatto che le loro» ultime 
prestazioni sintetizzano un de- 
cadimento che'proviene chiara 
mente da uno stato di surme- 
nage. La perduta. freschezza 
ha tolto alla Triestina la sua 
arma migliore che era la velo- 
cità insistita su un ritmo ina- 
bituale, ed al Padova ha tolto 
quella vigoria atletica che tra- 
sudava un'eccezionale potenza. 
Il problema per Rocco, come 
per Pasinati, è quindi identi 
e, se non lo risolvono al pi 
presto,, finiranno entrambi per 
trovarsi, nei pasticci. Per loro 
fortuna gli alabardati vantano 
un calendario di privilegio (sei 
gare interne e solo quattro fuo- 
ri), ma guai a sciupare la mi 
nima occasione, chè allora la 
situazione potrebbe divenire, 
da promettente che è, maligna 
assai. 

Domani è di turno a Val 
maura il Genoa, già sconfitto 
nell'andata dalla Triestina, e, 
se le sue risorse sono modeste, 
non trascurabile è invece l@ 
sua carica agonistica. Anche il 
Genoa punta’ sul calendario 
(l'istesso” della Triestina) per 
sfuggire all’..inferno, e si bat- 
tera per il punto, domani, co- 
me del resto il Palermo, che 
ha finalmente ritrovato in Ver- 
nazza uno stoccatore risoluto, 
capace di farla anche in barba 
ai cerberi dell'Appiani, 

Infine l'Udinese, anch'essa 
sul. filo del pericolo, guarda al- 
la partitissima col’ Milan con 
una sola certezza: quella del- 
l'incasso, che per il resto piut- 
tosto limitate appaiono le sue 
speranze @ fronte della squa- 
dra che sta già ricucendosi sul 
le maglie i gli di seta dello scu- 

letto. 


G. B. T. 
erbe ala 


Anche l'arbitro Pieri 
domani in dostria 


Come è noto, domenica una 
partita del campionato austria- 
co è stata diretta dall'arbitro 
milanese Armando Marchetti 
L'«Agenzia Nazionale» ha ora 
notizia che domenica 24 marzo 
Un altro arbitro italiano si re- 
cherà in ‘Austria per dirigervi 
una partita di quel campiona- 
to calcistico: si tratta dell'arbi- 
tro triestino Riccardo Pieri 
che, nel 1955, ottenne Ja distin- 
zione del premio «Fondazione 
Giovanni Mauro». 


Riprende oggi il torneo 
calcistico dell' EN. A.L. 


Per la 5.2 giornata del girone 
di ritorno di III Torneo in- 
teraziendale di calcio «Trofeo 
E.N.A.L.», Si svolgeranno oggi, 
sabato, con inizio alle ore i5; 
i seguenti incontri: campo 
Ponziana; Lloyd Adriatico - 
lavoro Assicurazioni Ge 
nerali; campo S, Luigi: Dopo- 
lavoro Bancari - Avvocati: cam- 
po C:R.D.A.: Gruppo sportivo 
S.IATMA. - Cireolo dipenden- 


\ti Amm.ne finanziaria; campo 


A.C.R.G.A.T,: Ospedale psichia- 
trico provinciale - Dopolavoro 
Arsenale. 

Le squadre sì presentano in 
campo con il seguente punteg- 
gio in classifica; Ospedale psi- 


chiatrico provinciale punti 17, 
Dopolavoro Arsenale Triestino 
Pp, 17, Dopolavoro Assicurazioni 
Generali p, 15, Gruppo sportivo 
S.A.LM.A. p. 11, Avvocati p. 10, 
Dopolavoro Bancari p. 9, Lloyd 
Adriatico p, 5, Circolo dipen 
denti, Amm.ne finanziaria p, 4. 
Selle ini 


Connoly sposo 
Attenderà il viste 


lanciando il martelio 
Vienna, 22 

Il Consolato. americano a 
Praga ha comunicato di aver 
ricevuto la richiesta di visto 
per entrare negli Stati Uniti 
da parte di Olga Fikotova, la 
campionessa olimpionica. di 
lancio del disco, che si sposa 
col campione olimpionico di 
lancio del martello l'amerita- 
no Harold Connoly. 

TI matrimonio, come è stato 
annunciato ieri, avrà luogo 
mercoledì. Vi sarà una cerimo- 
nia civile ed una religiosa, Da- 
to che non vi sarà il tempo 
sufficiente perchè il visto di 
Olga venga concesso a Praga, 
la coppia, secondo progetti an: 
cora non definitivi, si recherà 
a Vienna subito dopo il matri- 
monio e poi rimarrà qualche 
tempo in Europa affinchè Con- 
moly, possa far fronte ai suoi 
impegni cioè esibizioni di lan- 
cio del martello in programma 
nella Germania occidentale e 
in Francia. 

“Successivamente partiranno 
per Boston dove Connoly fa 
l'imsegnante. 


completa disposizione dell'auto- 
rità inquirente». 


Il comunicato, che siamo lie- 
ti di pubblicare perche riaffer- 
ma la correttezza del costume 
propria: del sodalizio concitta- 
dino, mentre respinge l'incuuta 
insinuazione. non fa cenno al- 
cuno del sospetto adombrato 
nei commenti romani circa lo 
scopo che l'Inter si prefiggeva 
di conseguire medianie la sua 
famosa «segnalazione». Negli 
ambienti romani infatti st ri- 
tiene essere stata l’azione del- 
l'Inter interessata a due diver- 
si fini: 1) gettare un'ombra di 
discredito sulla rivale società 
che si avvia a conquistare il 
titolo nazionale; 2) evitare la 
dispersione del patrimonio del- 
la Triestina allo scopo di ga- 
rantirsi contro il pericolo di 
non venire dalla Triestina ta- 
citata di supposti crediti finan- 
aiari. 

Secondo certe gratuite dedu- 
zioni infatti, la Triestina sa- 
rebbe  debitrice dell'Inter, e 
questa preferirebbe veder sal- 
dato il conto pendente non già 
in contanti bensì con il prele- 
vamento di qualcuno dei mi- 
gliori giocatori rossoalabardati, 

Questi ì sospetti adombrati 
da certi commenti. Ma siamo 
in grado di affermare che nul- 
la di ciò corrisponde alla ve- 
rità. Per dichiarazione dello 
stesso presidente avv. Colum- 
mi, la Triestina nulla deve al- 
l'inter, all'infuori di quanto 
stabilisce il contratto per la 
cessione di Ferrario, contratto 
che fin qui e per tutta la sta- 
gione in corso il sodalizio giu- 
liano ha rispettato alla lettera. 

Com'è noto, Ferrario è stato 
acquistato alle seguenti condi- 
zioni: versamento della metà 
della somma pattuita nel corso 
della stagione; versamento del- 
l'altra metà all’inizio della sta- 
gione sportiva successiva. Il 
saldo verrà versato soltanto 
nel caso în cui la Triestina de- 
cidesse di rilevare. il 50 per 
cento della proprietà del giuo- 
catore di quella metà oggi ap- 
partenente all'Inter. Tutto qui, 

Sono quindi juori luogo tui- 
te le elucubrazioni relative a 
fantastici e ‘inesistenti debiti 
della Triestina verso l'Inter co- 
me verso qualsiasi altro sodali- 
zio. Di questo preciso chiari- 
mento siamo grati al presiden- 
te della Triestina. 


Amichevole di basket 
In TV l’incontro 
Simmenthal-S.G.T. 


Finalmente una trasferta 
senza preoccupazioni per i ce- 
stisti biancocelesti: la squadra 
maschile della Ginnastica Trie- 
stina parte nel pomeriggio al 
la volta di Milano, dove doma- 
ni si misurerà con il Simmen- 
thal, in un confronto amiche- 
vole, 

Lo squadrone milanese, or- 
mai ritenuto certo vincitore 
del titolo italiano 1£37, è stato 
il primo ad inviare un messag- 
gio telegrafico di felicit.zioni 
Der il ritorno in Prima Serie 
alla Società locale, dopo lo spa- 
reggio di Venezia. Esso sarà 
anche il primo a dare il ben- 
tornato quintetto biancoce- 


mani al Palazzo dello Sport. 
Bogoncelli, 
fresca vincitrice della partitis 


LA PROVA DI 


IERI SI RIPETE OGGI 


Non perdute 


le speranze 


per Belloni Szoke Olivieri 


Teri mattina la Triestina ha 
concluso la preparazione perla 
partita di domani con il Genoa 
con un intenso allenamento sul 
pallone svolto a scaglioni, pri- 
mma gli attaccanti e successiva 
mente i difensori. All’allena- 
mento hanno preso parte pure 
Belloni, Szoke e Olivieri perchè 
Pasinati non ha ancora perdu- 
to la ‘speranza di utilizzare 
qualcuno dei tre giocatori. Do- 
po l'allenamento i rossoalabar- 
dati si sono portati a Grignano 
dove resteranno in ritiro sino 
all’ora di scendere in campo. 

Per la formazione che dovrà 
incontrare il Genoa, Pasinati 
non ha ancora preso una de- 
cisione definitiva. Nel pomerig- 
gio di oggi effettuerà una pro- 
va con Belloni, Szoke e Olivieri 
allo Stadio, Comunque l'idea 
dell'allenatore è che se non si 
potrà ricuperare nessuno verrà 
Utilizzata la formazione che ha 
giocato domenica scorsa a Ro- 
ma con la sostituzione dello 
squalificato Clemente con il de- 
buttante Trevisan, 

Perdurando lo sciopero tram- 
viario la Triestina spera di po- 
ter far intensificare il servizio 
per Io stadio con delle partenze 
da Piazza Goldoni. In prece 
denza alla partita Triestina-Ge- 
noa verrà giocata Ia gara Ede- 
ta-Libertas per il campionato di 
I noene che avrà inizio al 
le 13, 


Trattative per ingaggiare 
calciatori svedesi ? 


Stoccolma, 22 
Secondo fonte attendibile, ri- 
sulta all'eAgenzia Nazionale» 
che emissari di squadre italia- 
ne appartenenti alla Serie A, 
hanno. iniziato sondaggi allo 
scopo di ingaggiare — per la 


prossima stagione — calciatori 
svedesi di primo piano, già in- 
‘clusi nella. squadra nazionale 
ed in procinto di esserlo anche 
per la «Coppa del Mondo». 

I giocatori più richiesti sareh- 
bero Leif Skold, interno destro 
dell'ATK di Stoccolma, e Tum- 
ba Johanssen, centravanti del 
Djurgarden. La sua partenza 
determinerebbe infinite pole- 
miche perchè Tumba è anche il 
miglior giocatore svedese di 
hockey su ghiaccio. 


Campionato sudamericano 


Lima, 22 
Ai campionati sud-americani 
di calcio si sono avuti ieri i 
seguenti risultati: Cile batte 
Columbia 3 a 2 (2-0); Brasile 
batte Equador 7 a 1 (41). 


Il torneo interfacoltà 


Il torneo di calcio interfacol- 
tà dell'Ateneo triestino è pro- 
seguito ieri con due partite di 
cui ecco i risultati: Chimica- 
Economia 1-1 (1-0); Ingegneri- 
Legge 1-1 (0-1). 


Domam Ponziana - Dolo 


Latteso incontro di IV. Serie 
‘Ponziana-Dolo, che sì svolgerà 
domani sul campo di S. An- 
drea, riveste particolare impor- 
tanza per i biancocelesti, in 
quanto una loro vittoria li por- 
terebbe a quota 27. La partita 
avrà inizio alle ore 15 e sarà 
preceduta da una gara tra i 
ragazzi del Ponziana è quelli 
della Virtus, valevole per il tor- 
neo giovanile «Coppa Com- 
batti. 


che sarà suo ospite do-|t}; 


sima con la Virtus, non sarà al 
gran completo perchè Rimi- 
nucci e Gamba sono aggregati 
alla formazione azzurra che do- 
mani incontrerà la Spagna a 
Barcellona. Saranno sufficienti 


ggiare con i pros 
simi campioni, grazie ‘alla 
splendente condizione di forma 
di cui è attuelmente in pos 
sesso, 


I triestini saranno a Milano 
al gran completo. Li accompa- 
gnerà il caposezione Antonini, 
Unitamente all'allenatore ing. 
Zar, La partita avrà inizio aile 
14.30 e sarà trasmessa per tele- 
Visione, 


Piantoni in Italia? 


Milano, 22 

Il noto calciatore francese 
Piantoni, che ha militato an- 
che in nazionale, si trasferirà 
molto probabilmente in Italia, 
se la sua società gli concederà 
il nulla osta, 

Il Piantoni è stato osservato 
da più tecnici, e l'i jone 
sarebbe stata ottima. Fra le 
società disposte ad ingaggiare 
il Piantoni ve ne sarebbe tina 
milanese, la quale però lo trat- 
terebbe come materia di cam- 
bio per avere nelle proprie file 
uno dei più forti terzini ita- 
liani. 


‘spolvi 


nente burr: 
pezzetti e far rosolare per qui 
formine sul piatto di portata, 
vire ben calde. Questo piatto 


1 scatola SIMMENTHAL da gr. 300. 
gr. 500 di patate |. 2% 


la buona 
scatola 


Lorenzini ai collegiali 


TI peso massimo Giuseppe Lo- 
renzini dell'Unione Pugilistica 
Triestina, semifinalista ai re 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A Off. pers. servizio L. 10 
DONNA tutto fare offresi per 
solò mattino. Cassetta 21049 
A UPL 

B Rich. pers. servizio L.25 
PRESTASERVIZI anche mer 


Il congresso della F.I.P, 


Firenze, 22 

Domani si apre a Firenze, 
nel salone della Camera di 
commercio, il nazio- 
nale della Mederazione italiana 
di pugilato nel corso del quale, 
oltre ad un esame dell'attività 
pugilistica nazionale ed inter- 
nazionale con particolare rife- 
rimento alle recenti Olimpio- 
di di Melbourne, i congressisti 
procederanno all'elezione della 
nuova presidenza federale per 
il quadriennio 1957-1960, 


, destra. 

Il trotto a Montebello RAGAZZA stabile presso pio- 

È i G cola. famiglia cercasi. Telefo- 
Ritorna in ovidenza|[ses asd pre 


il dno Dominio-Badoero 


La classe massima ritorna og- 
gi alla ribalta, nel convegno di 
corse al trotto che si svolgerà | mila 
all'ippodromo di Montebello; 
con inizio alle 14.30. Gli iscritti 
alla corsa principale, il Premio |F 
delle Scienze sono i seguenti: 
Marco, Lorenzaiba, Delmo, 
Ghiro, Tiglio Nero a m. 1680; 
(gliano, Dominio, Vittore, No- 
torio, Creazzo, Badoero, Vas- 
sallo, Zarro 8 m. 1900. "o ch 

Si tratta di un complesso che 
per la sua eterogeneità nonjcia offresi 
consente una facile previsione. 


Al primo nastro spiccano Del |CC Artigianato I, 20 
mo ‘e Ghiro che rappresentano - 

Ia parte più progredito dello | A. PERMANENTI meraviglio 
siart; al secondo. anche se le|5se 1200 complete. Profumeria 


rinunce di stamane dovranno 
dare un volto definitivo al cam- 
Po dei partenti, si distinguono 
in maniera particolare due sog: 
getti: Dominio e Badoero che 
martedì si sono classificati nel- 
l'ordine in una competizione 
all'inseguimento, 

Sono gati i quattro sogget- 
ti che fanno da pernio in un 
pronostico di massa, a campo 
di partenti non ancora noto. 
Essendo dubbia la partecipa» 
zione di Zarro inquanto am: 
bedue i Mazzuchi 


mita a quattro. Delmo è sem- 
pre un po' il cavallo-sorpresa, 
perchè non sempre sa avviarsi: 

I nostri favoriti: Premio del 
le Ipotesi: Illuso, Cantastorie, 
Neopiave, Premio delle Teorie: 
Polaris, Pavia, Diana Chaver: 


42628 
[APPRENDISTA alimentari cer_ 
casi. Piccardi 38. 42645 D 
APPRENDISTA 15-16 anni per 
officina meccamica specializza- 
‘ta, cercasi. Via del Bosco 54. 
42671 D 
BARBIERI cercansi. Galilei 17. 
42628 D 
COMMESSA praticissima pre- 


Lupo, Dumbea. 

le Scienze: Dominio, Badoero, 
Delmo. Premio delle Premesse* 
Cedrone, Nanduska, Nicolino, 


izzate di pane grattuggiato, porle in forno già cal 
lasciandovele per 20 minuti circa. Porre 
ire la carne che è nella scatola, tagliata a 


due cucohial di parmigiano « un poco di tattà » 


| MOBILIATA elegante, 


CC | imm: 


aprerido una parentesi fra le sue 
elaborate creazioni ha dettato 

una fine ricetta preparata con 

la buona carne in scatola Simmenthal 


PICCOLI SOUFFLÈ DI PATATE (per quattro persone) 


I fuoco il: rima- 


alche minuto. Capovolgere le 
riempirle con la carne e sere 
arà pronto in 40 minuti cire 


ca e costa L. 110 per persona. 


depa "saio 


GRATIS invieremo i 
*Ricettario di cucina” 
illustrato a colori a chi ne 
farà richiesta scrivendo & 
Simmenthal + Monza 


CAMERA scrupolosa pulizia 


bagno telefono vitto accura- 
affittasi, 

14. 62668 F 
CAMERA mohiliata telefono 
alfiltasi distinto. . Viale XX 
Settembre 13, JI piano, destra. 

12681 FP 


CENTRALISSIME due, tipo 
salotto, affittasi distinti. Tele- 
fono 36217, 42664 F 
MOBILIATA centralissima af- 
fittasi distinto, Telef. 24424, 
62653 F 


centra» 
le, I piano, bagno, telefono, e- 
ventualmente uso «oli 
zo con pianoforte affittasi so- 
lo distinto. Telefonare 25313. 

21070 P 
MOBILIATA soleggiata centra» 
lissima telefono affittasi. Ma- 
Chiavelli 7-II si 
UFFICIO 


compli 
fono installato. Telefonare n. 
36264, 10 


i 42631 
MATEMATICA, ragione 
ria, STORE, latino, line 
gue, stenografia, 
accuratamente. Telef. 57398, 

42641 G 

PROFESSORESSA pianoforte 

lezioni prezzo mite. 
40191, giornalimeni 

42650 


artisce 
‘Telefonare 


te, 
(ci 


PETTINE E 
CO | H Oggetti smarr, rinv. L.25 


RECCI 


‘O pen 


dente smar- 
prima. |rito tratto Mercato-Viale, Ge- 


nerosa mancia rinvenitore, 


Ire 
2 neo Croce 5, p. 14, tel. 43598, 


42680 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


ATL, via Cesare 
42647 I 

APPARTAMENTO signorile + 

pronto luglio, tre camere affit- 

tasi 38.000 mensili trecentomi» 

la rimborso spese. Ininterme- 

diari, Cassetta 11019 I UPI. 

LTAME] 


tro vuota adatta coniugi affit- 
timo. "Torebianica 24, 43874 È 


42 
MAGAZZINO città 30 mq., al- 
to, adatto laboratorio, deposito 
(anche alimentari), affittasi. A_ 
labarda. Spiridione 6. 42657 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


anche comme 
ta 21060 L UPI. 
{Continua in &a pagina), 


‘senza cauzione, cercasi per ap- 
Scheda TOTIP palto. Telefonare ia A 
PRIMA CORSA DATTILOGRAFA perfetta gio. 
(galoppo Milano) vane, meglio primo impiego; ivi 
1. arrivato 22 |wolonterosa, esatta, 1a 
2.0 arrivato 1X lesco parlato, cercasi. 
SECONDA CORSA Offerte Cassetta 21062 D UPI. 
(galoppo Ro m a) ELETTRAUTO i 
ASHO 11 ||zato cercasi. Via deli'Tstria 210, 
2.0 arrivato 1X |ftelefono 90523. 2 
LA LEVER-Gibbs perso=, 
BTRR STOORGAI nale femminile età 25-30 anni, 
(trotto Napoli) te o te, ‘disposte 
1.0 arrivati 1 n 
PCI 1 |[viaggiare penicicezone gruppi 
QUARTA CORSA o ego e buona si 
(trotto Bologna) Fe curriculum. ma- 
1.0 arrivato 1 |fnoscritto a: Servizio Promo- 
2.0 arrivato 2 tion Lever, Gibbs, via 
QUINTA. (CORSA vich 14, Milano, Le candidate 
(trotto Montecatini) prese in considerazione rice- 
Linckerivili 1XX veranno risposta; entro; il Do 
2.0 arrivato x21 se di marzo, AI DI sd 
RAGAZZO 16-17 anni pratico 
SESTA CORSA bili cercasi. Corso Ga. 
(trotto Trieste) nibaldi 4. 42627 D 
1.0 arrivato 22 SIGNORINA. tedesca madre- 
2.0 arrivato 1x i per bambina di 
I"! Telefono 95383, 42658 D 


Sabato, 23 marzo 1957 


LA CONFERENZA STAMPA DEL CANCELLIERE ADENAUER 


IL PICCOLO 


NUOVE. DISPOSIZIONI  LITURGICHE. DEL PAPA 


FORSE ANCHE LA GERMANIA 
COSTRUIRA ARMI ATOMICHE 


Un piccolo mistero protocollare a proposito del messaggio 
inviato da Bulganin - L'impegno alleato per la riunificazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 22 

La Germania federale parte 
ciperà forse alla produzione ‘co- 
mune dell’'armamento atlanti 
co, compreso l'armamento ato- 
mico. Il Cancelliere Adenauer, 
interrogato da un giornalista, 
ha ammesso questa possibilità, 
aggiungendo che la questione 
sarà esaminata in sede NATO 
la prossima settimana. Alla do- 
manda se è opportuno che tut- 
ti i paesi dell'alleanza debbano 
essere forniti di un armamen- 
to «equivalente», il Cancelliere 
ha poi risposto con un «sì 

Ridimensionamento militare 
della NATO, rapporti con l'U- 
nione Sovietica e i paesi del- 
l'Europa orientale, questione 
tedesca, sono stati ‘i principali 
argomenti trattati da Adenauer 
nella prima conferenza stampa 
tenuta dopo il suo ritorno dal- 
le tre settimane di vacanza in 
Italia, 

A proposito della lettera di 
Bulganin, arrivata due giorni 
fa, Adenauer ha fatto una ti 
velazione che ha stupito i pre- 
senti. Ha detto che l’Ambascia- 
tore Smirnov non gli ha rimes: 
50 il testo ufficiale del messag- 
gio, ma. un testo ricevuto per 
via radio, che non può, essere 
considerato. quello definitivo. 
La lettera nella sua formula 
zione ufficiale arriverà soltan- 
to domani e verrà subito pub- 
blicata insieme con un primo 
breve commento del Governo 
‘federale. (Più tardi, l’Ambascia- 
ta sovietica ha precisato che 
otella del Cancelliere è «una 
versione completamente nuova 
dei fatti»: siamo di fronte a 
un piccolo mistero protocol: 
lare). 

Sulla eventualità di un in- 
contro «ad alto livelloy con i 
capi sovietici, Adenauer è sta- 
to molto reriso nell’esprimere 
le sue idee generali, più vago 
nella risposta diretta. Così, ha 
affermato che, a Suo avviso, 
gli incontri con i capi di Go- 
Verno non servono a molto 
quando non siano preceduti da 
lina lunga ed accurata prepa- 
razione diplomatica. Questo va- 
le in modò particolare nel ca- 
so di un colloquio con ì gover- 
manti di Mosca, data la diff- 
coltà e la complessità dei pro- 
blemi da risolvere tra la Ger 
mania occidentale e l'URSS. 
Quanto alla possibilità di far 
venire in visita. a Bonn Bulga- 
nin o Mikoyan, il Cancelliere 
ha detto ridendo che non: vor- 
rebbe fare uno sgarbo ad uno 
dei due invitando l’altro. 

Sull’invio. di missioni come 
merciali a Varsavia e a Buda- 
pest, Adenzuer ‘ha risposto: 


«Aspettiamo di vedere prima 
che risultato porteranno le 
trattative della delegazione po- 
laccé che si trova negli Stati 
Unitin. 

Un giornalista ha chiesto il 
giudizio del Cancelliere a pro- 
posito della riduzione delle 
truppe britanniche di stanza 
sul continente, avanzandola 
ipotesi che il peso principale 
della difesa atlantica finisca 
per cader sugli americani e sui 
tedeschi Adenauer ‘ha replica- 
to che il problema va preso in 
esame nel suo complesso, nel 
quadro di un riordinamento 
generale degli armamenti della 
alleanza. 

Sulla questione tedesca, in- 
vece, il parere del Governo fe- 
derale e immutato: tocca alle 
quattro. grandi potenze tener 
fede all'impegno di riunifica- 
re la Germania. Questo non 
esclude, come del resto era già 
stato annunciato, che Bonn ri- 
corra, attraverso i buoni uffi- 
ci di un paese amico, all'inter 
vento delle Nazioni Unite. Se 
non è stato ancora fatto, ciò 
dipende dalla situazione inter- 
nazionale che ha. tenuto l’as- 
semblea dell'ONU ben diversa- 
mente impegnata per molti 
mesi. 

Il Cancelliere Adenauer par- 
te per Roma. lunedì, alle ore 
10, dall’aeroporto di Wahn. Egli 
sarà accompagnato dal capo 
dell'ufficio stampa federale, 
Ambasciatore von Eckard, dal 
suo «referente» personale si- 
gnor Kilb e dalla figliola si- 
gnora. Libeth Wehran, Il Can- 
celliere sarà. ricevuto dal Pon- 
tefice Pio XII alle 9.30 di mar 
tedi. Adenauer sarà accompa- 
Cali in tale occasione dallo 

Ambasciatore. tedesco 
SN il Vaticano dr, Jaenni- 
cke. E' probabile, ma non è 
ameora sicuro, che il Cancel- 
Here sia accompagnato nella 
visita al Papa anche dal conte 
Strachvitz, po nomi- 
nato nuovo. tore pres- 
so la Santa Sede. 


Ferruccio Troiani 


Colloqui con Makarios 
alle isole Seychelles 


Mahe (Isole Seychelles), 22 

Il Governatore Sîr william 
‘Addis e il capo della polizia 
delle Seychelles, Williams, si 
sono recati. dall’Arcivescovo 
Makarios, intrattenendosi  di- 
verse ore con iui. 

Da fonte ufficiale ci si ri- 
‘fiuta di fare qualsiasi com- 


NEL PRIMO CENTENARIO DELLA MORTE 


VENEZIA COMMEMORA 
IL GRANDE PATRIOTA MANIN 


Duemila fanciulli cantano gli inni del 1848 
mentre ‘sfilano i gloriosi vessilli dell’ epoca 


Venezia, 22 


Le celebrazioni per il cente 
nario della morte di Daniele 
Manin si sono iniziate oggi, nel- 
la ricorrenza dello storico pro- 
clama del 1848 contro la domi- 
nazione austriaca. Dopo la de 
posizione di una corona al mo- 
numento dello statista in cam- 
po Manin, le autorità si sono 
recate a rendere omaggio alla 
"Tomba del grande patriota in 
piazzetta dei Leoncini, seguite 
da un corteo storico, al quale 
hanno partecipato i gonfaloni e 
le rappresentanze dei Comuni 
italiani decorati al valore mi- 
litare. 

Im piazza San Marco, su un 
palco allestito presso il cam- 
‘panile, assieme ad un bat» 
glione d'onore delle Forze ar- 
mate, avevano preso posto due- 
mila fanciulli che formavano il 
coro quarantotiesco. Il corteo 
era preceduto dai glorioso gon- 
falone di Venezia del 1848, dal. 
le due bandiere delle assemblee 
veneziane del 1848 e del 1849 e 
dalle otto bandiere della guar- 
dia nazionale. Quando la co 
Jonna delle rappresentanze del- 
le città decorate si è mossa, si 
è levato il canto dei bimbi che 
hanno intonsto gli inni patriot- 
tici e tre canti popolari del '48 
veneziano. 

In piazzetta dei Leoncini il 
Sindaco avv. Tognazzi ha quin- 
di deposto tre corone sulla tom- 
ba dello statista: una del Co- 
mune di Venezia, un'altra del- 
T'Associazione Comuni decorati 
e una terza del Comune di Ro- 
ma. Il corteo ha poi raggiunto 
il Palazzo Ducale, dove il Sin- 
daco ha preso brevemente la 
parola ricordando che «l'uomo 

che oggi Venezia onora. non s0- 
To ha portato gloria alla sua 
città, ma a tutta la Nazione, in 
quanto è stato fi precursore di 
quel movimento nazionale che 
‘ha portato al conseguimento di 
quella unità e grandezza nazio- 
riale, oggi nostro vanto e mas. 
simo segno di civiltà e gloria». 

E’ seguita la commemorazio 
ne ufficiale tenuta dall'Accade- 
‘mico dei Lincei, Roberto Ces- 
sî, il quale ha tratteggiato la 
figura di Manin e di coloro che 
lo attorniarono e lo coadiuva 
Tono nei giorni belli e brutti, 
‘affermando che nel nome loro 
e con il loro esempio, noi sem- 
pre affermiamo la libertà e la 

lipendenza d’Italia». Dopo 
ayer accennato al Pelle, 
di molti dei punti di vista di 
Manin con il secondo Sa 
italiano di quell’epoca, Giusep- 


pe Mazzini, egli, ha additato 
quella che senza dubbio fu la 
‘più grande virtù umana e po- 
litica del Manin: «Non cospi 
rare, ma ispirare: portare fidu- 
cia ed amore fraterno, ll ove 

c'è dubbio e diffidenza». 

«Altro grande pregio del Ma- 
nin — ha proseguito l’oratore 
— è stato quello di non voler 
mai scindere i problemi della 
sua Venezia da quelli dell’in- 
tera Nazione; fu così che egli 
fece di Venezia l’unico baluardo 
ancora sicuro e l’unica speran- 
za dei patrioti, nell'epoca del 
‘malinconico crepuscolo dei pri- 
mi moti di libertà. Egli fece di 
Venezia la città che dagli op- 
pressori fu identificata comeil 
focolaio della resistenza, e la 
causa principale del sentimen- 
to di patriottismo che serpeg- 
giava in tutta Italia: Venezia 
è il vero nodo della questione. 
Si ebbe a dire, un giorno, nar- 
rano le cronache, nelle alte sfe- 
re dei comandi austriaci: stron- 
cate Venezia ed avremo. parti 
ta vinta! Di questo oggi Ve- 
nezia ringrazia Daniele Manin. 
Di questo lo ringrazia tutta 
Italia». 

Il prof. Cessi ha infine con- 
segnato al Sindaco le pubbli 
cazioni edite a cura della de- 
putazione di storia patria «Le 
deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri dal 22 marzo al 6 lu 
glio 1848». Nel pomeriggio si è 
svolta a Ca’ Farsetti Ja riunio- 
ne del Consiglio direttivo della 
‘Assemblea nazionale dei Comu: 
ni decorati al valor militare. 


FURTO DI GIOIELLI 


per 25 milioni di franchi 
Parigi, 22 

Talune partite di pietre pre- 
ziose. comprendenti numerosi 
zaffiri, topazi e rubini per un 
valore complessivo di 25 milio- 
ni di franchi, sono state ruba- 
te, la scorsa ‘notte, dagli uffici 
della società francese «Pierres 
ei gemmes» situati al sesto 
piano di un immobile di rue 
de la Fayette, a Parigi, quasi 
interamente occupato da gioîel- 
lieri. 

I ladri non hanno scassinato 
la porta di entrata degli uffici, 
e si ritiene che essi siano riu- 
sciti a penetrare nello immobi- 
le per la via dei tetti. 

La Polizia è stata avvertita 


del furto dalla persona incari- 
cata della pulizia dei vetri. 


mento in proposito, e in par 
colare di precisare se la visi- 
ta sia da porsi in relazione 
con un'eventuale partenza del- 
l’Arcivescovo dalle Seychelle 

E' noto infatti che il Gover- 
no britannico sarebbe disposto 
& porre fermine alla deporta- 
zione dell'Arcivescovo Maka- 
rios purchè questi facesse una 
pubblica dichiarazione contro, 
l'attività terroristica. a Cipro. 


Sessanta persone suenule 
al lunerali di Magsaysay 


Manila, 22 

Hanno avuto luogo stamane 
le esequie di Ramon Magsay- 
say, il Presidente filippino rl 
imasto ucciso nel disastro aereo. 

Una folla straordinaria, la 
maggior parte della popolazio- 
ne di Manila, ha fatto ala al 


corteo funebre. L'emozione del- 
la folla era così intensa che 
sessanta persone sono sventi- 
te. Un uomo,è caduto dal se- 
condo. piano di un edificio ri- 
manendo gravemente ferito, un 
altro sirè precipitato gridando 
verso il feretro quando esso 
è comparso. 

La salma deî Presidente 
Magsaysay era stata trasporta- 
ta nella mattinata dal Palazzo 
di Malacanang alla Piazza Lu- 
neta, dove l'Arcivescovo di Ma- 
nila, Rufino Santos, ha cele 
brato una Messa pontificale al 
l'aperto. Più tardi, il Congres- 
so filippino ha tenuto una so- 
lenne seduta commemorativa, 
nel corso della quale il Nunzio 
apostolico mons. Elpidio Va- 
gnozzi, il Presidente Carlos 
Garcia e numerose personalità 
hanno reso. omaggio all'opera 
del defunto Presidente. 


La Messa vespertina 
estesa a tutti i giorni 


Durata del digiuno eucaristico 


Città del Vaticano, 22 

H' stato] pubblicato oggi un 
«motu proprio» del Papa, con 
il quale vengono estese le con- 
cessioni fatte nella costituzio- 
ne apostolica «Christus Domi- 
nuss in materia di digiuno eu- 
caristico e di celebrazione del- 
la Messa; 

Nell'importante documento 
il Papa ricorda che, all’inizio 
del 1953 con la. costituzione 
suddetta, mitigò il rigore della 
legge sul digiuno. eucaristico, 
perchè i fedeli potessero acco- 
Starsi con maggiore frequenza 
alla Comunione e. soddisfare 
più facilmente il precetto di 
ascoltare Ja Messa nei giorni 
di festa, A tal fine concesse ai 
Vescovi dei luoghi la facoltà 
di permettere la celebrazione 
della Messa e la distribuzione 
della Comunione nelle ore ve 
spertine, purchè sì verificasse 
To certe condizioni. Ridusse il 
tempo del digiuno da osserva: 
re avanti la Messa o la Comu- 
nione che ' venisse. rispettiva 
mente celebrata o ricevuta, nel 
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LE AGITAZIONI SINDACALI IN GRANBRETAGNA 


Tentativi di comporre 
i gravi scioperi in atto 


Si annuncia una manifestazione «a valanga» dei medici 
mentre sembra sia stafa scongiurata l’azione dei ferrovieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 22 

Lo sciopero nei cantieri bri- 
tannici si avvia a soluzioni 
datori di lavoro hanno accet- 
tato di riprendere le trattative 
con i sindacati, Il primo incon- 
tro è avvenuto oggi Dai Mini 
stero del Lavoro ed è servito 
a stabilire che lunedì avranno 
inizio le trattative. Nel frattem- 
po lo sciopero continua, anzi 
si allarga e non sarà sospeso 
se non quando i rappresentan- 
ti dei sindacati — che hanno 
chiesto un aumento del dieci 
per cento — si diranno soddi 
sfatti. La Confederazione di 
mavalmeccanici si propone di 
chiedere a quella dei lavorato- 
ri del trasporto di fermare tut- 
te le attività che abbiano come 
origine o»fine ultimo i cantieri. 
‘Altre trattative sono già in cor- 
30.con Una ‘parte del personale 

i porti, dove siano imbarca- 
Sai o materiali che gli scio- 
peranti abbiano dichiarato «ne- 
To», cioè intoccabile finchè duri 
la sospensione del lavoro. 

Gli equipaggi dei rimorchia- 
tori, che hanno sospeso il la- 
‘voro per. protesta contro l’inter- 
vento dell'Ammiragliato nello 
aiutare il «Queen Mary», deci 
deranno se continuare lo scio- 
pero o se si accontenieranno di 
‘una protesta. 

Domani frattanto, a mezzo- 
giorno in alcune fabbriche, a 
sera in altre, un milione di 0- 
perai meccanici sospenderà. il 
lavoro in varie zone dell'Inghil 
terra. Lo sciopero è progressi 
vo. Se un accordo non sarà 
raggiunto, tra quindici giorni 
quasi tre milioni di operai sa- 
ranno in sciopero. E° molto pro- 
babile, però, che lunedì comin- 
cino anche le trattative per 
‘comporre questo sciopero. Sem- 
bra invece comporsi lo sciope- 
ro dei ferrovieri, che era stato 
‘minacciato, perchè un accordo 
è in vista. 

Si annuncia uno sciopero a 
valanga dei medici, che è però 
a ‘lunga scadenza. I medici 
hanno chiesto il 24 per cento 
di aumento nelle paghe, del ser- 
vizio sanitario nazionale. Se il 
Governo non accetterà, essi an- 
dranno in sciopero da merco- 
ledì 2 ottobre. Si tratta, però, 
di una forma di sciopero parti- 
colare, secondo la quale i medi 
ci si propongono — come ha 
dichiarato il segretario della lo- 
ro associazione — «di creare il 
massimo imbarazzo al Governo 
e nessuno al pubblico». Essi, 
cioè, daranno le dimissioni dal 
servizio sanitario nazionale pro- 
‘gressivamente, secondo una jor- 
‘mula geografica simile a quella 
adottata dai lavoratori mecca- 
nici; a però sempre a di- 
sposizione dei loro clienti pri 
vati ma non di quelli di Stato. 
La sola differenza è che i ser: 
vizi di Stato sono gratuiti e 
quelli privati sono regolarmen- 
te retribuiti, 

R Ministro del Commercio 
inglese, Eccles, ha confermato 
oggi in un discorso dinanzi al 
consiglio centrale del partito 


gna di pr 

sulla via della stretta toliano= 
razione economica e commet- 
ciale con la «Piccola Europa», 

IL consiglio ha discusso e 
alla fine approvato senza 
nessun, voto contrario una mo- 
zione che auspica lo sviluppo 
del commercio in seno al Com- 
‘monwealth sulla base del siste- 
ma preferenziale. Eccles ha ap- 
poggiato anche lui la mozione 

esprimendo però una «piccola 
riserva». Bisogna tener presen- 
te, egli ha detto, che i paesi 
del Commonwealth si vanno ii 
dustrializzando sempre più e 
hanno le proprie industrie da' 
proteggere. La Granbretagna 
potrà forse mantenere le attua- 
l preferenze ma i Governi del 
Commonwealth non ne accet- 
teranno di nuove. L'Inghilterra 
continua ad essere «la banca 
della zona della sterlina», ma 
le riserve non sono più quelle 
di un tempo, La via di uscita 
de questa situazione nella ma- 
niera migliore per la Granbre- 
tagna aumentando, le. proprie 
riserve quree e rafforzando lo 
sviluppo del Commonwealth è, 


i| gli scambi air prodotti 


secondo il Ministro, la realiz 
zuzione di un commercio Libera 
europeo. Gli. industriali inglesi 
si sono resi direttamente con- 
to della possibilità di incremen- 
tare le proprie esportazioni in 
un'Europa organizzata sulla li- 
bertà del commercio. 

Anche un altro oratore inter- 
venuto nel dibattito, il sig. 
Beaman, ha sottolineato che 

mantenendo le proprie barrie- 
re doganali con l'Europa, l'In- 
ghilterra commetterebbe un 
suicidio economico. 

Eccles ha però ripetuto la 
nota intenzione britannica di 
limitare la liberalizzazione de- 
indi 
striali, escludendone quelli @- 
gricoli sia per proteggere i pro- 
duttori agricoli inglesi che per 
difendere le preferenze impe- 
riali. 

L'odierna precisazione sul 
punto di vista governativo sul 
‘problema della collaborazione 
britannica con il Mercato co- 
mune dei sei, viene considera 
ta tuna conferma delle inten- 
zioni di Macmillan di scegliere 
la via del compromesso tra le 
due possibilità aperte dall'in- 
clusione — accolta qui con 
ostilità delle Colonie nel 
‘mercato europeo: il ritiro della 
collaborazione promessa e la 
completa revisione del siste 
ma commerciale del Common- 
mwealth al fine di adeguarlo a 
quello introdotto dal Mercato 
comune. Il compromesso mi 
rante G bilanciare gli effetti 
sfavorevoli del libero flusso in 
‘Europa dei prodotti agricoli 
delle Colonie francesi, belghe 
e olandesi, dovrebbe essere ba- 
‘sato su accordi di compensazio- 
ne per determinati prodotti. 
Le basi di una soluzione del ge- 
nere verrebbero poste in una 
prossima conferenza a Londra 
dei rappresentanti dei territo 
ri coloniali inglesi. 

L'«Economist» suggerisce in 
proposito la conclusione di ac- 
cordi bilaterali tra Mercato co- 
mune e Granbretagna per fa- 
vorire in determinate  circo- 
stanze l'esportazione in Inghil 
terra di prodotti agricoli dal 
continente (4 settimanale ci- 


ta in particolare quelli italia- 
ni) nonchè fra i sei e i territo- 
ri del Commonwealth destina 
ti maggiormente a soffrire în 
seguito alla formazione della 
Eurafrica. Talt accordi bilate- 
rali sarebbero però insufficien- 
di — secondo quanto ammette 
lo stesso settimanale — a risol- 
vere in maniera del tutto sod- 
disfacente il grosso problema. 


A.P. 


Indagini sui rapporti 
tra il fumo e il cancro 


‘Atlanta, 22 
‘Una ulteriore conferma della 
responsabilità della sigaretta 
nel cancro polmonare è venuta 
oggi da un gruppo di ricercato. 
ri costituito dalla Società ame- 
ricana per il cancro e dall’Isti- 
tuto nazionale di cancerologia. 
Nella sua relazione il gruppo 
ha affermato che il fumo di 
sigaretta «è, al di là di ogni 
dubbio ragionevole, un fattore 
causale del rapido aumento 
che attualmente si osserva nei 
casi di cancro polmonare». 

Nessuna indagine precedente 
aveva trovato legami così certi 
tra sigaretta e cancro polmona- 
re, come quelli trovati dal 
gruppo in questione. 

Ti rapporto dice che cil can- 
ero polmonare è da 5 a 15 vol 
te più frequente tra fumatori 
di sigaretta che tra non fuma- 
tori, e c'è una diretta relazione 
fra la frequenza del cancro pol- 
monare e la quantità di siga 
rette fumate». 

Si calcola, dice inoltre la re- 
lazione, che ' «su dieci uomini 
che fumano più di due nac 
chetti al giorno uno muore di 
cancro polmonare. La frequen- 
za di decesso per la stessa ma- 
lattia tra non fumatori è di 
uno su 275). 

I risultati della relazione so- 
no stati pubblicati sul giorna- 
le «Atlanta Constitution». Gli 
studiosi non hanno trovato in- 
vece prove convincenti di un 


Tapporto causale tra fumo e 
malattie di cuore, 


pomeriggio: a tre ore per i so- 
lidi. e ad un'ora per i liquidi 
Non alcoolici, 

Poichè i Vescovi in questi ul- 
timi . tempi. insistentemente 
hanno chiesto al Papa di per- 
îmettere ogni giorno la celebra» 
zione. della Messa nelle ore po- 
meridiane e attese le conside- 
revoli. mutazioni che si sono 
Verificate mell’ordinamento -dei 
lavori ei degli uffici pubblici ed 
in tutta la vita sociale, il Papa 
ha: creduto bene di accogliere 
le domande dei Vescovi decre- 
tando: 

1) Gli ordinari dei luoghi 
possono: permettere ‘ogni? gior- 
no la celebrazione della. Messa 
nelle ore pomeridiane, purchè 
ciò sia richiesto dal bene spiri- 
tuale di un considerevole nu- 
mero di fedeli. 

2) I sacerdoti ed i fedeli so: 
no tenuti ad astenersi per 8 
ore dai (cibi solidi e dalle be 
vande alcooliche, per un'ora 
dalle bevande mon. alcooliche 
rispettivamente avanti la Mes: 
sa 0 la comunione: l'acqua non 
rompe il digiuno, 

3) D'ora in poi dovranno os- 
servare il digiuno, per la. dura- 
ta di cui sopra, anche coloro 
che celebrano o ricevano la 
Comunione a mezzanotte o nel- 
le prime ore del giorno. 

4) Gli infermi, anche se non 
sono degenti, possono prende- 
te bevande non alcooliche e ve- 
te e proprie medicine. sia, li 
quide che solide rispettivamen- 
fe avanti la Messa o la Comu: 
nione senza limite di tempo. 

Il Papa esorta però vivamen- 
te i sacerdoti ed i fedeli che 
sono în grado di farlo, di os 
servare avanti Ja Messa o la 
Comunione la vetusta e vene- 
tanda forma del digiuno euca- 
ristico. 

Le. disposizioni del «motu» 
proprio entreranno in vigore il 
25. corrente. festa dell'Annun- 
ciazione, Qualsiasi contraria 
disposizione viene abrogata. 

ea 


Prossimo soggiorno 
di Hemingway in Friul 


Udine, 22 

Finest Hemingway, il’ noto 
‘scrittore americano verrà pros 
simamente in Friuli per tra- 
scorrere un periodo di riposo. 
Egli stesso lo ha annunciato con 
una lettera, indirizzata al regi- 
sta John Huston, che sta di 
‘gendo il film «Addio alle armi». 
Hemingway intende venire in 
Friuli per rinfrancarsi dai re 
centi viaggi compiuti in Ame- 
rica, per seguire lo svolgimen- 
to del lavoro cinematografico 
il cui soggetto è stato tratto 
dal suo primo libro appunto in- 
titolato «Addio alle armi». Lo 
scrittore americano, che conta 
vecchie amicizie in Friuli tro- 
verà în questa terra le linfe 
spirituali che hanno informato 
le sue prime ispirazioni artisti- 
che; infatti egli ha avuto in 
Friuli, durante la prima guerra 
mondiale, alla quale ha parte 
cipato in qualità di sottote- 
nente aggregato all’ Esercito 
italiano, le sue prime esperien= 
te umane e sentimentali. Non 
è escluso che ray de 
cida di stabilirsi tn Feluli, Du 
rante la visita da lui compiuta 
due anni or sono alla nostra 
terra, nel periodo estivo, ha 
espresso il desiderio di fermar- 
sia Lignano. 


Decennale dell'Unione 
{rebbialori e motoaratori 


‘Roma, 22 

Per i giorni 5 e 6 aprile pros: 
simo è fissata a Roma nel sa 
lone di Palazzo Grazili in via 
del Plebiscito 102, la celebra-| 
zione del decennale dell'Unione 
nazionale trebbiatori e dei mo- 
toaratori d'Italia, i quali eser- 
citano una funzione riconosciu- 
ta fondamentale per l'economia 
agricola, la quale è in partico- 


lare SEI appunto per il 
crescente grado della sua mec- 
‘canizzazione. 


SCOPPIO IMPROVVISO E NUBE DI GAS DI MINE RESIDUE 


Un morto e dieci feriti 
in una galleria idroelettrica 


Quattro operai versano in gravi condizioni all’ ospedale di Trento 


"Trento, 22 

Dieci operai sono rimasti fe- 
riti e uno ha perso la vita in 
seguito ad un incidente verifi. 
cafosi in una galleria del can- 
tiere idroelettrico di Condino 
in Val del Chiese. 

Gli undici minatori erano in 
fondo ad una galleria di circa 
60 metri di sviluppo, Anand 
sono stati improvvisamente 
vestiti da una nube di gas ai 
dotta dallo scoppio ‘imprevisto 
di alcune mine residue di una 
volata. Gli uomini sono caduti 
a terra semisyenuti, incapaci di 
fare qualsiasi movimento, 

Degli undici uomini, uno è 
morto, sei sono stati raccolti e 
trasportati immediatamente al- 
l'ospedale di ‘Tione, dove sono 
stati ricoverati in condizioni 
non allarmanti; quattro sono 
stati avviati all'ospedale di 
Trento, essendo le loro condi 
zioni piuttosto gravi, 


193 persone. denunciate 
Der la rivolta dell’Ucciardone 


Palermo, 22 

Con la denuncia di 188 per 
sone, sì sono conelusi gli' ac- 
certamenti relativi alle respon- 
sabilità penali dei partecipanti 
alla sommossa avvenuta nel 
carcere dell'Ucciardone il gen- 
naio scorso. I relativi atti 


istruttori sono stati rimessi nel 
pomeriggio di oggi alla cancel» 
leria penale del Tribunale di 
‘Palermo. 

I denunciati dovranno rispone 
dere di oltraggio, resistenza e 
lesioni alla Forza pubblica e di 
danneggiamento alle proprie 
tà dello Stato, ed alcuni di essi 
anche di sequestro di persona 
ai danni di guardie carcera- 
rie. Altre sedici persone sono 
state  prosciolte con formula 
piena. 

E SRI, 


Pugnala sette. persone 
uo algerino impazzito 


Marsiglia, 22 

Colto da un'improvvisa crisi 
di follia, un algerino ha accol- 
tellato sette persone, prima che 
i poliziotti riuscissero ad im- 
mobilizzarlo. Il dramma si è 
svolto stamane in una piazza 
del:centro di Marsiglia. 

L'energumeno, certo Bouzad 
Allouah, di 29 anni, ha a tutta 
prima aggredito un autista di 
taxi. Quindi, riuscendo a svi 
colarsi dalla stretta di un nor- 
dafricano intervenuto per ti- 
durlo alla ragione, si è avven- 
tato su altri sei passanti, fra 
cui due donne. 

Ferito alle gambe, da alcuni 
colpi di pistola sparatigli da 


poliziotti accorsi, l’Allouah ha 
amcora tentato di accoltellare 
questi ultimi i quali cercavano 
di immobilizzarlo. L'algerino e 
le sue vittime sono stati quindi 
trasportati all'ospedale. Nessu- 
no dei feriti versa in pericolo 
di vita, 


26 mila litri d'dschia» 
disporsi per. vendetta 


; Napoli, 22 
Ventiseimila litri (di ' vino 
«Bianco d'Ischia», per circa tre 
milioni di lire, sono andati per- 
duti, forse per una vendetta 
compiuta, si danni del com: 
merciante Pasquale Castigliolo 
di 50 anni. Alcuni sconosciuti 
entrati nottetempo nelle canti-| 
ne del Castigliolo a Forio 
d’Ischia, hanno sturato i ru- 


binetti di me grossi fusti co-t che Pfaff, 


mi di vino, della capienza di 


duemilaselcento tento ciascuno, | Singer 


Il vino ha allagato completa: 
mente la cantina ubriacando! 
un vecchio cane che. avrebbe 
dovuto fare la guardia, I cara- 
binleri stanno svolgendo inda- 
gini. 


CHINO ALESSI 
Direttore rene 


dito dalla S. 
‘Stab. Tip, Triest. Aia 8. Pellico 8 


negozio 


dell’ottico 


non 


troverete 


ma in casa sua 
certamente si 


IN TUTTE LE CASE.L'APERITIVO. 


CYNAR 


CONTRO IL LOGORIO DE 


MAGAZZINO 200 mq. circa an. 
fee Sonne uso. Sopalienti cerco 

lue anni, affitto massimo 
Binon e Cass. 41055 L UPI. 
MAGAZZINO mq. 200-250. 0 
medio con corte, paraggi Pon- 
te Rosso - Via Gheza cercasi; 
Cassetta 21068 1 UPI. 
PARAGGI Rossetti, Revoltella 
cercasi appartamento affitto 
due vani e servizi. Off Cas- 
setta, 11022 LUPI. 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


A.AA.A,A, CON sole 2,000 men- 
sili potrete avere la nuovissima 
maschina per cucire Diamaht 
completa di mobile lusso, per 
cucito, ricamo è rammendo, In 
vendita presso Universaltecnica 
Corso Garibaldi 4, 2228 M 
A.A, KOZMANN - Marmette, 
mermettoni, aa sar 

casali ife, ‘cuci 
ne Rea Ospedale 7. 2455 M 


. FORNMELI gas 4000; arma- 
detti. porta fornelli 9500. Va- 
stissimo assortimento cucine 
economiche miste a gas e le 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere. Vendita ra- 
teale. Casalinga Triestina, S. 
Maurizio 16, angolo via Tara- 
bochia. 122 
APPARECCHIO tfotogra- 
fico _Voigtlinder 35 occasione. 
La F , Pieri, Cardtio= 
ci 22, 
ATLANTIC . Philco n o 
gorifero 160 litri, 

consegna lire 119.000. Prenota- 
zione esclusivamente Gielovizza, 
Battisti 22, tel. 36530. Altri mo- 
delli 205 litri lire 139.000, pron- 
ta consegna, 42577 M 
CARROZZELLA fonda «Baby- 
Cars» ultimo vendesi. Te- 
lefono 51878. 21072 M 
CARROZZELLA sport semi- 
muova; altra fonda vendonsi 
peas, ‘Bosco 12, 
rino. 


CUCINE a gas CGE 3 fiamme 
di i fiamme, OSSO qua. 
ità superiore, 2) garanzia, 
da lire 2000 mensili solo pres- 
‘so Negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16, telefono 23477. 6 M 


ENCICLOPEDIE Vallardi Nena 


tel, 37325, 
‘FIAT frigoriferi 120 e 210 litri, 
consegna pronta 4.650 lire men. 
Concessionario 
Via Battisti 22, telef. 36590. 
42577 M 
MACCHINE per. cucire Necchi 
Supernova ‘antomatica esegui. 
sce 200.000 disegni; Necchi E- 
ria a mobiletto con ricami 
moderni lire, 62.000; altre Sin- 
ger occasione, Scuola ricamo 
Eratoite,. Vendonsi macchine 
maglieria Dubied. Tullio, Trie- 
ste, Battisti 12; Monfalcone, 
Corso 28; CT ‘piazza 
Unità 17; Muggia, Calle Tie- 
polo 6. 62641 M 
MACCHINE per cucire vastis 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti Si mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59,000, QHETOalI germani: | ca, 
, automat ano ori 
inali svizzere ELNA; 
Singer occasione, pra Da 
ranzia, lunghe rateazioni, Li 
‘sortimento mobiletti. Specializ- 
zata Sa Tiparazioni. Ditta 
Delponte, Via Timeus 12, dr 
fono 5 00270. 
MACCHINE per cucire SI 
li Diamant complete di mobile 
lusso lire 42.000, rateazioni da 
lire 2.000 mensili in_ vendita 
presso Universaltecnica Corso 
Garibaldi di & 2222 


PELLICCE ogni tipo pronte, 
Qual 


N Acquisti d’occas. 

A: BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori. Carpison n. 20, teloto: 
no 38008. 

ARCHIVIO carta stracci “ian 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381. 61825 N 
CARTA archivio ferro stracci 
lana metalli acquisto ritirando 
domicilio, Marconi 18, telefono 
38900, 62047 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


AAAAAAA, STANZE letto 
pranzo cucine mobili singoli 
acquisto per Veneto. Telefono 
31428. 42656 NN 
A.AA-AAA, COMPERO stan- 
Ze pranzo letto cucine salotti 
soprammobili. Telef. 30358. 
ALA, ACQUISTO camere Tetto 
‘0 cucine _ soprammobili. 
fa ‘elefonare ‘23485. —62612 NN 
A, ARMADI guardaroba, libre- 
niehar, RIS tavoli, sedia- 
me, attaccapanni, Amo 


laccati 
‘nf | Dobtiti; divamoletti, noltronelet- 


to, pamchetteletto, lettistipo, 
brandine valigia, cromate, reti 
metalliche imbottite, materas- 
si Permafiex, assortimento let- 


speciali. Tî 
bochia. 6, Zanchi. 62609 NN 


ASSORTIMENTO attaccapan. | piano. 


ri. cucine, camere, tinelli, pol- 
D' inzio 26. 
ATTENZIONE! Cucine lussuo- 
se; altre mobile unico, vendon- 
si, Crispi 51, falegnameria. 
62590 NN 
MATRIMONIALE pammiforti 
100.000; imento lussuo 
sissime metà prezzo, rateal- 
mente. Piccardi 66. 42622 NN 
STANZA pranzo antica, vendo 
causa partenza, Milano 27, IV 
iano, destra. 42644 NN 


0 Commerciali _L. 35 


ARGENTO oro monete acqui- 
sto paga prezzi convenienti. 

Oreficeria, Ponterosso 5. 
42376 O 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 
VIAGGIATORI introdotti ven- 


@ Auto, moto, cicli L. 40 
RITA 1900. perfetta ogni ga- 


riechi accessori vende 
gelato 620,000. FOSST ù 


AUTOCARRO Man Diesoi "ot 
60 gommato 80% ribaltabile so 
timo stato vendesi prezzo coi 

‘venientissimo. Telefono pos 


BICICLETTA sport. seminuo- 

va; altra ict donna ven- 

donsi. Bosco 12, magazzino; 

GIARDINETTA: 500 € motore 

da ripassare presso Autotconi= 
Media 33. 


VESPA ’54 con oO ‘6700 
km. vendesi. Tel. 26856, dal 25 
‘marzo in 42666 @ 


R Cap.soc.cess.az. L. 50 


DISPONENDO 2-3 milioni ac- 
cetterei seria combinazione con 
M| occupazione, Cass, 21010 R. UPI 


TI Armate 8, lino 23012, 
100,000 prima ipoteca immo- 
cercasi. Cas- 


iliare 
M 5 11060. R RC 


LLA VITA MODERNA 


S Case, ville, terreni L, 50 


|| AAA, ALLOGGIO tre stanze 


‘prot 
AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
menti pone ‘istanze. sog- 
giorno, ERE de 
convenientssimi. 
APPARTAMENTI in tana 
nio Strada di Fiume,.liberi 00- 
‘cupatti, Rosi d'affari vendonsi. 
O, Maurizio 4, 42673 S 

CLAMIENEO 2-3-4 stanze 
e dai riscaldamento cen- 
trale, prossima costruzione via 
Pindemonte 10, sei pre- 
notazioni, via 
Roma 18-II 19605 8 s 
APPARTAMENTO condominio 
casa nuova; camera cucina, ba- 
gno, ascensore, 2.000.000, ren- 
dita 15.000 mensili, facilitazioni 
Pagemento vendesi, Carli, San 
Maurizio 4. 42678 S 


soa 
‘te, 2 poggioli, giardino, 
inoramica 
i. Maurizio 4. 
‘APPARTAMENTO ultimo con- 
dominio occupato, 2 stanze, 
camerino, cucina, via Stuparich 
vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 
APPARTAMENTO tre stanze 
cucina cantina vendo condo- 
minio 2000 :000 inabiabiti. Gin: 
nastica 3. 3 
APPARTAMENTO Tea i 
desi: 4 stanze, camerino, cuci- 
na, soffitta. Milano 21, IV 
4064 S 


CASETTA 2 camere cucina con 


troneletto, carrozzine: «Polli», | Orto 
‘Annunzio 26. 46 NN 


gliatoio, a vendesi, 

S. Maurizio 4. 42673 S 
MAGAZZINO casa nuova 120 
Dn eni 2 i ‘vendesi. 


tito, Prezzo Lit, 2.800.000. So- 
cietà Immobiliare, vio Plzi n. 
21/1, Trieste, 2 8 
MESTRE città vendesi sfabie 
‘muova ‘costruzione, di 9. appar= 
famenti: tristanze, più servizi, 
garage, lisciaia, Reddito 180.000 
mensili complessive. dra tas. 
DI 25 23 en Società Imm 
via Filzi 21/1, “Trieste. Goa 

OCCUPATO. bellissimo Viale, 5 
stanze. barno. accessori, ven 
diamo, occasione. Alabarda, S. 
‘Spiridione 6. 42657 S 
OPICINA vendesi villa libera 

con terreno. Ind. UPI 42677 S, 
OTTIMO affare: vendesi a Ri- 
volta Polcenia (Latisana) 24 
ettari terreno a porte chiuse 
o 3 fabbricati, Ri- 
volgersi tel. Mestre. 
ROIANO. pressi. fermata filo- 
bus vendesi stabile di 6 appar- 
tamenti con annessa area fal 
bricabile. Prezzo convenienti 
simo. Società Immobiliare, via 
Filzi 21/1, Trieste 612 S 
SEMINTERRATO centrale, lu- 


@| minoso, stabile signorile, due 


grandi ‘stanze, servizi igienici, 
Siscaldamento! adatto nrofes= 
sionista, ufficio vendiamo. Ala- 
barda, S, Spiridione 6. 42657 S 
VILLETTA 6 ambienti, giardi- 
no soleggiata libera, vendesi 
prontamente. ATA, Sannicolò 
n_3. 


Vv Diversi — 3 
PASSAPORTI, documenti, as- 


sistenza, pratiche danni guerra, 
beni in Jugoslavia, ATA, Sam 
‘nicolò 3. 42651 V 


